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.Cfo, Eccellenza , com 
mti i miei Feti , ed ecca pure avverate 
■ mie Speranze neW avere per mezzo f 
'aironi ed Amici unita una Nuo^ 

,ltf, di àttere inedite del 
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C 4 H l 0 BQRROMEO 
ArciveJcovQ di Milano , riguardanti i Reli- 
gtojì della Coippagnia del Gesù , la quak^ 
%n(ieme alh altre due già pubblicate^ 
forma un* irrefragabile monumento dello 
flato deplorabile , cui era già ridotta leu. 
'Compagnia fino a* tempi di n Santo Arcivef 
^ovoyche vuol dir^ nf primi Anni del Jùq ejfere. 

Quejia dunque fe ne viene a Voi , 
Eccellentijjìmq Signore , nell* illujire vo~ 
/Ira Patria sfregiata del chiarijfìmq vqjfro 
Nome y dacché era già a Voi confecrata 
anche nella fola fiducia di poterla ottene- 
re come già accennai nella mia umi- 
liatavi Lettera Dedicatoria de* 20 . Matzo 
IJ62. y onde non pojfo che fommamentu» 
compiacermi 4* effermiji ora prefentata sì 
bella occafiqne ^ affinché nell* Italia , non 
che peli* Europa tutta fempre più fi rav- 
vivi V immortale vojìro Nome y' che non può 
da alcuno rammentar fi fenzq che fe gli pre- 
f enfino i fieme alla mente i caratteri lumi- 
nofi d- un Cqvalier piq , e faggio y e d* un 
Minifìro zelante e providijfimo y qual ciafeu- 
po vi riconofee y e fi di'oifi infieme , 
mantq fia il vofirozek efficace nell* acr 

"j • ‘ ■ *. Cfltz 


cendere gli Ànimi àhrui à Jempre pih 
rintracciar nuovi lumi ^ onde rendere al 
Mondo fulgidijjime lè gmfie pirovvidenzLj 
ajfunte dal È.è FedéìiJJtmo Poflro Sovrano 
e dall* inclito fuo Mintftero 'conira Icl^ 
Compagnia del Gesù . 

Aggradite dunque iquejìà Jìncercu^ 
ieftimonianza della mia inalterabile de- 
vozione verfo la Real voflrU Corte ^ e verjò 
un di Lei sì degno Miniflro^ qual Voi Jtete^ 
EceeÙentiJJìmo Signore ^ e femprepiù confi- 
deratimi quale con ogni fiima ^ "o pfofon^t 
tfièqùio mi pftgib d* iffere . 

• j 

Dell* Eccellenza Pbfirà i ^ 


Lugano 4^ Novembre ì 


ÌJmiliJs. bivotifi. ^ ed Òbbligàtifs, 

Prete Giò. Batifta Agnelli ; 

VE', 
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r.’ EDTWRE A CHI LEGGE-. 


V , • » 

Due generi d’ Uomini 
fi debbon ridurre cò- 
ioro^fcrive il Chiarir- 
fimo Signor Abate di 
Fleury nel quarto dif- 
corfo lopra la fua cele- 
bre Storia fecclefiaftica^li quali altamente 
dilapprovano ogni p ubblicazione de’Fat- 
ti, eh’ Efll reputano difavvantaggiofì alla 
Chiefa . I Primi fono alcuni Politici pro- 
fani, ì quali non conofeendo puntò là vera 
Religione la cenfondono con le falfe ^ 
e la riguardano anzi come un’ invcn*« 
zìone umana per Còhteneit il Volgo 
nel fuo dovere , onde temono di tut- 
to ciò , che potrebbe indurre diminu- 
zione di rilpeito nel Popolo , e. che 
giuria il loro parlare ^ tenderebbe .a 
difabbufarlo . I Secondi fono àlcuni 
Pii fcrupblofi i i quali per uno zelo 
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poco ili umilialo Cadonó nello fteflo ift*- 
conveniente di tremare ^ allorché non 
V’ ha alcun motivò di temere . Q.Lianto 
detellabili fono ì primi ^ co’ quali non 
fi avrebbe à lar altro -, che ammae- 
Jftrarli -, c convenirli -, altrettanto 
'fono deplorabili i fecóndi , e a codoro 
iragionar lì potrebbe in queftó modo : È 
thè temete ? folle diconolcere la verità ì 
Voi dunque amate di rimaner nell’ er- 
1rore -, o almeno nell* ignoranza -, e 
defiderate che lutti Vi rimangano } 
' 'Qual periglio hà da inconlràrlì nel pa- 
lefare i vizj ^ cd i viziolì qualora nà_i 
dell’ interellè della Repubblica Gri- 

ftianà 3 che ciò fi faccia -, ( * .) fe la Nortra 
L. San- 



t * 3 Sant’ Agoltino à, quello proposto 
•Serm. 'i. de verh. Àpofl. dice chiaro 
Vbi tales invenéritts > occultare noUte ^ 
.'c Safi Toiiiniafo d’ Aquifio pà'rt. 
q. 41. a. Satui mulùtuitnìs efi prà~ 
ferendo paci quorùmeumque Jìngulariùm 
honùnum > c Soggiunge ; Cum de vè~ 
ritdù fcandalum orfr«r magh efl fufii- 
nendum fcandalum -, qàam veritas reUù* . 
^uatur -, ut Gregorius dicit . 


I 


Santa Religióne ^ la tjuale è pura_. , ' 
'ed incontaminata detella i primi , é 
dilapprova i fecondi ? Leggete la_^ 
Sacra Scrittura -, e vedrete, che Mose 
non diffimulò nè i peccali del fuo Po-' 
polo , nè i luoi proprj difetti ; Che^ 
Davide volle , che il fuo peccalo fof- 
fe Tcritto con tutte le circdfanze ; E 
che gli Evangelici non ebbero alcun_- 
^ribrezzo di efporre la caduta di Saii^ 
Pietro , P incredulità di S. Tomm^o, 
e il tradimento di Giuda . La fincerità 
è il fondamento della vera Religione , 
cd edà non ba bifogno nè d’ umana-. 
politica ^ nè d’ alcun artifizio . Siccome 
Iddio permette ì mali ^ che potrebbe^ 
impedire ; perchè Egli fa trarne del 
bene per gli Eletti , cosi dobbiarn cre- 
dere , che farà ridondare in noftro pro- 
fitto la cognizione de* difordini , eh* 
Egli ha fofietti , c va foifrendo 
nella fua Chiefa . 

Se non fcì dunque dell’ uno , o 
dell* altro genere , o Leggitore , do- 
vrai aver a buon grado eh* io abbia 
pubblicata ^ueCa Terza Raccolta di 

Lct- 
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Lettere inedite del gloriofo San Carlo ? 
Borromeo Arcivefcovo di Milano ri- 
guardanti i Gefuiti ; .. 

Sono tali Religiofi accufati da-i . 
tanti Scrittori come perniziofi alla Chie- 
fa j ed alla umana. Società per aver 
. deviato dal loro Sagro Iftituto , per 
aver abbracciato uti Siftema Politico- 
Mondano , per aver corrotta la Mora- 
le Evangelica •, per aver tradita la 
comune in lor cohfldenza nell’ educa* 
zìone ed ammaeftrariiento della Gio- 
ventù per elTer Perturbatori della 
pubblica cjuiete e di quella de’ Prin- 
cipi , per la loro fmoderata fete delle 
ricchezze -, per, il fordido Commerzio 
/ da Effi efcrcitaio ^ per aver in fomm'a • 
rovefeiate. le Leggi Divine j ed Umane 
SI nella Crìftiana j che nella Civile 
Società ; all’ incontro Eflì decantano 
come perfecuzioni e calunnie tutte que- 
fle accufe ; fpacciano per Uomini di 
perduta cofeienza tutti quefti Scrittori; 
li rapprefentano per tanti Eretici trafpor-^ 
'tati da maligno livore contra il ben 
loro e della Chiefa , di cui fi van*r 

ttB0 
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Iratio i ' Benefneriti ] efpongoho le glo- 
riofe lor gelU a prò della medcfuna; fan 
rilaltare il loro ek^rinfcco portamento ve- 
ramente grave e contenuto , e cosi pre- 
occupando le menti degl’ incauti li fan 
dubitare non folo della realtà , ma 
perfino della poflìbilità degli fviamcnti 
loro imputati de’ quali s’ arriva a 
credere incapace un Gefuita . Gbe più ? 
Quantunque ri buon ordine richieda, 
che non fi pofla da’ Rei dar eccezio- 
ne a’ Tribunali Supremi, che li condanna-» 
nOjperchè altrimenti fi rovcfcierebbc ogni 
giuftizia fra gli Uomini -, tanto ha 
potuto di fe ftelTa confidare < la Com- 
pagnia , che cóntra ogn* buon fenfo è 
giunta a fpacciare per maligne ed 
ingiufie le procedure e ìcntcnze fatte 
da varj Principi e Maeftrati contro de* 
fuoi Religipfi , ed a pubblicare Apo- 
logie per farli reputar innocenti , ed 
iniquamente calunniati / 

In quello fiato di cofe . , in cui . 
è di fomma . necelìltà ben difiìnguere 
il vero • dal falfo , dacché fi tratta del- 
la eterna falute delle Anime , e di 

COJBO- 
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conofcére j fc convenga fidare la Gio- 
ventù , e la propria cofcienza a tali 
Rergiofi ^ non poffbrio ^ che giùrta- 
mer,te defiderarfi da ogni véro Cri- 
ftiano de’ documenti di tal natura ^ 
che per la. lóro irrefragabilità e ve- 
nerazione il mettano in pofitura dì 
poter almeno fpregiudicarfi delie pre- 
venzioni j e i Veggehdo , j che fin 
da’, primi tempi di tal Religione mi 
inligne di lei Benefattore tjuàlc tu Saà 
Carlo dovette coriòfcerlà depravata à 
fegnò d’ éficr bi fogno fa di Rifornìa ^ 
quindi pafTafe ad elaminafe , è faziti- 
cinafe fii i fatti , poficriOri. fino a’ d\ 
nofiri j per decidere della ■ impòr-i 
tante .Gaufa j che viene ora agitata nef 
due Tribunali ^ che gli Scrittoci^ ed 
i Princìpi hanno alzaci al cofpettó di 
tutte le genti contro di -eflaj eflèhdo i 
la Dio -incrcè^ finiti que’- tempii in cin 
là rtòrta di lei politica le appareià- 
àe j ed i mondani appoggi prevalfé;^ 
to a fegho d’ ìnàpedirné la cognizìo* 
he i e fòfFocarne ogni giudizio , ' 
Che ie Lettcré Si S. Carlo ierva^ 


r 


no egregiarricnte al fine proppfio , 
r hanno i Gcl'uiti Jìefli riconoiciuto . 

Sono note le diligenze fatte da’ 
Gefuiti d' Italia per vedere, fc fi po- 
tevano nella Biblioteca Atnbrofiana rin-. 
venir Lettere Santo Arcivefcqvo 
polfcriori , o contemporanee a quelle 
delle due prime già pubblicitc ‘Rac- 
colte , onae in qualche gqifa pallia- 
re .le accufe , che effe racchiudono ; 
Ma il Santo , che non i^vcva fcritto fc 
non quanto la fomma pietà fija , e 
rApolpfico fqo zelo per la Maggio^ 
Glqri^ di Dio , per il bene della fua- 
Diocefi , e per quello della Chiefa 
yniverfale gli aveva dettato , non 
poteva effere ineguale a fe fteflb,nè po- 
teva lodarli quando per, la loro condotta 
fi - rendevano biafitrsevoH. 

Traduzione in Lingua Francefe, 
c la rifiampa tofto Icguita in Francia 
dellev prime Lettere , fece tal colpo 
in ogni ordine di Perfone di quella 
illuminata Nazione , ed in quel dotto 
e religiofifllmo Clero accefo tutto di 
divozione c venerazione verfo un sì 

PS 
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gran Santo , c sii gelofo ofTervatoreji 
della fana di lui Dottrina , che fi può ' 
dire , che tali Lettere abbiano in- 
dotte in parte , e infleme giulVificate' 
le rifoluzioni prefe da que’ iParlamenti 
per 1' aboli mento de’ Gefuiri in quel 
Regno ; Onde il famofo Gefuita P. Ber- 
tier Apologilìa della Compagnia in_n 
Parigi fi fece fubito premura di fcrivere 
a un fuo Confratello in Milano -, 
dicendogli che , ftvcome tali Lettere., 
facevano gran colf» negli animi di mol ^ , 
te Per f me , ed' anche de" Prelati , 
defiderava , che fe gli fommìnifirafiero. 
alcuni lumi , cioè , fe tali Lettere erano 
autentiche e conformi agli Originali ma^. 
nofcritti ; W efatta informazione delle 
contefe idi S. Carlo co* Gefuiti , e frin-'^ ' 
cipalmente col P. .Mazzarino ; fe v* era, 
in Milano qualche monumento, di ricon- 
ciliazione tra i Gefuiti , ed il Santo 
per accingerfi , fe • aveife potuto , à> 
difendere la fua Compagnia , e parap. 
il difdoro , che glie ne veniva . Ma ìt\ 
vano avrà egli alpettato favorevole rif-> 
ppfia alle .fue dimande, , . dacehè l’au-. 
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tenticità delle dette Lettere è irrefra-^ 
gabile ; nè la poflerìor condotta de’ 
Geluiti diede luogo al Santo di mu- 
tar modo di penfare » e ftile di fcrivere . 

Potrà ora il P.Bertier in leggendo quefta 
TerzaRaccolta, dell’ autenticità della quale 
fi guarentifce il Pubblico , più diilinta- 
ménte conofcere , quali forfero le con- 
tele de’ fuoi Confrati , c quale, e quanta 
la protervia del fuo Mizzarino contea il 
Santo Arcivefeovo, e l’ ingiufia protjezio- 
ne , che ne afiuufero i Gefuiti di Milano 
edi Roma , edinfieme Tempre più con- 
vincerfi,che'quellaRiforma,che allora il S. 
e con lui tanti Uomini infigni in pietà c 
dottrina si ardentemente defideràrono , 
è ora alla Compagnia ( per fottrarla dall’ 
imminente total precìpizio)ohre ogni di- 
re necellària , fe pure ella n’ è ancora in 
tempo , dacché il pii (fimo Monarca di 
Portogallo , ed i rifpettabililfimi Parla- 
menti di Francia' l’hanno riconofeiuta cor- 
rotta a fegno d’ efièrne ormai incapace . 

Alcuno lorfe avrebbe potuto defiderarc, , 
che all’ Edizione di quella Terza Raccolta 
fi folle, uaiu la rillampa delle due pri- 
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me ordinandone cronologicamènte leLct-- 
tere ; ma Tamore di'giovare al Pubblico , 
e di rendergli men gravofa la compra.' 
dì SI preziolo Corpo di Lettere ha preva- 
luto, ed ha fatto abbracciare ilpartito di 
citare a* fuoi luoghi quelle delle due 
Prime Raccolte , e di formar in fine di 
quella un Indice Cronologico, degli 
Argomenti di tutte tre , onde chi è già 
proveduto delle due prime, non abbia che. 
defiderare di piu . Non fi c mancato di 
corredare anche quella Raccolta di note 
erudite , e adattale alle prefenti circo-, 
flanze , acciocché tu abbi campo , cor- 
tefe Leggitore ,di fare quelle ouervazio- 
hi , che conducano al retto fine , che fi 
è avuto di mira nell* unirla, c nel proc** 
curarne TEdizionc • E vivi felice , 


iET- 
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LETTERA I. 

Al Cardinal Borromeo a Roma 

Nicolò Ormanetto , ( « ) da Milano. 
1^66, 26. feàòrajo , 


On occafione de la morte del 
P. Jacomo ( ^ ) V. S. II- 
luftriflima raccomanderà il Sc- 
A • mina- 

(a) Monfig. Ntccola Ormaneto Veronefe fte 
fatto dal S. Card. Arciv. può l^icarto Gen. nel 
i^ft‘ di Luglio del I Egli lavorò molto con S. 
Carlo nel dare fiabilimento nel ''Seminario d Ge^ 
Jutti tn Milano . Due anni circa lo fervi in tal 
Canea, mentr* offendo ilato chiamato a Roma dal 
Pontefice Pio fu dal medefimo trattenuto in 
detta Citta , 4 * indi fa^to Vefeovo di Padova , e 
dopo anche Nunzio Pontifizio alla Corte di Spa-* 
gna. D'. cjHeflo grand* Uomo fcrivendo S. Carlo al 
Card. A effandr ino nel il chiama .. Virum 
in rebus agendis omnino integrum,dòélura,for- 
tem, ingenuum , 8 c in negotiis deraandatis prò» 
movendis yix unquam ceirantem . Oltroch. in 
Notis ad vicam S. Caroli pag. Sj. 

(b) P. Jacomo Carvojal Gefuita Spa^ 
gnuolo , */ qual venne a Milano nel 
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Seminario al P. Benedetto', ( ^ ) et fopra tut- 
to per la provifione di un homo pio , dotto , 
et prouido per il gouerno di quel loco, toc- 
cando a bon propofico tre ponti -, uno che i 
putti fiano tenuti in timore , et obedientia , 
et gran rifpetto a foi> Superiori , T altro , che 
vi ha attefo con ogni diligentia nelle lette- 
re , il terzo , che U mente tua ..è che ven- 
ghino a fervir alla Cathelrale, qnedo pure 
ricordo, percioche mi è paruto , chel P. /a- 
como per foprabondanza eli Charità folTe al- 
quanto indulgente, et ho intefo da qualchu- 
no , che non fi attende molto da Maeitri ad 
infegnar qneiti primi fundamenti delle lette- 
re , et la cofa del venir alla Chiefa era ri- 
dotta a niente con tutto che ne hauefiì. fatto 
molte volte inibamia , et fon fiato alle vol- 
te per farne qualche gagliardo rifentimcnto, 
ma , ho voluto lalciar quello ponto a lei 
quando venifie , non volendomi metter a pe- 
ncolo dì rottura , vedendo che qnefio ho- 
mo da bene , che è morto , era molto fifio 
nelle fue opinioni , et d’ ogni cofa temeva 
per la fanità de putti , et a me non piace 

hauer 


( a ) P. Benedetto Palmio Parmigiano , 
thè fu de primi Gefuiti introdotti in Milano^ 
di cui fpejpe volte Jì ragiona in quefie Lettere, 
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hauer loro tanto rifpetto , onde poiché è 
piaciuto a Dio di pigliarlo a fe , V. S. 11-^ 
lultriiìima hauerà occahone di lal'ciarfi inten- 
der della mente fua in quello , nè io inten- 
I do mai , come lalcino di venir la feda alla 
Cattedrale , rellando un poco numero per 
fervido della Chiefa di S. Giovanni . Ri- 
cordo ancora che la raccomandi quelli , che 
fon del numero de i Cento , le ben non fon 
^ ricevuti dentro al Seminario , dico , che fc 
ne ha bòia quella. iftelTa cura nella pietà , 
ne* coltumi , et nelle lettere , che fi ha dq 
quelli di dentro , percioche mi fon avido ^ 
che di quelli non fe ne ha tenuto tanto 
conto . Non rcderò di far qui quelli offi- 
cii a bon propofito , ' ma fo che quello che 
farà V . S. Ilhidriffiraa farà di maggior effi- 
cacia , et aiuterà me anchora affai , et co- ' 
me ho detto fi facci in. .modo , che non 
paia ricordar di quà , toccando qualche al- 
tro particolare^ fuori delli^ fopradetti , che* 
tomi a propofito di quedo governo è necef- 
fario far alcuni ordini per, il governo tem- - 
porale, et ipirituale di quèl.,loco , et voglio 
far ogni opera per hauer de 'que* 'Statuti de 
-Collegii d’ Inghilterra , che fono com’pitiffi- 
mi m tutte le parti . 

Tom. 2 . n. 28 , 

A 2 LET- 
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LETTERA IL 

\ 

A Mqnjìg. Ormanetto Roma 

Il Cardinale Borromeo di Milano 

1 557. 30. Aprite . , 

I O mi truovo poi mal fatisfatto delli Mae- 
ftri del Seminario qui , che non faticano 
con quella dilrgentia che conuicne , ne 
fono di quella fufficienrìa*, che bifognercb- 
be . Onde è ncceflario farci provifione , ac- 
cioche li figliuoli non patifcano . L* ho det- 
to al Rettore del Collegio , et non ai pre- 
vede . Vorrei che lei ne faceffe officio coftì, 
che mandafifcro degli huomini di pezza , poi- 
ché fanno , che fuori di Roma , non hanno 
luogo pili principale di quello di Milano . 

P. S. Hauendo villo che quel ch’^è fcrit- 
to di fopra dclli Maeltri del Seminario è un 
poco freddo , panni di aggiuqgere , che fa- 
ciate ogni opera perche fi provegga di pre- 
fentc di detti Maellri , altramente non potrò 
fe non llamc con molto difpiacere . 

Tom. 3. n. 89. 


LET- 
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LETTERA III. 

* 

'A Monjtgncrr Ormanetto Protonotaro 
Apoftolico Poma 

Il Cardinale Borromeo da Milano 
1570. 17. Maggio. 

M I trovo già. (^ùalclie meiì in travaglio 
d’animo per le cofe del mio Semina- 
rio di Milano, il fcopo del quale ( co- 
inè voi fapete ) effendo informato del graa 
bi fogno di quella Chiefa , deve effere di al- 
levare buon numero de figliuoli per poter di 
mano in mano rinovar quello Clero Secola- 
re , et rimediare all* ignoranza grande , che; 
vi fi trova tanto nella Città , come fuori , et 
malfime per provedere alle cure , tanto piìt 
nei luoghi poveri in villa , et nelle monta- 
gne, dove le non facelfi diligenza di nutrir- 
ne di quelli del paefe medefirho , et groflà- 
mente , et di mandarveli per obedienza , non 
fi trovarebbe chi v* àndalie a rifedere ; Co- ' 
me adunque il bifogno di quella Chiefa 'é 
grandiflimo per la vallità fua , hauendo fc-a-i- 
le da feicento Parochie da prò Vedere olcrr^ le 
Collegiate , et molti Curati ignoranti , che 
hanno bifogno di Coadiutore , poiché per 
r incuria di tempi palfati habbiamo li Preti 
ignoranti ITimi , com la maggior folicitudinc , 

A 5 ch'io 
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cV io habbia in quefto officio mio Paftorale 
è di provedere ai detto bilogna , vedendo 
^che li popoli patifcono grandemente , parte 
^per non hauer Sacerdoti , che femp.rc mi 
trono da - zo. in 25. Cure vacanti per non 
iauer Soggetti, , ne anche tolerabili da met- 
lerui, parte per hauer molti Parocchiani cosi’ 
ignoranti , et di poco fpirito , che li popoli 
non poffono far tanto profitto , come fareb- 
bero fc haueffero buona guida , et buoni 
Pallori , per l'ottima difpofiticne , che è in 
loro ; et fi come la maggior foerauza ’^mia 
per il rimedio deve efler polla in quelle no- 
velle piante del Seminario , alle quali non li 
manca di tutta la cura , et diligenza poifibi- 
le , cc»i vedo per ifperienza , che reilarc- 
mo defraudati ’ dell* efpettatione , che noi ha- 
«emo , fe non fi' rimedia ad una cofa , che 
pare rivolga il' feopo del Seminario , a fine i 

aliai diuerfo da quel, che fi è propollo, per- 1 

Cioche qualfifia la cagione , quelli .figlioli 
hanno prefo tal piega , et inclinatione ^ alla 
Compagnia del Giesh , che oltre doì de’ mi- 
gliori ingegni , et più fufficienti in lettere , 
et in coitumi , che v* entrorno gli anni pai- 
fati , quell* anno in occafione d' un altro già 
in Sacris, et uno de' migliori de tutti , nel- 
le lettere , che è entrato nei Canonici Rego- 
lari , l'c ne fono feoperti molti rilloLuti di 
entrar nelli' Geiuiti , et altri con cosà ri do- 
luti, 
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luti , ma’ pur parlavano - tra loro d* andare 
chi ne i Gefuiti , et chi in altra Religione, 
da che fon venuto in cognitione , che poco 
fondamento pofTo fare d’ avermene a fervile 
per la mia Chiefa almeno delli megliori 
caminando quello Seminario fecondo la for- 
ma prefentc , così per Veducatione che han- 
no da quelli Padri , la quale fi accolla piii 
al vivere regolare , et ofTcrvante , che altra- 
mente come per la conuerfatione loro conti- 
nua, et per haucr quelli figlioli le confeien- 
tie loro in mano di elfi Padri , che li con- 
felTano, da che ho dubitato che quando tro-^ 
vano in alcuni capacità , et difpofitione ’ al 
Stato di Religione per confeienza gli elTor- 
tino ad abbracciar quello Stato piii perfetto^ 
overo anche ulino qualche diligenza indiret- 
tamente , fe vedono qualche bell’ ingegno» 
per guadagnarlo alla Compagnia . Onde < io 
giudico , che quelli , che fono inanzi nellas 
dcvotionc allettati dalle cofe fopradette , ec^ 
defiderofi d’andare alla perfetione , facilmen- 
te fi rifòluino d’ entrare nella Compagnia 
Altri non così inanzi nella- devotione , ma 
invitati dalla commoditi , che vedono , che 
fi ha nelle Religioni di lludiare' , et d’ eflcr 
provilli de i bifogni loro fenz’ altro fatli- 
dìo , et per fuggire anche Toccafione d’an- 
dar a llcntare in una Cura povera faranno la 
medefima riiTolutione , d’entrare in quedà , 

A4 ‘ G in 


Digitìzed by Google 



I 


8 

o in altra congregatione , et altri forfè v*en- 
traranno non tanto per divotione , ne per de- 
fìderio di ftudiare , et d’ haver le commo- 
dità predette , quanto per compagnia degli 
altri , che ben fapete quanta forza ha in 
far fare di quelle riffolutioni la comnagnia 
de figlioli , allevati nella medefima cafa, Ico- 
la , et converfaiionc , come fono quelli , che 
quali non praticano con altri , che fra loro , 
m^modo che io verrei a rellarc con li pih 
grolfi , et manco atti a far riufeita , et con- 
leguentemente fenza fperanza di cavar frutto 
fe non poco di quello Seminario per quello, 
che s* appartiene al ’bifogno particolare di 
quella Chiefa , dalla quale pur è mantenuto 
con tanta fpefa , et diligenza , et tanto piìi 
xiufcirk quello , quando comincieranno a 
introdurli et inamorarfi nelli Studi i Scolalli- 
ci , nel corto di Filofofia , et di Theologia, 
che tara quell* ^anno prolfimo , che fin bora 
non ve ne fono flati admelfi fe non tre . Nè 
per riparare a quello, vedo d’eirer,fufficien- 
te per me , perche febbene fecondo il Gaie- 
tano nelli opufcoli li Superiori delle Reli- 
gioni pollono far degli ordini , e Conllitu- ^ 

tieni fra loro di non accettare certa torta di | 

I pertone , et quello non s’ intende probi birli < 

V ingrelTo di Religione , perche a *quei tali , 

i?on può mancare di fervir a Dio in altra '■ 

Religione pcobata , et pur quella .Congrega- 
tione 
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tione de Jcfuviti- nelle lue conftitutionì cfclu^- 
'de quelli, che haueffcro ricevuto habito d* al- 
tra Religione , fc ben V havelTe portato un 
giorno folo , tiè fatta profcflìone alcuna . 
nondimeno a volere io procurare da loro uh 
ordine tale per particolar mio .intereffe , et 
aiuto di qUefta Chiefa in quello ho fcru po- 
lo di non poterlo far con buona confcienza : 
'Onde non mi parve di far altro , che di fi- 
gaificare alli Padri qui la cofa come palla- 
va , et il dubbio che io havevo che dalli 
-officii diretti, o indiretti di loro, o de Mi- 
nidri fuoi nel detto Seminario , o almeno 
dall* incaminamento , che gli davano nell’ 
cducatione nafceffe quella commotionc , et 
rivolgimento d’ animo a quelli figlioli da. 
quel fcopo, al quale fono chiamati entrando, 
et educandoli nel Seminario , il qual dubio 
tutto- quello Clero nè io ci levareffimo mai , 
dando il Seminario nelle loro mani ; fe non 
folle efclufa affatto la fperanza a loro Padri, 
et fuoi Minidri qui di .poter havcr di que- 
di figlioli , et a i figlioli poter entrar fra . 
loro , perche quando bene li Superiori def- 
fero qualche buon ordine a qaedo di non 
far oftitii etc. non m* alficurarci facilmente , 
che folTcro effequiti dalli Minidri che ten- 
gono li dentro', mentre che li redalfe aperta 
qualche porta di poterli ricevere , onde fi 
come a me. pareva di non pater impedire al- _ 

' cuno 
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Cimo irt particolare , die non entralTe nella - 
Compagnia loro , nè in altra Religione pro- 
ba ta ; COSI li faceti a fa pere, che non ve vie i- 
do rimediare a quel fofretto, con '.fcevo Vob- 
bligo mio ver o di queita Chiefa , et del fi- 
ne ,.per il quale è fitto il Seminario , di, 
pili todo mutar il governo , et meterlo in 
mano de i Preti Secolari , perche alhora poi 
quelli , che da fua pofta pigliafiero inelina- 
ticne d* entrar in qualche Religione , non 
folamente non farebbero da me impediti, ma 
aiutati quanto potcflì ad efiequir 1* intento . 
, loro , perche alhora non potrei effcr rinfac- 
ciato da alcuni di quello Clero di Milano , 
come fanno adieflb , dicendo , che quelli 
figlioli entrano in Religione per Orfitii, che 
vi lì finno attorno da quei , che governano 
quello Seminario ; et per quello rimettevo 
alla confcieiza loro il confiderare , feeffi.per 
levar la mala fatisfazione, che fi d^ a quello 
Qero , et occafione di m ormorati one a* quel- 
li , che dicono , che ciTi Padri feducono que- 
ili figlioli . per tirarli, in quella fua Congre- 
gati one , folle hon >r di Dio , et cofa ragio- 
nevole , che r Generale loro facelTe un Or- 
dine che niuno educato in quello Seminario 
fofle ricevuto in quella Congregatione , et 
mollrando elfi Padri , che facilmente il Ge- 
nerale darebbe oraine , che non fé n* accet- 
taife , et dcfidcraado che con quello io mi 

con- 


Digitized by Googl 



contentafll volentieri^ , che fi riceveflero al* 
cuni di quelli , che alhora facevano indan- 
tia d’entrare, mi contentai , che pigliafiero 
quelli di lorov, che gli parefle , penfando 
però dal modo del parlare , che mi fece il 
Vifitator loro , che non folle per riceverne 
pili d’ uno , o doi . Sopra di queito ne fcrif- 
fero al loro Generale , il quale refcriff® che 
' non ne accettafiero piò alcuno , fe non li ri- 
de veva lui mcdefimo , et diffe anche , che 
non ne harebbc accettato fenza fattisfationc 
ftiia . Con la venuta di quella lettera accct- 
torno anatro di quei cinque , che domanda- 
vano d*e{fcr accettati nella fua Congregazio- 
ne , et fra elfi uno già Diacono , et un’ al- 
tro di piìi fperanza di buona rinfcita , chq 
altri figlioli del Seminario , prefupponcndo 
quelli elblufi dell* ordine dato dal Generale 
per il confenfo mio fuddetto ; quanto poi all’ 
ordine del Gchcfale moftrai alli Padri , che 
non rimediava punto al bifogno di quelli 
Chiefa , perche tutte le volte , che verrà fpi- 
rito ad uno d’entrare nella Compagnia , a 
me parerà che negandogli il confenfo , reila- 
4|pi con fcmpolo di confeienza d’efier io cau^ 
fa d’ impedirlo dall’ f ngreflo della Religio- 
ne , overamente concedendolo, che fiamo nel- 
li termini di prima di tener quello Semina- 
rio ihearainato a feopo diverfp dall’ inilitu- 
to fuo ; onde tacevo fema riffòlutione di mu- 
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tar goTcrno , et lo feci intender alli mede- 
mi Padri fecfetamente , perche s* andane pen- 
fando al modo di farlo con honore della 
Compagnia , et con manco danno del Semi- 
nario . Et così s’ andò diifegnando fopra doi 
quelli Preti di Santa Corona per il governo 
Spirituale , et corporale de figlioli con rag- 
giunta- di qualch* altro Sacerdote , et fe bif^ 
gnaffe anche di qualché Laico huomo da be- 
ne , et Spirituale per le Cuftodic de Dormi- 
torii ; Et per le lettioni quanto alla prima» 
et feconda Scola fi provedeffe d’un buon Mae- 
flro Sacerdote fe fi potcfia bavere , onero lai- 
co huomo da bene , et per le altre Seolc in- 
fime fi faceffe fupplire per alcuno di quelli 
mcdefimi del Seminario , come ve ne fono 
de fufficienti ; et fe fra tanto fi hauefle diffi- 
coltà in trovare qualche Maeftro toraltiero a 
propofito , fi facelle che T Seminario andaffe 
alle lettioni dclli Padri al Collegio, dove con 
' quella occafione s* è ftabilito che mettano le 
^uole„publichc a benefitio comune della Git- 
Qpefto governo per una parte mi piace- 
rla pih che quello dei Padri Gefuiti rifpet- 
to all* cducatione , che pih s* accoftaria albi 
vita de Preti fecolari , et che habbiano & 
far rcfercitio di Curati , che non fà la lo- 
ro , ma per le altre pa^i patifcc affai delle 
difficoltà , prima per la carellìa grande, che 
fi ha d’ huomini atti a quello gouerno per 
‘ ' po- 
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potere quando uno manctflc fuflìtuire un* 
altro in luoco fuo , poi per il modo dell* 
infcgnare , che apprelTo de’ Padri e miglio- 
re , et pih facile, et anche perche fra loro, 
come accade fra Regolari fono pili uniti ,cc 
concordi nel gouernare , depeadendo tutti li 
Miniliri inferiori da fuoi Superiori con pihi 
obedienza , che non faranno li Preti Secola- 
ri oltre che il gouerno de collumi camina 
pih ficuro ; ma dall* altra parte andandoui 
tutta la fomma del frutto principale di que- 
'fto Seminario, o almeno la quiete della Gon- 
feienza mia , non mi pare poter fare altra 
' riflblutione di quella . Solamente ho giudica- 
to bene prima di effequirla di darne avifo a 
N. Signore per mezzo vollro come fo* , per 
vedere , fe forfè Sua Santità giudicaffe poter, 
•et dover e(Ta darrajuto, che io defìdero per 
altra via, che della inutatione, provedendo per 
vigor d* un Breve , che di quelli figlioli edu- 
cati nel Seminario non .pofll entrar alcuno 
nella Compagnia fua del Gesù per le confi- 
derazioni dette di fopra della fatisfattionc di 

3 uefto Clero , che mantiene il Seminario , 
el feopo del Concilio , et nollro nel man- 
tenere il detto Seminario , et del bifogno 
grande, che n*ha quella Chiefa , attefo che 
pur non s* impedifeono dal fiato di perfet- 
tione , poi che hanno tante altre Religioni 
probatc , ove poffono entrare ; in che però 

non 
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non intendo domind^r a N. S. cofa , che non 
fi pofl'. , o deva fare con confcienza ; mi ri- 
metto in tutto alla pietà , et prudenza di Sua 
Santità come Padre Uniuerfale , che veda 
quello ha piìi honor di Dio , et fervitio di 
quella mia Chicfa, quale fono obligato d’aju- 
' tare con tutti li modi convenienti ne i bifo- 
gni fuoi fpirituali , maffime di tanta impor- 
tanza come quello . Se anche da N. Signore 
o da voi altri colli lì trovalle altra forma di 
rimedio , che lìa fecondo la confcienza , e 
fatisfattorio a quello bifogno , mi farà pili 
caro che la mutatione , di che potrete par- 
lar col Padre Toledo , o con chi vi parerà 
della Congregatione , poiché anch* io ho com- 
jBunicata quella lettera col Padre Rettore qui . 
JV4* andava per 1* animo , che con auttorità di 
N. Signore fi faccfle un Decreto , che ni uno 
tenuto in quello Seminario poffa partire dal 
Servino di quella Chiefa etiam caufa in^ref- 
fus Religionis, che non babbi fervito adelTa 
Chicfa altrettanto tempo' , quanto ha dimo- 
- rato nel Seminario, ovcramente paghi le fpefe ' 
date al Seminario per il -viver fuo . Mi fe 
quello n^n ballafle -vedete bora voi quello, 
che fi può fare , overo vi par meglio , et 
- avifatemene quanto prinia , et mandatemi le 
provi fioni . (quelli Padri , et il Rettore pre- 
' lente del Seminario in particolare moilrano 
bene di volec incarakas il Seminano fecondo 

“ il 

- • s 
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il fcot)o mio , et di non ricever pi'i di que- 
lli figlioli ; ma ftando la lettera del Gene- 
rale condizio.'iata non mi pollo quietar nella - 
confcicnza per quello, che tocca al mio c^riy 
fenfo , nè afficurarmi della durati-on<? di que- 
lla loro buona uolontà ; Oltre che reilanio 
quello attacco di querela al Clero , fe nou .1 
fa bora la mutatione del gouerno lì rara fa- 
cilmente in altri tempi con piti pregiudizio 
del Seminario . 

Tpm. 7. n. 82. 

Al Cardinale Bìrromeo , Milana 

e 

i 

• ^ 

Nicolò -Ormanetto , da Roma 
1570. -27. Maggio. 

I O ho fentita grandiflìma ìf!littione del tra- 
vaglio , che -V. S. Illuifriirim'a ha nelle 
cole del fuo Seminario , et T ho una gran 
comoalfioae per le diflìcol^ che"" porta leco 
quello negocio -, fopra. il .quale vi e da di- 
fcorrer affai , come ben tocca tutti i ponti 
la lua lettera /Io. a- quelli di ho' aVuto qur 
qualche travaglio anchora , che hayendo 
Hi alcuni Giovani nel Collegio Germanico z 
c^mn.xlo della NFazion Dalmlta pigliando i 
danari dall* Hofpital. di> S. Hiero'nimo de* 
Schiavoni , -il migliore fi .deliberò di farli 
Jefuita , et non. hivicndo -vpliito . la Compa- 

, ‘ gnia 
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gnìa riceverlo cosi predo , egli le n* and^> 
Capuccino . V. S. Illudrifllma fa che queftà 
paura ù hebbe fin al principio , et che la 
cercò qualche rimedio ; ma difficil a ritro- 
varlo : Ella ha fatto bene a non rifoluerff 
in cofa tanto importante , et configlio ancho- 
ra che la foprallia nella rifolutione fin che 
di qua la non habbia qualche parere , ne di- 
fcorrerò con Nodro, Signore et qualche altra 
perfona pia , et difcreta , et ne fcriverò poi 
quello , che farà parfo qui . Quella è materia 
da potervi pigliar poco rimedio , ma da la- 
fciar alla prouidentia di Dio benedetto no- 
ftro Signore, il quale tocca , et move i cori 
degli homeni ; ove vede effer maggior ho- 
nor fuo , et falute noftra . 

Tom. 7. n. idj. 

Al Cardinale Barromeo , Milano 

: ì 

fiftcolò Ormanetto di Roma 

• 1570* 3 - 

1 

■ i 

I O riferì fummariamente a Noftro Signore il 
bifbgno che ha V. S. Illullrifiìma di proui- 
fione al fuo Seminario, acciò ferui a lei , 
et alla fua Chiefa , et non ad altri dopo tan- 
te fpcfe fatte da lei , et dalle perfone Eccle- 
fiaftiche della Città , et Diocefe . S. Santità 
vicn in opinione, che la non muti governo, 

. le- 
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temendo che la non habbia a trovarlo altro- 
ve cosi bone, et commodo, et ricorda quella 
prouifionc , che quelli del Seminario mentre 
che Hanno nel Collegio , et per quatto anni 
dopo che ne faran ulciti non poifino entrare 
nella Cafa de Jefuiti , ne poifino etler riceuuti 
da loro , la qual prohibitione S. Beatitudine 
non voi ellcnder ad altre Religioni appro- 
vate , tanto pili quanto che in quelle non fi 
può ne deue fufpicar elTortatione come nella 
propria di elfi Jefuiti , della qual prohibitio- 
ne S. Santità ne fpedirà un Breve oltre quel- 
lo , che dirà , et farà intender qui al Gene- 
rale ( ) . Se quella prouilìone le piace la me 

ne auiferà , che fe ne farà far la ipeditione , 
et mi ricorderà , fe la vorrà di piò ; Se an- 
che quella non le piace non faprei ricordar 
bora altro , che la mutatione del Gouerno, 
et quello che faceva Monlig. Gio: Mattheo di 
S. M. nel fuo Seminario di, Verona , che era 
di tener gli homini baffi iddi che fapelTe- 
ro quel tanto , che folTe nccelTario per go- 
„ uerno di una Parochia , non li dice però , 
che in un numero grande non lì habbia ad 
cflaltar qualche fublimc ingegno . 

Tom, 7. n. 104. 

B Al 


(a) Ve dan/i le pagi^. 11. ix. ij. 14. 15. c 
della feconda Raccolta fiampata in Lugano . 
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•Ui a Santiffiroi piedi * ® ricordi 

tóS'fS -S£ »; & 

rss-srr«;.g.^ 

in quella materia d g , ^ copia d ogni 
"gemuta mi t,;ova, »doflo “ . ^el pnn- 

cofa , che lafciai a S; , ella mi fer^ 

cipiare che io feci .'f ®„o tanto avilupati 
mh dicendomi : noi , , ^j-ovar via» 

Jal-;erve“o U ^ 

et modo di ftpiamo a che et- 
imo V ciVinz\oni, che « ^ a auiUipare 

folvetfi , pero rifpoiì che S. San 

pi'u di quel ‘e s che fperavo cae 

iiù fi degnafie di udire^, lUaftnflima n- 

alcuno deUi mod;^ ?,^afciuto alla Santità Sua . 
cordava fa ria torte P, primo capo d 

et COSI cominciai a Ug ^ il che 

- ^modi ^cuuo non 


ti Padri (^) et chi le ne parlalTe piu credo, che 
faria errore . 

Noftro Signore è dì quella natura che 
come fe gli è parlato una volta d* una cofa , 
fe la niega , et di novo la fi ritorna a chia- 
mare, non l’ha per bene . Monfignor di Pa- 
dova ha parlato anch’ egli come già mi dif- 
fe per quelli Padri Giefuiti in quella occa- 
fione , et trovò S. Santità molto aliena , per 
il che facendo io copiare li ricordi, che V. S. 
Ululi rifiima ha mandato , haueuo accomoda- 
to in altro modo il primo , che c quello de* ' 
Giefuiti, et per paura di errare lo tornai ad 
acconciare come era . 

Tom. 7. n. aoi. < 

'Al Cardinale Borromeo ^ Mtlan» 

Cejare Spellano , da Roma » . 

1571, IO. Febraro^ 

M Onfignor lllulliiirimo da Gambata ha poi ^ 
parlato di nuovo a Nollro Signore per 
vedere fe fi poteva ottenere gratia di 
qualche aumento per il Collegio , che fi fari. 

B ^ a Lo- 


ca) Il Sommo Pontefice allora Regnante era Pio » 
vtnn egli aCcrittofri* Beati dal fu Papa Cle- , 
mente X. a* tj. Aprile ^ canonizzato 

Santo dal fu Papa Clemente XI. a j.Agofio 171 


• ! 
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a Locamo . ( <2 ) ha ordinato eh* io feriva 
a V. S. llluftriflìma che ogni forte di dili- 
genza , eh* egli habbia faputo ufare per gua- 
dagnare pur qualche cofa , è fiata tutta in- 
fruttuofa ; anzi dice che S. Santità fi alterò 

? [uando le raggionava di quelli Padri Gie- 
uiti , {b) et fla tuttauia falda in quella opinio- 
ne di loro , che altre volte fcriffi a V. S. II- 
luflriffima , et pili predo un poco piò cfaf pe- 
lata del folito , et quello il Cardinale fi ; for- 
zò di darmelo ad intendere con parole effi- 
cacifTime , acciò io reltaffi bene capace della 
liiente del Papa uerfo quelli Padri in materia 
di dargli entrate per poterne poi intieramen- 
te darne raguaglio a V. S. lUuflriffima , la 
quale deve rellare ficuriffima , -che almeno 
per un pezzo fara tempo perfo a parlare a 
S. Santità in favore loro , per farli hauere 
•entrate , o luochi . Il che più chiaramente 
conofeerà intendendo che S. Beatitudine non 
uuole anche confentire che V. S. lUuflriffima 
dia quelli cento feudi fopra Arona etc". ma 
non le vieta- già eh’ ella non gli li pofla dare, 
et affignare- in uita fua . 

Tom. 8, n. 17. 

Al 


( a ) Volevafì erger ivi ds S. Carlé un 
Collegio di Gefuiti ; ma non ebbe luogo • 

[ b] V Santo Pontefice Pio P^. conofeo- 
va molto bene fin à' allora i Gefuipi . 


21 

Al Cardin^U Borromeo , Milano 

t 

Bernardo Carntglia ,(^) di Roma 

1 571 . 28. Aprile . 

' » 

I L Cardinale ChieCa defiderofo di dare quel- 
la Chiefa di Brera \a la Compagnia fenza 
prima confultarla , come haveva detto , 
"voler tare , la propole al Papa , et n* heb- 
be una libera repiilfa . {b) 

Tom. 8. n. 49. ' ' 

A Moia» 


(a) Monfig. Bernardo Carntglia Tor~ 
tonefe , Protonotaro Apofloltco , Agente del S. 
Cardinal Areivefcovojn Roma , Uomo^ di gra» 
^eta y ed ejpertezza nella dìf ciplina. Ecclefìa- 
fttca . Il Som no Pontefice Gregorio Xm. Velef- 
fe fuo Configgere nel buon governo della Ex^ 
miglia , ed in materia di riferma . . 

, ( b ) Morto il S. Pontefice Pio V.il\. Mag- 
gio 1 572. , e fuc cedutogli nel Pontificato il Car- 
dinal Buoncompagno a di detto mefe ed an- 
no ^ il cjuale prese il nome di Gregorio 'XIU. "/ì# 
ij’fcfio P apa piu favorevole a Gef ’xiti , nel conce- 
der loro la ricca Prepofitura di Brera 21. Giu- 
^ 57 ^ » ^Ifre a'trì redditi , e fondi st in ' 
d^ona y che in Jjdirano . , ' ^ , 


• !, f: 


Dinitizc-i r_ '^'noglt 
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* A Monfignw Buonhumini , [a) Roma 

Il Card. Borromeo 
1571. 27. Giugno . 

E gli e un gran pezzo , che io ho in-T 
animo di rifentirmi co i Padri della— 
Com pagnia del Giefu di molte cole , come 
y, S. intenderà in apprelTo ; il qual ufficio 

vo- 


[ a 3 Monfig. Gian Francef :o Buonho- 
mini , 0 Bonomo , Nobile Cremonefe . Stu- 
diò quejfi con S. Carlo a Pavia le Leggi Ci~ 
vili y , e Canoniche in compagnia di cui eb- 
be il Magifiero y indi la laurea da^ 
Francefco Sciato Lettore di Jus Civile-, 
quella Univerfìtà . Fu il Bonomo chiamato 
a Rama da S. Carlo , ove il fece può Au- 
ditore ; proccurògli pure VOffizio di Stgna-^ 
tura di giufiizia^ ed il coftitut Vicario di 
S. Maria Maggiore , ài cui il S. Cardinale 
era Arciprete , addoperandolo negli affari 
concernenti la Repubblica Criftiana . Nel 
1572. parti da Roma per effere flato creato , 
Vefcovo di Vr celli . Di queflo degniflìmo 
Predato vedafì quant* hanno pubblicato gli 
Scrittori Vereellefi , 
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voglio bora , die faccia lei , poiché Mon- 
iignor Spetiano farà forfè già partito , con 
r occafione preiìentanea , che mi fi ofFc- 
rifce . Perchè mi par di vedere che in_. 
certo modo quelli Padri non habbino nien- 
te pih confiderazione ^lle cofe di quella^' 
Città di quel che habbiano alli altri luo- 
ghi , il che non fo fe proceda dal P. Ge- 
nerale , o dal Provinciale qui , o pur da 
tutta la Congregazione interne, che comun- 
que fi fia , non mi par già , che corrifpon- 
dino alla qualità , & importanza del fer- 
vido che qui fi può far a Dio , llante_J 
la buona inclinazione , et difpofitione del 
popolo , la quale elfi vanno pur tuttavia— 
toccando con mano , nè manco rifpondino 
all’ affetione , et volontà mia verfo di 
loro . Quello lo ..dico non tanto per il 
Collegio , quanto per il Seminario , pec 
il quale dopo che mi mancò Maellro 
Bernardino , ho defiderato et fatto inllanza 
di ha ver -un di quelli Padri qualificati a 
mio- modo per la lettione di Rettorica , er 
Catechilmo in elfo Seminario, ma mettendo- 
mi loro inanzi tante difficoltà , ‘ per le— 
quali non ’ giudicavano bene metter nel 
Seminario un Maellro , che ' havevan ) fatto 
venire per limile officio nel loto Collegio ^ 
et perfuadendomi , che io fleffi fopra di 
loro, che i- Padri , che vi erano, fariano ba- 

B 4 flati 
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ftati a fupplire in luogo di Maeftro Bernar- 
dino reflai di moleilarli , finche fi e vifto, 
che le cofe fono fuccefle diverfarnente » 
perche i figlioli deputati a tal Claffe hanno 
Véramente perduto gran tempo dal principio 
de* ftudii fino a quell* bora . Onde mi 
fono tanto rifcaldato in domandar un Mae- 
ftro migliore , chè me 1’ hanno pur final- 
mente conceflb dopo molti ftenti, et latiche, 
et egli ha cominciato bora a leggere Vi 
èra poi anche bifogno grandiffimo d* un 
Padre , che ftefic nel Seminario ^ leggendo 
ogni giorno due lettipni una de* cafi di 
conici enza , e 1’ altra alternativamente o di 
qualche Evangelifta , o d* un Compendio 
di Theologia , quando pur non pofla leg- 
gerle tutte tre ogni di per quei figlioli , 
chè non fono per andar al corfo ordinario 
di Filofofia , et Theologia , come vedere- 
te nell* inclufo ' Capitolo^ dell’ ordine defi- 
gnato per i {{udii di eflì figliuoli , et in 
oltre habbia cura particolare di rifolver a-, 
quelli altri i dubii , che nafcono loro alla 
giornata ne i ftudii lenza havcr d’andare per 
quello al Collegio , et d* indrizzar gli uni , 
et gli altri, nell’ efercitio delle prediche , coli 
-per le corapofitioni > come per i gelli ^ , et 
parole di effe nel modo, che la vedera m 
quello altro Capitolo dell* ordine , che 
voglio fi tenga in quello > formato anca- 
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/elTo per metterlo nelle regole del Seminario. 

. ' 11 aual Maeftro è neceflario , che fia ben 
comumato di feienza , et efperienza ; per 
le fudettc lettioni , et per “dar buon modo 
ai figliuoli nel predetto cfercitio , nel qua- 
le facendo da principio mal habito , pèt 
1' infufficienza de* Macftri , faria poi la_l 
cofa quali irremediabilc ; et per dir il ve- 
ro di quel che fi vede fino a qiiefi* bora 
effendofi trovati quelli giorni qui 1' Arci- 
vefeovo di Turino , et li Velcovr di' Ve- 
Tona, et di Bergamo perfon^ tanto qua- , 
lificate , et andati di compagnia à fentirè 
alcune 'prediche', et veder altri eflercitii 
dì detti figliuoli , mi parve , che refialTero 
poco {òdisfatti di loro . 

Sopra il bifogno del Padre fopradetto, 
mi è convenuto importunar , et contender 
tante volte con quelli Padri , che ne fono 
grandemente llracco ;*et finalmente con pro^ 
iella , et conditione me ne hanno dato unò'^ 
folamcnte per modum' pròvifionis . Della^ 
cui' fufficienza , et dottrina io rello alHii 
fodisfatto': ma per certa indifpofitione , che 
patifee ordinariamente con gran fatica fi è 
ridotto a legger quelle 'due lettioni al gior- 
no , nè vuol tener le Scuole fc non per 
pochiflìmo fpatio del di', et poco ^ o nien^ 
te attende all* indrizzo tanto necelTario dei 
figliuoli' nelle 'Prèdiche', il che' nafee. forfi 

■ ' ■ ' “ anche 
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<nche da qualche defiderìo , eh* egli ha y \ 
inoltrato da principio di volerli ei'ercitare j 

et lludiar per fe iteifo in predicar publica- V 

mente , et non haver amore ad occuparli ^ 

fe non poco nel fervizio di quelli figliuoli • 
onde vedo che bifogna penfar ad altro 
foggetto, non volendo io a modo alcuno , 
che un coli buon numero de Giovani del 
Seminario retti fenza buona provfilìone in 
quello bi fogno . Nè veggo per querela , 
che io faccia di ciò ‘ con quelli ' Padri , 

* eh* io fia afcoltato , ma dicono una cofa 
ridicola , che uno non può ballare a quelle 
due lettioni quotidiane, non che poi anco 
àgli altri ufficii , che io ricerco da lui , , 
et io lo credo , fe fempre mi vorranno dar 
novitii in quello ufficio , o perfone che han- 
no altri diffegni , et non huomini fatti , et 
confumati , che per carità piglino quella 
imprefa a cuore . . * 

In oltre credo , che V. S.- fappia 
quanto prontamente io mi contentai 'che 
il Padre Benedetto già promelTo a' me da 
Nollro Signore rellaìle la Quarefiinà palfata 
a Venezia , et havendo in fuo luogo ot- 
tenuto il P. Prof pero , et lui predicato 1 

con aflai honella Xodisfattione del popolo , ' 

et mia , mi ero contentato col Provinciale 
qui , che dovelfe feguitare a predicar tutto 
quell’ Anno nelle - Felle occorenti , quando 
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Il Generale , non gli have-fle dato altro 
ordine , di che non mi pareva di dover' 
dubitare come eflb Generale bavelle faputo 
dal Provinciale il dilTegno mio . Et nondi- 
meno elTendolì lafciato andare a Venezia per 
jf. o 20 . giorni con promelTa però di ri- 
tornar dipoi qua , il Padre. Benedetto lo 
havea fatto reflar in quella Città moftrando 
anche egli poca confideratione al bifogno 
grande di Milano . Pur ne feci tanto ‘ru- 
more col Provinciale, che lo ha fetto final- 
mente ritornare ; il che le ' fia folamenre 
per avifo . Ma all’ incontro di quella fo-' 
disfattione mi ha dato un difgulto , che 
eflendo il Padre Adorno Rettor qui di San 
Fedele lo ha mandato a llar a Brefcia à 
compiacenza di quel Vefcovo , il * che mi 
è doluto affai , perche hauevo dillegnato' 
che egli feguitaffe la letti one de ‘Sacrificio 
Mifiàe , la quale liavea cominciato a legger 
al Clero quello inverno doi volte la letti- 
mana qui in Cappella , et di piìi volevo 
adoperarlo per rimetter , et incaminar 1’ O- 
ratorio altre volte principiato in San Gio: 
in Caretta , quale ho , deliberato bora di 
dar totalmente nelle mani , et indirizzò di 
quelli Padri , fra quali 1’ Adorno è Soggettò 
ateiffimo , a quello et apunto adeffo farà 
il tempo , che le giornate fono longhe ^ 
•t il Clero potria pili comodamente venir a 
^ . detta 



«s \ 

(fletta lettione » et le altre perfone andar 
air Oratorio Non vedo , che in ciò \ 

habbinó feufa alcuna , fc non forfè' quella , 
che pur è vana , et leggiera della debole 
complefllone , et indilpofitione di detto 
P, Adorno , et che però non polla refifte- 
tè alla fatica rjperche molto maggior la 
deve haver a-Brefcia in predicar , o legger 
in Chiefa ogni fella , oltre al pefo del go- / 
verno di quel Collegio , che pur flando 
quii fentiria minor travaglio a legger , et 
ragionare doi , o tre volte la fettimana 
in Cappella et nell* Oratorio affai domeftica , 

• et commodamente , et harebbe anche mag- 
gior ajuto nel governo del Collegio , con 
la prelènza del Provinciale , che per lo 
, piò reliede a Milano . Non mancando de 
dirle , che fe ben elio Adorno , e della 
qualità , et portata che è , non lo ho 
però trovato alieno in difeorfo di ragiona- 
mento havuto piu volte feco » di accettare 
ordinandoglielo il Generale , anche il ca- 
rico , che ho detto di fopra de i cali di 
Confeienza , della Scrittura Sacra', et com- 
pendio nel Seminario , con che folle fgra** 

; vato dalla cura del .Collegio , nè havelle il 
i carico principale di Rettor del Seminario , 
ma folo aiutalTe quel che vi foffe col conlì- 
glio , et fuperintendénZa fua ; et io lo ha- 
rei molto caro per beneficio di ^detto Se- 

. ‘"mina- 
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niinario , il cui Servino è di tal confiderà* 
(ione f et importanza , che li converebbe 
molto bene un tal Padre , et in quefto 
cafo anteporrei anche il bifogno del Se- 
minario a quello del Clero , et dell* Ora- 
torio , perche non vedo , che li pofla 
mai incamminar bene il Seminario , finche 
non vi fi mette una perfona coli fatta , che 
habbia tutto il fuo affetto , et carità verfo 
quelli figli voli , et non lia con animo folle- 
vato di haver a ufcir in breve dal Semina- 
rio per fuoi propri! difegni , o bifogni di 
lludiare , o di far altri efercitii . ^Alle 
predette cofe fi aggiunge , che havendoio 
ricercato pih volte , che nel Collegio quà 
fi provedelfc delle Icttioni del corfo di Theo- 
logia , oltre quelle di Filofofia coù per 
alcuni del Seminario , come per' altri 
della Città , che fono atti a quefto ftudio , 
non però 1’ ho mai ballato a ottenere 
onde n* è poi avenuto , che alcuni hanno 
perduto tempo , et altri fono Ilari nccef- 
fitati ad andar fuori di Milano per udire 
quelle lettioni a pericolo di fviarfi dai 
buoni collumi . Et perche poflìate veder 
meglio il torto , che hanno i Padri a 
proceder meco della maniera , che vi dico 
in tutte le fuddette cofe , vi mando con 
quella la nota delle Conventioni ftabilite 
fra noi V* axuìi fono . in eflecuzion delle 
^ quali 
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>?o un Maeftro che leg- 

quali han^o Confcienza nel Collegio » 
i. f' ,t„-, pcrefferf. poli? queftì 
rlie poi P er di pih hanno 

Ictiione il corto di Filol'c^ 

'tenuto un fi ^ P®**® "'1 

•f.a', et qn/\ “Si Rhetotica , « Huma- 
lesio un Maeltro ^ ai giovani lo- 

hili , che indegna iolam seminario 

ro^ iella Congregatione • Gramma- 

poi hanno' tenuto accetto que- 

ilo anno , che tono « ^ ponim- 

■tutto ,. o'“? „1,SSnSi"de' i Giovai)! a i cafi 
cib a inttodut alcun a^. „ j,„no 

ai , Confcieuza . F convention) . 

"ofiervato cofa a'nco lenza con- 

'et pur fono cofe tutte c • j-equifitione ♦ 

ventione ^delU foftentatione che U 

'ftante l' ^^S^S'Vene nell’ loft tomento àc 
ho data , et «ene "e^l Loirano membro 
i frutti della ^ che i Padri mi 

della" mia Abatia di f Xnaflero in luogo 

ricercorono > che i- b nelle Conven- 

r? mille Scudi PX^Siento di Vegno vi 
tieni ; del q“'’’= . jfj“"uefta per mag,i.ot 

mando anche copia con q ^outentai , che 
•voftra intormatione , degli ObU- 

Ton fi' faceffe mentione alcmm 

ghi, che hanno feci co^n- 

venuóhi fudette^ - - placet 
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piacer a loro , che me ne fecero far mol- 
ta inrtanza da Mcffer Cortanzo {Tajfone) a 
finche dìfegno , che fi ha di ap- 

plicar perpetuamente quefta -entrata al Col- 
legio etiam quando bene i Padri lafciaflero 
la cura del Seminario , ( come poffbno fare 
V . dopo me ') queito fpecificar gli oblighi fu- 
detti nel predetto Inilromento non partorif- 
fe . col tempo qualche dimcoltà , et pre- 
giudicio al ftabilimento , & perpetuità 
del , negotio , et io come ,ho detto , me ne 
contentai , efiendomi data ìnteotione , che 
haverei pili di quello , che haveffero pro- 
mefib . duello però non difobliga la con- 
fcienza loro ; nè deve effer a me dì pre- 
giudicio quel , 'che ho fatto per loro 
fatisfjttione , et beneficio ; fe anche fi 
fcufafiero , che quelle convenzioni non fo- 
no fiate ratificate dal P. Generale fra il 
termine prefc-itto , fe Ti può rifponder 
che non per quedo fono rellati i PachÉqui 
di rifcuoter continuamente i frutti affignatì 
loro , { a ) 

duello 


fi) Quandd fi tratta d* acquifiarc^ 
non è per i Ge putti neeepParia la ItcenzcL^ 
del Generale ; ma bensì per ajftimer pefì , 
de* quali facilmente li liberi pretejlo di — 
nm aver la ratificaiione dal lor Generale 
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Quello aduaque cKe io voglio conclu- 
der in fomma è che i Padri faccino di modo 
che io; non habbia ogni dì a fentir moleftia 
per. conto di quelli Maeftri del Seminario , 
et però che mi proveda di una perfona qua- 
lificata , et confumata , come ho detto 
di fopra , fia il P. Adorno , o altri per 
le tre lettioni di cali di Confeienza , di 
Scrittura Sacra , et Compendio , et per li 
altri eflercitii predetti nel Seminario . Et 
di più , che nel Collegio qui almeno a 
principio de* ftudii di quello anno fi legga 
il corfo di Theologia . 

Inoltre che fi dia tal ordine al Provin- 
ciale qui , ,che quando per ìnfìrmità de* 
Maeftri prefinti , o per nuovo bifogno del 
Seminario, in occafione de i progreffi fuoi, 
o fia necefiìtà di altri Maeftri , non mi con- 
venga litigar più col detto Provinciale , 
nè cruciarmi per quefto conto , ma fia 

provifto di perfone fufficienti a^ mia fodif- 
iàttione , levandole di Roma et altrove 
dove fono , et così venghino a moftrac 
di riconofeer 1’ importanza di quefto luo-' 
,go , et opera , che hanno tolta a carico 

loro , et r amor , che io porto alla- 

Congregatione . 

Et fe bene per il tenor di dette Con- 
uemioni fenz* altro fono .obligati , et ib lì 
potrei aftringere a mantener nel Collegio 
— quei " 
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quei Maeftri , che ,V. S. vederà in effe ? 
Nondimeno quando fi difponghino di tener 
in cflb Collegio un Studio compito a be le- 
fìcio publico, con tutti li Maeilri , et lettio- 
ni di Grammatica , • Humanità , Rhetori- 
ca , Lingue , Filofofia , Theologia ec. 
In tal cafo mi fono offerto, al Padre Pro- 
vinciale quà , et al P, Battifta Procuratore^, 
della Provincia ( che bora è in Roma ) di 
affìgnar loro il rimanente delle entrate di 
detta Badia , che poffono importare da-,’ 
altri 900. Scudi , oltre una Penfione di 200. 
che vi è fopra con la eftintione della-, 
quale fatiano poi 1100., con che accettino 
anche , et fatisfaccino ai carichi di detta— 
Badia , et vi mantenghino il debito Culto , 
et un honefto numero de Padri , erigendovi 
un Collegio , o Cafa di Novitiato 

_ pj tutto quello negotio trattai qui col 
P. Provinciale , et col detto P. Battiffa 
Procuratore rimettendomi a quel che io fcri- 
verei poi a Mpnfignor Spetiano , perche— 
ne ragionaffe ifeco a Roma , et col Padre 
Generale , et ne cavaffe almeno per 
quel che cocca agli oblighi loro rifolu- 
tione tale , che io non havcffì piìi a doler- 
mi della Congregatione . Et perche po-, 
crebbe eflère , che detto Monfignor foffe 
gik panico con 1 * Illuftriflimo Aleffandrino 

C ho 
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■ Ilo tolto a pregar V. S. come faccio , che 

[ vogli pigliarfi lei quello fallidio , trattan- 

do con ogni caldezza il negotio con detti 
\ Padri , cioè con eflo Procuratore^ , et col , 

Generale , ■ fé anche egli non è partito , 
che eflendo coà potrà negociare con i 
Padri Affilienti , o altri , che in fua-. 
afTenza hanno il governo . della Congre- 
gatione y lenza però comunicar quelle— 
cofe per quel , che tocca ad effi Padri , 
con altri , che con loro folamente . 

Tom. 8. n. 76. 

A Monfìgnor Buonhuomìni 
Il Cardinale Borromeo 
1571. Luglio. 

P "Sr la lettera di V. S. de 14. ho'viflo , 
quanto ella ha pafTato col P. Benedet- 
to , et perche io non 'potei altrimenttì 
trovarmi a Piacenza a -trattar col Generale , 
attcioche giunto all Hofpitalctto dieci mi- 
glia prcffo a quella Città , mi fi rifuegliò' 
adoffo un poco di^Febre , che mi fece tor- 
nar indietro , et ha dato occafione a i Me- 
dici di purgarmi di nuovo , per il qual ef- 
fetto mi fono ritirato a un luogo poco di- 
nante di Milano , non acquetandomi ne an- 
che alla rifj^pila datale dal P. Benedetto , le 
torno a dir^ , che^ non manchi di trattar di 
nuovo con lui , et con quegli- altri Padri 
Afiìilenti per -difporli a far miglior rifolu- 

tione 


by CjOOgJc 


lione in conformità della prima lettera per 
quel, che tocca all* olTervatione delle Con- 
Tentioni , affermandole , che il P. Adorno 
non è ffato altrimente levato di qui per or- 
dine del Generale, ma del Provinciale Colo. 
Et quanto alle Conventiòni che li fono man- 
date , fe il P. Benedetto fi ricorderà bene , 
elle fono quelle medefime , che fi llabilimo 
qui feco , et con gli altri Padri la feconda 
volta , che io venni a Milano , et Raddop- 
piai r Entrata al Collegio , e fe ufafli dili- 
genza fi potrebbono forfi trovare certe altre 
Conventioni minutate trà il Cardinal Vifeon- 
tc , et il P. Lainez nella prima Erettione 
di quello Collegio , ma quelle non mi par , 
che faccino al propofito , eflendofi poi fatte 
quelle altre , quando le le accrebbe l’ entra- 
ta , fi che V. S. inlli pure , che elle mi fia- 
no offervate (^) et particolarmente , che fia; 
provillo qua di Maellri per il corfo di Theo- 
logia tanto neceffario , che pur anco quello 
conforme al lor obbligo, il quale fu anche 
pollo nelle prime Conventioni del Cardinale 
VU'conte . Tom. 8. n. 95. A Mon- 

(a) Finche i Gefuiti riceuevano dal Santo Ac- 
civf/covo redditi , e fondi^ buone parole quante ne 
•Doleva ; ma la troppo di lui buonafede ebbe in ri- 
compenfa da e(Ji di obbligarlo a inflare , e far in- 
fiare per qualche adempimento delle positive con- 
vertTàoni . C % 


’ A Monjìgnor Ce far e Spettano y Prot. 
Apofl . , Roma 

Il Cardinale Borromeo » di Milano 
. . i . . 1574. ^7. Genaro . 

H I fatto Capere a qucfti Padri di Brera, 
quello, che fente Monfìgtior Illuftri (fi- 
rn ) Alciato a favor del Seminario per 
conto dell’ Abatia d’ Arona; et cjTi mpfirano, 
che non faranno ditfi;olrà di pagare ad eflo. 
Seminario . Tuttavia confiderarete fe per mag- 
gior ficurczza del Seminario per i tempi a 
venire è bene aver ima dichiarati one della 
Congregatione del Concilio , come vi ho fcrit- 
to per le pallate . 

La buona opinione, che io ho di que- 
* fti Padri ConfelTori di Sant Fedele , et di Bre- 
ra mi ha fatto fempre andar molto largo nel 
dargli facoltà de cifi rifervati -, da quei tre 
in poi , che foglio femore rifervire . Hora 
cdendomi io doluto , che uno d’ e.fi Gonfef- 
fori , eh’ è nuovo qu'i in Milano , habbia data 
r adblutione in un cafo dei tre rifervato a 
me , come ucirete per la copia della ooli- 
za fua , ho trovato con, queda oceafione ef- 
fere alcuni de loro in pretenfione d’ haver la 
facoltà de cali per aiitcorità dei Privilegi* 

loro ; 


loto ; Se bene altri la fentotio in contrario , 
Io ho procurato di rimouerli da quella opi- 
nione , et tutto infieme gli ho fatto intima- 
re quella lettera della Ccngregatione del Con- 
cilio , che fa MorHìgiior illullriflìmo Alciato 
di che alcuni di elfi fi fono doluti , Come 
che fi faccia ptegiudicio ai loro Prìuilegìi , 
per i quali pretendono , eh* io non poffa lor 
far’ fimile intiraaticnc ; et nondimeno non f<& 
gli fa pregiudicio alcuno , efiendo che det- 
ta intimationc è fiata nicdefimamente fatta a 
•tutte le altre Religioni , che confeflano . Et 
perche il P. Adorno nii dice di credere che 
*1 Padre Generale la intenderà diverfamente 
da quelli > et farà per levar quelle prctcn- 
fioni , ne parlerete feco > et quando egli non 
fi rifolva di rimediaruij ne darete conto a 
Monfignor Illufirilfimo Alciato che è bene 
informato della lettera fudetta, aciocchc egli 
dilìnganni quei Padri , o tni mandi quel ri- 
niedio che farà bifogno, per il quale rime- 
dio havevo penfato di noti dare ad alcuno di 
quelli Padri , nè ad altri l’ approbatione , et 
licenza di confelTàre , fe prima non promet- 
tevano di olTervare i cali rifervati al Vefeq- 
vo , fuor de i cali de* Giubilei &c. , et già 
l’havevo cominciato a mettere in pratica con 
quelli Padri del Jesii , ma mi fon poi con- 
tentato di prorogar la facoltà a bocca datali 
da qui indietro' per tutto Febraro , perche 

' C ^ intaii- 




intanto poffano haver rifpofta dal Generale . 
Tom. II. 11. i8. 

I ‘ 

A Monjfgnor Cefare Spettano Prot, 

Apofi. , Roma 

Il Cardinale Borromeo , di Milano 
IJ74. 17. Febraro , 

H O caro, che il P. Generale , et il P- 
Palmio la intendano , come la intendo 
io , nel cafo dei Confeflori qui di S. | 
Fedele, et quello diche io ho fatto piìi fti- 
ma in quello , è la pretenfione di alcuni di 
loro di poter aflblvere fenza di me ne i cali 
rifervati ,^la quale pretenfione reputo molto 
pregiudiziale a quello governo Ecclefiallico : ' 

quando bene volontariamente s afteneffero di 
tifarla per particolar rifpetto mio , potendo 
entrare in molti altri , che non haueriano 
quello rifpetto , Ma quanto al P. Vezzano, 
perfche io tengo ch’egli fia trafeorfo per 
femplicità nell^ aflblvere da quel cafo rifer- 
vato , non vorrei che fc gli ne deffe peni- 
tenza alcuna . 

Tom. II. n. 3*. 


Al P. 
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P. PrCuinctale de* Gefuìti ^ a Genóva 

Il Cardinale di Sama PraJJede 
1575. 13. Nouembre . 

N On mi pare di dover dar àvifo a V. R. 
delle Cofe di qui intorno alla Pelle « 
poicbe da fuoi Padri ne può eflet ra- 
guagliata a baftanza . Qpcllo ^ chc al pre- 
fente lui occorre , è di pregarla , eh* ella 
dia ordine a medefimi Padri qui » che ne* 
bifogni prefenti io lìa fouennto di Sacerdoti 
a miniftrar i Santilfimi Sacramenti come già 
hanno cominciato ^ et che ìntìeme moltipli-: 
chi qua Ì Soggetti , che habbino defiderio 
d* impiegarfi inquefto pericolo per amor dì 
Dio, come non dubito-, che ve ne. faranno: 
che quando anco alcuno ci lafci la uita non 
fi deve metter a conto di perdita , poiché 
V occafione è cosi importante a beneficio delle 
anime , et confeguentemente cosi pretiqfa nel 
confpctto del Signor Dio', et fe quelli pri- 
mi Padri avellerò temuto con quello rifpct- 
to di perdere i Soggetti , che talvolta temo 
io , che fpauenti i luoi Padri qui , ic non 
faranno riicaldati da' lei , havrelfimo auuti . 
pochi Martiri . ^anto fono maggiori li pe- 
ricoli , tanto pih necelTarii fono ancora gli 
aiuti fpirituali , et perche dalla llrcttezza de 

' C 4 _ pafl» 
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pailì di Ferrara arguifco che il Padre Ludo- 
uico Gagliardi non potrà penetrar in quel- 
le bande , dove so che è deftinato a predi- 
car quella Quadragefima , cafo , che cosi 
hegua , haurei caro di haverlo in Milano 
per quel medefiino tempo, fe piacerà a Dio , 
che le cofe non peggiorino tanto di qui a 
quel tempo ^ che non vi fia forma di con- 
uenire alle prediche « rifpetto al timore di 
pigliare coà qualche infezione , o quando 
anche non lì potefle hauer lui ^ V. R. mi 
farebbe gran piacere a tenermi pronto un* 
altro Soggetto qualificato, che fe bene con- 
tinualTe l’ infermità nello flato che è , non 
dovrebbe per quello rifpetto rellar uno de 
fuoi Padri di ucnirfene » et dimorar qui in 
fervitio delle anime , dove potrebbe anche 
flar in modo , che farebbe in minor perico- 
lo di quello , che fuori lì penfa . 

Io vo* penfando , quando le cofe della 
pelle' non peggiorino di prohibire quanto 
per me li può , che non peggiorino anche 
li Studi ordinarli del Clero , et malfime del 
Seminario j et fpecialmente i Studii maggio- 
ri , et ho difeorfo con li Padri il dii'egno, 
che haurei di diuider quello Seminario in 
quatro , o cinque lochi nella Città , o nel- 
la Dicceli dillinti colli Maellri di quella 
dalle , con diuidere parimente li Minillri , 

) Prefetti , et li Serventi , che fogliono fer- 

■ - uire 
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tlìre in comitìuné , et aggioiigere quellr), che 
bifognaflTe , perche cosi potrebbero Itarfcne 
fempre in Cafa, dove aueranno aria bona , 
et giardiho ^ et cofe fìniili ^ onde non cor- 
rerebbero molto pericolo , maffime eflendo 
in poco nuinero come difegno : Onde io de- 
£dero y che V. R. dia ordine ài Rettore di 
Brera , et del Seminario , e di S. Fedele , 
che in queliti Cafo pbltano far rifolutione fe- 
condo il difegno conforme alla qualità, del 
tempo , fenza hauer poi ad afpettar rifpo- 
fla , che è difficile a uenire y et quando pur 
ella fofle rifoluta di non tener tante cafe fotto 
la cura anCora de' fuoi Padri , mi rifolve- 
iei a non caricarli tanto ^ et darei Cafa a 
JMaeftri ; e Studenti della Compagnia Conti- 
gua a lacchi j dove 'toflero ..le Clafli^ accioc- 
ché potelTero lenza Ilare con li Scolari del 
Seminario ^ et forafticri Collegiali attendere 
alli loto Studi! y et hauere anche coà la 
commodità de* Maeftri . Del tutto defidero, 
che V* R. mi dia rifpofta , et quanto prima . 

* c 

Tom. 13. n, 139^ 


'A Mon-- 
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■ * 'A Monfig. Cefare Spettané 
I Prot. Apofl. , Roms 

Ut Card* di S. Pr affé de , di Milano 

- . * ^ 

Dicembre, 

J-À t . - • , ^ 

M Orfero due Giefuiti nel fcrvitio della 
Capanna ( di Fefle ) i quali Giefuiti 
da uno in fuori , che mi diedero , come 
mio Coadiutore pcr.aflìftere , et aintarc le' 
wrfone Ecclcfiaftiche appellate , fi fono ri- 
foluti di non darmene pih con tro{)pa an- 
guftia di non perdere i Soggetti in così 
buona imprefa . Con tutto quello da duoì 
giorni in qua è finovata la Pelle nella_. 
Cafa di S. Fedele in un'o , che feruiva a uno 
de* luoi Padri , che in ella Cafa fi ani’ 
maio quelli giorni palfati , et andava rf^ 
fcrvaiidofi , ma bora pare , che anche-* 
eflb torna a rifentirfi . Qnella è una dellc^ 
cocettioni che vediamo alla giornata- ^ 
che fa Dio fpefle volte a chi non lo ferve 
prontamente , et allegramente in quelle-. 
occalìoni . Qjiello dico rifpetto alla llret- 
tezza del Superiore , che quanto agli altri 
Padri , credo , che molti di loro con l* ob- 
bedienza fua , fi metterebbono a quella— 
imprefa piìi che volentieri . 

Tom. 12. n. 114. 

- . 
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’A Monfig. Cefare Spettano , Roma 
Il Card, di Santa Prajfede . ^ 

* 577 * 

I N Brera lì fono di nuovo fofpefeJ 
le Lettioni per il fofpetto , che fi 
haveva di un Chierico del Seminario, che 
s* era ammalato , ma fi è poi trovato , 
che non era pefte , et anche a quella.- 
volta ho hauuta occafione di rìfcntirmi 
notabilmente con quei Padri della Compa- 
gnia . 

Tom. 4. n. IO» ... 

Al Cardinale di Santa' Pr affé de , Milano 

Francefco Adorno , da Bologna 
1577. li. Maggio. 

« 

H O fcritto , et ferivo di novo alli nollri, 
peggiorando le cofe di cotc- 
lla Città , fervate le debite Cautele fi 
admettano alle Scuqle li Chierici del Semi- 
nario , come intendo che fi fà , non deve 
però V. S. Illullrilfima eller pentita per il 
male pailato baveri i mandati a Cafa , per- 
- __ che 
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che a Padoa non V habbino fatto ; elTcndo 
che a Padova fono pochi , et colli fono tan- 
ti , che humanamente parlando , fe fi foflc 
apicciato il male > haria fatto troppo gran 
ilragge « et V. S. Illullriflìma deve etiamdio 
procurare il bene corporale del fuo Clero , 
juaflìme di quelli che fi allevano , che non 
molino inansi tempo etc. In fimili cafi itorrci 
mettermi inanzi quello « che S. Paolo « o S. 
Gregorio , o pur Santo Ambrofio faria ♦ et 
dalli loro fcritti , et dalla Carità , et Zelo fi 
può poco piò , o mancho feorger quello , 
che confiderati tutti li particolari haueriano 
fatto , et sforzarli di imitarli . Scrivo al P. 
Gagliardi, che fe gli baftaià V animo di pre- 
dicar nel Domo collà , che venga da V. S. 
Illullriflìma ^ gli ho fcritto con quella con- 
ditione , perchè temo , che non gli balli 
i'animo, atento che T anno paflato fu forza , 
che lalTaflc di predicar per la fiachezza , c 
debolezza del petto , et non potendo predi- 
car non è ragionevole , che vengha al peri- 
colo ; fe alcuno di quelli Padri , che fon 
colli gli parerà a propofito ^ non vi eflendo 
altro fe ne potrà Valere . . 

Tom. gp. 


A Mon- 


/ 
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'A Monlìgnw Cefare Speti^no ’ • 

H Cardinale di Santa Pr affé de , 
di Milano . 

V 

. r . .1 

*577* H' t^uglio , 

N Oti è poi fuccedutp altro nel Seminario 
( circa la ^Pejle ) et di gii quelli Pa- 
dri di Bjera hanno rirnenp le lettioni 
di Theologia . Rifalutate il P. Palmio in 
nome mio ; vedrò qual fìa il parer fuo in queda 
materia della pelle , ne repug io , che non lì 
procuri di confervar quei Padri di Brera , 
ma mi dif piace quella draordinaria folicitu- 
dine , et lento in alcuni di loro , che ^uò 
partorire molti inconvenienti . 

Tom. n. 2-24. 

Al Card, di S. PraJfede^j Milano 

Cefare Spettano , da Roma . 

1577. -9. Agofd , 

F >^\rò di nuovo un poco di rifentimenta 
con quelli Padri della Compagnia della 
tanta paura , che hanno- cotelli fuoi) , 
matnme bora , che fi vede quel male non 
eller così contagiofo , come foleva . 
Torn. 30. n. 130. 

A Mon- 
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'A Monfig. J^petiétnè Prar. A^olicò > Éomà 
Il Card, di S. Prajfede ; aa MUàno -, 

. *f77* 4; SetUmbrè . , ^ , 

I O credo che il Généràlè, delli 6ief^i 
obbedirà (juandò gli farà tìótificato 
foJrmaìmchte il BreVé -, raà dubitavo tome 
poter far io quella intimatìòhé . fuòri della 
mìa giuri fdittiohc ^ et hiòltò pib di potér 
far tornar fottò penò ' * et . cenfUrÒ quello , 
che andò a Nàpoli (à) per là medèfima caùfa 

d* efièr fuori della • giUtif ditti òne hiia i 

» 1 . 

. • ' ^ ^ • - 'f 

E*‘ intratà finalmente { La Pefle ) 
nel . Collegio di • Brera i et ne fonò morti 
duoi Padri ^ né hanno -ballato lé diligehtie 
ilraordinatie v che ha fenàpre fatto quello 
Collegio per non incorrere in quelli pericoli .. 
Già è piò d’un mefe , che. al Seminario non 
vi andayafao jpòc i cafi eh* allora .fucccflcfó hel 
Scminarib > Sono- molti -, e molti raéfii /che 
n* anco confelfavano alcuno nella lóro Chiefa* 
per ftar piò rif<yvati • , et non fanno imàgi- 
narfi ^ onde fia nata v fé non fofle.v conie 
io temo dall’ cccèffiva loro prudentia in quef- 
ta iuateria . Tom 14. h. 153. ' Al 

, (a) Era que(H un Chierico délSminàrio , che i 
C 4 ijui*i avevano fatt* andare a, Napoli per vestir-, 
lo loro Religioso, e così jottrarlo dalle dijpojìùoni 
Pontificie próccurate dal À^teivef covo ^ come 

appàrifee dàlie Lettere antecedenti . 
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, , •, 'f * ' : _• i. .* ' . 

’jS Card, idi a?. Pr off e de ^ Milano 

Francefcò Adorno di Turino 

^577’ S‘ 'Senemire . 

L *AÌtr* ’hieri ricévei 4ùe. ìettère. di V. S. 

Illùftrifs. uria de 8. V altra dé a8. de 
h^Wo 'y la càura della tarcìarizà h Hata che 

indrìzzate a Ferrara , et io 
quel téiiipo mi partii di là v per venir a Tu- 
rino j dove al pi'efeh.te mi trovo Ma Tef- 
fef tardate tanto, iioh ha apportato nocumen- 
toi-il ncgotio del quale V. S. liluftriflìma 
ria) ferì ve , perché io per tre y ò quatto 

rcfolu'taritcmé al Padre— 
Gagliardr -, che ìeriteridofi bene , come— 
fpero fé he yehga coftà -, fe però la pefté. 
non è maggióre di quello eh’ era, quando' 
Iq proniiflri a V. S. IlUiftrlffima come in- 
tcrido che nori ,è . E così non dubito 
niente che égli non habbia da eflèr codi 
bea .predo per fervirla . 

Per la Quadragéfinia futura non le pollo 
proiriéttèr 1* idélfo , Padre , per riaverlo già^ 
iaanzi • promelTó al Vefcqvo di Brefcià— . : . 
et cafo che quella Città non da in edere— 
a quel terripo che- fi poàa predicare 
o che quel Vefeovo fi contenti di cam** 

- ' bio , 
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bio , m’ è flato molto ^ prima ricercatq 
di Venetia , dove in quelli due cafi ^ l* ho 
promefTo . Mi retlano due Soggetti molto 
I a prooof^to , ciafeheduno de quali fo che « 

' pienamente fodisf.irà e a V. S. Illuf- 

trifs. , et alla Città , 1’ uno ;-è il Padre^ 

, Giulio Mazzarino , che in Genova ha_. 
fatto due Quadragelìme con grandiflìma fatr . 
tisfattiqne , et frutto , V altro è il Padiìe_J 1 
Flaminio Berengucci , il quale medefiqM^_ ! 
mente fa molto frutto in Ferrara , dove 3 èc^ 
accetti Almo . Il Mazzarino adeffo è infcrifto, 
f'^ero nero che s’ abbia a rihavere in modo 
che me ne ootrò feruire , nel qual caCo . 

V. S. Illuftri iìma bavera , qual vorrà ftdt i 
quelli due . ' »• 

Mi e rincrefeiuto alTii , che i nollri 
Padri habbino dato occalìone a V. S. II- 
luifrilTimi di defiderarmi , do’ la coloa aon 
a diffetto che fia loro di volontà di -fer- 
vida , ne a foverchio timor della morte— » 
perche per 'Dio gratia i noild la., vanno . ? 
a cercar nell’ Indie, ma alla timidità , o. 1 
vogliamo dire troppo rifpetto del Pidr<e— • 
Perufehi , H quale non ofa fervirfi del 
carico , che gli ho lafciato con quella— » 
libertà , che io defìderarei , et che piii 
volte le ho fcritto' , che face (Te . 

Del proceder del Rettor del Seminario , 
^flendo che nafee da certa fua naturale o 

fpia- 

/ 

/ 

/' 

/ 

/ / 
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fpìacevolezza , o durezza nel proprio fen- 
fo mi pare degno di qualche fcufa , et 
anco d* eiler tolerato . Et perche intendo , 
che V. S, Illuftriffima non lo uuole pih 
adoprare nel carico , che ha , io ifii 
sforzerò di provederle d’ altro , ma le— 
ricorderò bene , che avendo quel Padre—' 
affai altre buone parti neceflarie per quello 
governo fe li potriano perdonare quelli dif- 
fctti , che piìi procedono , ( come ho 
detto ) da natura che da mala volontà pur 
anco in quello mi rimetto al fuo perfcttiffimo 
giudicio . 

Mi femerò da io, giorni qui in Tu-‘ 
Tino , et poi per via di Genova procu- 
rciò di padar a Venetia per haver quelli 
noilri Collcgii bifogn > di effer vifitaci . 
Et fe io jpenfalTi , che padando per Mi- 
lano potem haver il paff) libero per Ve- 
netia , mi rifolveria di farlo per far Re- 
verentia a V. S. llluilriifima ’ , et confolar 
un poco li nodri di codi , ma per fer-r 
marmi folo dieci , o' dodeci giorni , con- 
venendomi , come ho detto edere a Ve- 
netia . • i 

f a Lettera è folamente fottoj'critta di prò- 
prtQ pugno dal Fadre Adorno , 

Tom. 89. 

D Al 
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A CardtnaU di Santa Praffìede , Milmt « 


(Je f are ^Spettano t da Roma 
• *577* Settembre. 

M Ando il Breve per li putti del Semina-^ 
rio , quale per intimare a cotcftì Pa- 
^ dri ( Giefuiti ) con la via pili modc- 
fta , che fi poffa ufare fecondo il parere di 
Monfignor Frumento , V. S. Illuftrifllma farà- 
chiamare il fuo Superiore, et più in camera 
propria alla prefenza del Notato , con doi 
Teftimonii , et farà leggere il Breve in vir- 
rii del quale , et fotto le pene contenute in 
clTo, o minori , li comanderà che non ac- 
cettino ec. L* intimarlo qui non fi può fare 
fenza una fubdelegatione particolare di V. S. 
Illufiriflìraa , quale volendo , che fi faccia , 
la manderà in forma autentica inferendovi in 
cfla il Breve tutto » et detto Monfignor , et 
io abbiamo giudicato efpedientc di ftar que- 
ti con quelli fino a tanto che verrà detta 
fubdelegatione, perche fe prima eftraiudicial- 
mente fapeffero il contenuto del Breve, -puo- 
triano far accettare tutti quelli , che voglio- 
no intrare , il che non faranno quando for- 
miter li farà intimato . - • 


Tom. 30. n. 115. 


; 

I 
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SI 

^ Cardinal di Santa Vrajjede' 
Cefare Spettano 

1577. 14. Settembre, 

G ià y. S. Illuftriffima bavera hauuto il 
Breve del Seminario , et ella afpetti 
pure , che quelli Padri fono per far 
rumore come gli farà intimato , perche mi 
ricordo thè già molto tempo, il P. Bene- 
detto , eh* ebbe notitia ,* e fumo dell’ al- 
tro , fe ne querelò meco > et ultimamente il 
P. PofTevino me ne parlò molto vivamente . 
Hora penfi V. S. llluftrifllma , che cofa hano 
per dire , come veggono quello . Quanto 
all’ intimatione V. S. IlluflrilTima la può far 
pr tutto , perche ella è Delegato Apollo- 
lico , et in ogni luogo bifognarà , che (ìà 
ordita , et circa a quello ella non vi hab- 
bia alcuna difficoltà , mandi- pur qua pro- 
cura particolare in MelTcr Paulo Bene , che 
Io intimarà formiter al Generale *el modo, 
che già fcriffi . 

Li Padri di Brera non hanno fatto tan- 
ta efquifita diligenza per falvarlì dalla pelle , 
che non 1* haueffero anche fatta maggioie , 
fe non folle dato il rifpetto di V. S. Jllu^ 
fltillìma , et il fiio efempio , q^e li rimor- 

D* 'deva“'' 
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deva . Q.uefto dica ,per conkttura cavata da 
quello, che mi è occorfo trattar q^ui in q^UQ- 
ìta materia con qnefti^loro Padri • 

Tom. 89. 

.0 * * ' ^ • 

’AL Cardinale di Santa Prajjede ^ 

Francejco Adorno , da Genova 
I J77. 7. Ottobre , 

L a refolutione , che V. S. lUuftriifima mi 
fcrive nella fua de 'i. di qucfto hauer 
prefo circa lo Studio , et diuifione del luo 
Seminario fta bene , et non dubito che N. P. 
Generale non concorra molto facilmente in 
aggiongere Maeftri di Latinità , et gramma- 
tica in Brera quanti faranno neceflarii , et 
che fe hauerà particolar cura delli f^oi Chie- 
rici , et Figliuoli del Collegio . Temo pih 
che (landò tuttavìa cotefta Città, tocca , q 
poco , o ‘affai dalla Pelle, confenta che s’apri- 
no publicamerìtc le Scolc per il pericola 
grande , a che fe mettefia tutto quello no- 
(Iro Collegio , che crii Semkiariq , et nM 
delli Soggetti di quella Prouincia : Io ho 
ìcritto il defiderio di V. S. Illuftrifluna a Sua 
Paternità , et da lei afpetterb la refolutione ,, 
non ofando io folo a dctérminarrai in 
do , Supplico bene V. S. Illuftriffima ad ha-- 
ncr confidcratione , coinè mi perfuado deli* 
foa molta bontà, et prudenza*, di non met- 
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ter in pericolo per il bene particolare tutta 
quella’ noftra Congregatìone in Lombardia 9 
che da quello Cofiegio pende 9 et chiamo 
f ben particolare il legger un anno prima , o 

j di poi , perche fe ben mantener lo Studio 

^ nel Seminario fuo , e nella Citta è bene uni- 

I uerfale , manteherlo però un anno prima , o 

poi è cofa molto pànicolare , fo che final- 
mente fi farà quello 9 che V. S. niufirifllma 
Vorrà j pertanto la òtegho a pigliar lei que- 
llo pènficto di conlervar quella nova Con- 
gregatione tailto bifognofà de ^uggetti giu- 
dicando nel divino cof petto di far a Sua Mae- 
Hà colà grata a beneficio de molte’ anime > 
i "che cotelte piante che s* allevano crefchino > 

o pervenghino a maturità elfendo non meno 
cura di V. S. Illullrifiìma nome Cardinale dì 
Santa Chìefa t/niverfale procurar il bene dì ' 
una Congregatione che ferue alla Chìefa Ùni- 
verfale , che come Arcivcfcovo procurar il 
bene del fuo pàrticolat Seminario di Milano * 
Se li Padri dì Napoli hanno ricevuto il 
Stàolo nella Compagnia Aoftra , o non fape- 
vatìo forfi , che foue flato nel Seminario, di 
j V. S. IlIuflrifTima , o Aon fa pè vano 1* ordine 

^ del N. Generale, o perche voglio pih pre-. 

! Ho creder , giudicamo , che f ordine s*in- 
lendefle di non accettar quelli del fuo Semi-, 
nario , mentre che in elio Hanno , perche 
non mi poffo perfuàdere che fia mente di 

-03 V.S, 
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V. S. llluftriflSma , et dd Papa , die quel- 
li che una volta fono ftatì nel fno Semi- 
nario , fiano • in perpetuo efclufì dalla Gon*- 
£|regatioae noftra* , che mai in clTa polla- 
no efler admefli ; mi fafia di gran fatisfat- 
rione j che V- S. Illiiftriffima mi mandalTc 
una copia del Breve , che ha dì N. S. fopra 

J quello per fa per come gouernarmi , et farlo 
a per a N. P. Generale . Delli cinque pro-^ 
fedì da noftrì^ a me increfee affai , che con- 
fra li mìei Ordini , ciò habbìno fatto ^ fe 
pur Thanno fatto , il che dico , perche forii, 
che li Chierici per levarli d* adóffo la mano 
del P. Filippo Trìuifano , che h affai grane, 
pedono interpretar le perfuafionì alla' vita 
fpiritaale , et devota , fatte a fine dì farli 
entrar nella Compagnia ; ma fi prouederà di 
forte che per Tauenir non fentìra V. S. iUu- 
ilriffima di quello gìufte querele , 

Ho anch* io hauute lettere dal Gagliar- 
di , et la cauta della fua Tardanza , è 
che il Sìg. Duca di Ferrara V ha domanda- 
eq per queffa Quadragefima i che viene , et 
li noffri che defiderano femir quello Signo-^ 
te , non hanno confentìto che vengha colli, 
di dove non potrla poi ufeire , et cosi il 
Duca non faiìa fcruko , Sta bene quello j 
che y, S. Illuilrilltma ha deliberato , Il P. 
Giulio Mazzarìni è ancora molto fiacco del- 
la ioBga infermità di tre liicfi , et non crc- 


do che prima di Decembre porti cffer co- 
iti ; faro ogni cofa ftando fui bene , cioè 
non recufando , che vengha al principio di 
Novembre . E* Soggetto del quale V. S. Illu- 
flriilìma reiteri latisfatto fpero , et il Tuo 
popolo . Tom. 90. 

A Monfignor Spettano , Roma - 

V 

R Cardinale dì Santa Vrajfede , di MUana 
IJ77, 8. Ottobre ^ ^ ^ v - 

V I mando copia d* una lettera , che io 
fcriffi al Padre Adorno fopra lo Stu- 
. dio di Brera ^ et della rifpofta fua , 
iniìeme colla repplica , eh* io gli ho fatta » 
accio procuriate in conformità, col Padre Ge- 
nerale » che non lì lafci , ne differifea piti 
aprir lo Studio almeno per i Chierici del Se- 
minario , et per i putti del C^legio . - ^ - 

Tom. 14. n. 14}. 

- 'Al Cardinale di Santa Prajjede^ Milana 

Franeefeo Adorno » da Genova ' ~ 
IJ77. 14. Ottobre . 

« » 

S ia pure V. S. llluftriilìma ficura » fi come 
mi fcrive d* effcrlo nella fua ultima , che 
- era mia intcntione « che il P. Gagliardi 

I> 4 veniflc 
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Veniffé a fervirla j et clic hebbi difpiaèere # 
quando intefi» ch« i noilri amici di Ferrara 
havean fatto ufficio con quel Duca , che lo 
domanda rie per la Qua refi ma che viene , che * 
è data eaufa ^ che non fia venuto colli ^ 
perche non fafia potuto tornare per effere i 
paffi ferrati ; faria llata cagione di dare 
mala fatisfdCione a Sua Altezza , et quella 
caufa mi ha fcritto- 1’ iftelTo P. Ludovico 
col Rettore nollco di Ferrara . Dell’ aprir 
lo Studio à Brera , come, V. S. Illuftriffiraa 
ricerca ne ho fcritto a Noftro P. (jenèrale, 
cui ordine feguitarò » non ballandomi l’ ani- 
mo-, nè di negarlo a V- S. IllUllriffima' , 
nè cflendo tuttavia la pelle nella Citta , di 
mia teda concederlo , ci vedo delle difficol-* 
tà non piccole, reilando i palli cofsi impc-* 
diti , però quando nollro Padre ordinerà che ■ 
ri legga , fi fupereranno tutte le difficoltà , 
et fi provederà de Maeftri necelTarii ; tra J 

tanto fu p plico V. S. Illuftriffiraa che honfol- ; 

leciti i nòftri Padri a fare altro i perche vo- 
glio pur fperare ,"che predo s’hauerà la^ri- 
lolutione da Roma . Defidero parimente , 
che volendo . V. S. Illuftriffiraa trattare dei 
Maeftri di Brera, o Seniinario , o altre cofe ^ f 
toccanti allà Compagnia nòftra le tratti col 
P. Perufeo , il quale in tutto quello , che 
potrà , fi sforzerà lempre. di compiacerla , 
et qucfto perche fi ferini la fubordinatione 
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cìell‘ ObedienXa tanto necefifaria a Religio (ì , 
elTendo detto Padre Perufco Superiore de 
lutti quelli di Milano . 

Il -K Mazarino ha haVuto una' ftretta di 
tre mefi di Febre > che T ha sbattuto affai , 
et fe ben hora, per Dio gratia reità libero , 
non gli baita però V animo di poter predi- 
care così preito per eifere di compleflìone 
anche debile non mancherò di. i’ollecitarlo, 
thè quanto prima iì tenta gagliardo', venga 
a fcruitla . Tom. 90.' ' 

Quefla Lettera ha folamentr la fotteferi- 
%ione di jproprio pugno del P* Adorno ; 

Al Cardinale- di Santa Praffede , Milano 

Cefare - Spettano > da “Roma 
\ tS77' Ottobre , ' ' - 

I L Padre Genèraìè dé’ óièfuitì è un pez- 
zo che è fuori V ma verrà dimani , fe- 
coaldo che hoggi mi hanno detto li fuoi 
• Padri farò da lui , ét poi àvuìfarò quanto 
hauerò trattato fopra quello, che ella vuo- 
le- ^ che fi tratti (eco . In tanto non lafcierò 
di dirle , che quelli buoni Padri , cioè quel- 
li , che'gouernano, hanno tanta paura di non 
perdere di coteili Soggetti , che è cofa gran- 
ale ^ et alcuni de loro medefi ni fe ne ma- 
rauiglia^'^ • Tom., 30. n. 130. - - - ' 
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'Al 'Padre Eraneefce 'Adorna 

H Cardinale di Santa Fr affé de 
1577, 30. Ottobre. 

H Ormai fon così fianco di fpcrare , cKc 
V. R. , rò i Padri .di quella Congrc- 
gationc vollra fi mutino da quello ipi- 
rito., col quale hanno proceduto un quì in 
quelle materie ^ et occafioni di Pelle 9 che 
mi tifolro fpelTo a non trattarne pili con 
tutto che io lo Tenta molto {^r P amore « 
ch'io porto a quella Congregatione 9 et per 
r oÙigo 9 eh* io ho al Seruitio di Dio , all* 
lina et all* altra delle quali cofe vedo mol- 
to prejudicio da quella via 9 che hanno pre- 
fa per la morte di quei due Padri di Brera, 
la quale tanto pih offende, et di Torli occa- 
fione a molti di fcandalizarli , parlo hora 
fpecialmente in propolito del bando , che li 
è dato delle Cqnfellioni , et Communioni da 
Brera già pih di un anno fk , et che perfe- 
ucra tuttauia quanto è cofa , che pare tanto 
aliena dall* ìnllituto lóro , et dalla Charità , 
idie Dio gli ha donata fpécialmenté in que- 
Àì Minillerii ; nondimeno fono anche sforza- 
to trattàme almeno per il notabile prejudi- 
cio particolare , che ne rifulta a quella Chie- 
fa , come bora in ciò quella dilatione che 

£ met- 



fi inette in afpettar rifpofta da Roma (opra 
il continuar i Studii per il bifogno del Col- 
legio , et Seminarli maflìme che a Roma 
quei Padri non fanno delle cofe di qui , fe 
non quello , che gli à riferito ogni di va- 
riamente , o fecondo i capricci di chi fcri- 
ve attorno a quelli circa la Pe/l© fecondo la 
varietà degli accidenti di quello male , che 
fono ogni giorno differenti ^ onde a ogni 
moto di foglia per dir coii u potrà afpettar 
nova mutati onc di Ordini in quella materia . 
Però torno a pregare che voglia dar ogni 
opportuno ordine per quelli Studi! ^ in con- 
formità deir altra mia Lettera et di modo 
tale che non habbia da Inquietare nè Jei , 
nè me inedelìmo .. Quando mi' occorrerà di 
trattar qualche cofa pertinente a coiell a Com- 
pagnia havrò a memoria il xlcordo fuo di 
itrattada col P. Perufeo ^ ' - * 

Tom. 14. n. J07. . 

, JlMor^^^tyare^^ìano^ Roma 

il Cardinale di Santa Pra]fede\ di Milano 
,, 1577, jo. 

- ' .V 

E * Pur troppo vero, che quelli Padri ^Gie-*' 
filiti hanno molta paura di non perder» 
4 lor Soggetti et di qui nalce , che il 
Provinciale non ha anche voluto tar aprir li 

Sttt* 
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Studii di Brera per i Chierici del Seminà- 
rio , et per i putti del Collegio (oli , ma 
ne ftà àfpettando rifpòfta dal Generale i di 
che vi lamenterete con.effó Generale , et 
procurate , che gliene mandi órdine fubitó: 
Sicome gli ricórderete j che farebbe horraài 
tempo ancora di levar lo fcandalo , et occa- 
fìone. di murmurare > che hanno data > et 
danno futtauia a-quéfta Città, con cflerli quéi 
Padri di Brera tutti ritirati già piìi a uri 
anno fa da confeffare > et comuiiicare nella 
lor Chiefa , cori quefto medefimo Spirito , 
il quale vedo , che eccede tutte le raifure 
toleràbili , elTendomi offerto a q^uefti Padri 
quanto alle Lettioni fino a fargli fat fede 
da i Medici , che non è poffibile humarta- 
mente pigliar- la pelle da Scolari loro lìel 
modo , che sì gli fono accómmodate le Stole. 

‘ ‘ Tom. 14. n.' 114* 

ui Monftgnór Cefarc Spettalo , È.omà 
- % 

n Cardinale di Santa ’Praff'éde , di Milano 

Novembre* 

Q uanto ai Padri Giefuiti *'io lion dubito 
, della buona volontà loro , ma non poflo 
approvare, nè reflar fodisfatto , che fia- 
V no tanto' appoggiati meramente a quello che 
torna commodó a loro*,* fé beri pretendano 

- • I - PqIq . 
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folo buon fine ; 1 * Ordine che il General vi ' 
ha detto di hauer dato per i Studii qui in 
Brera per ancora non è cQmparfo . E’ vero , 
che il Padre Benedetto nai parlò , perche io 
mi contcntaffi che agcettaflero quel giovane 
nella lor Congregatione , ma io non me ne 
contentai altrimenti , 

t . . 

Tom. 14. n. 94. 

* ; 

^ Cardinale di Santa Praffede , Milano 

Cefare Spettano , da Roma 
,1577. 25. Novembre. 

K , ■ • ' ■ 

— jf - " 

H O ben parlato col Padre Generale del 
Giesii , et col Padre Don Benedetto , 
et r uno , et T altro mi ha detto , che 
lì è fcrjtto al Padre Adorno , che fodish- a 
V. S. Illuftriflìma nel far aprire le Schuole 
in Brera , et credono che a queft* bora farà 
efequito ; quanto al capo del rimettere ^ le 
ConfelTioni in quella Chiefa , il Padre Bene- 
detto la fentc , che Ila flato bene ad aièenec- 
fene per -la caufa folita di fiigire il pericolo 
di perder huomini , et in quello V. S. Illu- 
llrilfìma creda, che* vi è piìi Allo, che non 
lo puotrei' dir ; et fi petfuadc ", che il fen- 
tir il contrariò fia errore Il Padre Generar 
le non è cosi > vehemente ih quello , et ' mi 
' ' ha , 
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ha detto, che non fappcTi che fi fbllèro le- 
vate le Confeflìoni di là , ne fi è moftrato 
difficile a voler fcriuer , che vi fi ritornino 
nel modo , che fi fuole nelli Collegii loro 
per confeffare li Scholari , et puochc altre 
pcrfonc . 

Tom. 14. n. 76. 

jtl Cardinale di Santa "Praffede , MU*n$ 
Eraneefeo 'Aderno , di Genova 

( *578. ) 

I L Signor Dio ha perradfo , che in quello 
flagello di pelle , che ha tócco il fuo 
gregge , non folo fia fiata travagliata V.S. 
illuftrilfima col danno , et afflittione del fuò 
populo , ma di pih ancora che li Serui di 
Dio , da quali lei forfè fperava piìi agiu- 
to , et confolationi , non folo non gliel 
habbino data , ma li habbino accrefeiuta 
afflittione parendo V. S. Illufirilfima di non 
hauer ricevuto cU loro quelli feruitii in be- 
oefitio del filo populo così pronti , et lar- 
ghi come la defiderava , ^ et fi promettcua , 
et quantunque fia certo', che. -da quelle 
lentationi , et prove , che il- Signor li ha 
mandato , V. S. lllnfiriffima haverà cavato 
Ifutto di Vera penicentia « et r^ffeggatione con 

S. D« 


S. D. Maeftà, nondimeno , perche in quella 
fua ultima lettera fcorgo effcr vero quello , 
eh* io li fcriffi la fettimana paflata , che que- 
lle difficoltà fatte da noflri , gli hanno pih 
profondamente penetrato nell* animo , dì quel- 
lo che da principio m’era perfuafo, li da- 
rò breucmentc raguaglio delle caufe di que- 
lle difficoltà paflate 9 et vedendo, che fono 
fuccefTc , non per difetto di pronta volontà 
di fcrvirla , nè per irrationabile , o fover- 
chio timore della pelle , ma o per giufèi 
rifpetti , o per Equiuochi prefi , et per non 
eflèrfi ìntefi i noflri di cofiV , V. S. Illuflrif- 
lima attribuifea , come ho detto da princi- 
pio il tutto a Diuina permifiìone , che anco 
in quella parte 1* ha voluta cxercitarc - per 
perfetti oaarla , et perche vedo che V. S. II- 
luflrilfima preme affai fu lo fcandalo * che 
danno i noffri di Brera in non amimi firare i 
Sacramenti già tempo fà , li dico che eflen- 
do in Milano la Cafa noflra Profeffa di S. 
Fidele , nella quale fono XII.-, e piti Sacer- 
doti applicati a quello Minifferio , che co- 
me V. S. Illullriffima illella vede fanno la 
parte loro , et non effendo vocation prineP 
pale de* nollri Coliegii malfime doue è. 
Cafa profeffa , amminiflrare i Sacramenti 4 M 
potrebbe interpretare piamente fenxa prende- 
re fcandalo quello , che fi* faceva a Brera , 
et con quello fondamento da principio in 

quel 


( 
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quel gran perìcolo N. P. Generale giudicò, 
che folle feruitio del Signore che li uf^alTc 
ogni diligenza per conlervare i nollri Sog- 
getti di Brera fani , attento che fe il male 
folle entrato in quel Collegio , malamente 
haueriamo in molti anni trovati Soggetti da 
fupplire a quanto elfi fanno , et cosi fi or- 
dinò a quello fine che in Brera non fi ami- 
nillrafle i Sacramenti , tamen ceffata la fu- 
ria , et il probabile pericolo io penfava che 
gli haueffèro ripigliati , et fubito che intefi, 
che non 1’ haiievano fatto , che fono da due 
o tre fettimane , fcriffì al Prepofito di S. Fi- 
delc , che poteva dare ordine lo fàceffero . 
Non credo che V. S. Illullrilfima riprouerà , 
hauendo mira alla maggior gloria di Dio , 
quanto in quello negotio con Caputa nollra 
è fucoeflo . 

Quanto alle Scuole , le dilficc^tà che fon 
procedute per conto mio fono fiate , perche 
mi fu fcritto da principio , che fi dovevano 
aprire pubblicamente allegandoli , che lo Stu- 
dio di Pauia fi douea transferire cofià . Con- > 
feflb , che perfeuerando tuttauia la pelle in 
Milano, hebbi gialla canfa da temere , che 
le Scuole • publiche non apportaflero qualche 
rouina a quel Collegio , et ne volli fcrive- 
rc a nofiro P. per haverne fuo configlio , 
cr per fodisfatione della confeientia mia , il 
quale è. tardato piu. del 'Colite > che ha ag-. 
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giónto occafìone di difcontentezza in V. S. 
Illudriirma . In quello mezzo , che s* af- 
pettava rifpofta da nollro P. il Prepolito di 
S. Fidele cominciò a fcriuere , che folamen- 
te fi ricercava , che s’ apriflero per il Semi- 
nario , et Coniiittori della Madonna , et per- 
che a4'>ettavo di giorno in giorno rifpolla 
da Roma non lo rilblfi fubito , ma tardando 
la rifpolla del nollro Generale , feri Ili , che 
fi compiacclTe a V. S. Illuilrilfima et mi vo 
imaginando , che quelle mie lettere fiano ca- 
pitate tardi , il che ha agiutato a far crefee- 
re le difficoltà . Mandai poi la fettimana fe- 
gueiite la rifolutione de noilro Padre , con- 
forme a quanto h avevo fcritto la fettimana 
avanti . In quello , che ho fcritto non vedo 
colpa alcuna . Pure fe o io , o li nollri di 
colia habbiamo mancato , gliene chiedo in 
nome mio , et loro con ogni umiltà perdo- 
no , et fon certo , che apreflo la fiia humi- 
liifima mente non folo il trovaremo , ma che 
con charità Chriltiana dentro del fuo petto 
ci giullificherà , et liberata da ogni colpa, 
anzi che fara officio di rimouere lo feanda- 
lo dair animo di quelli , che ella ferine ef- 
ferfe fcandalizati, o potuto fcandalizare di noi. 

Sonoitii rallegrato che V. S. Illullriffima 
fia rimolTa dal .penfiero di mandare parte de 
Chierici del Seminario , et Conuittori della 
Madonna alla Vittoria . Io fon di parere , 

E che 
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, phe iHano- in Milano divifi , et che vadino 
a Brera a ft odiare . La fupplico di novo a 
concedermi quello , che li domandai la fct- 
timana palTata , cioè , che fi dilferifca dare ' 
prlncjpio al novo corfo , fintanto che cef- 
fando" quelli fofpetti , poflìamo mandare de 
nollri Scolari a fentire , et aprire publica^ 
mente le Scuole di Brera, che fpcro fi fa» 
avanti , che pafiìno molti meli . 

Il Padre Giulio Mazzarinó non fi fan- 
te ancora con tante forze, che gli balli Pani- 
mo a predicare inanzi Natale , et non po- 
tendo predicare , giudica , che quello aere 
non fia meglio a darle rilloro di forze , che 
Gotello di Milano . Verrà dunque fatto . . . 

mi che fia buona rifolutione , 

malTme , che continuerà poi 1’ anno feguen- 
te , et fpero con lodisfatìone , et frutto . 

Fra tanto V. S. IllullrilTuna veda di feruirfi 
di qualcuno di Brera . Se douelTe ben la- 
fciar di leggere Theologia per quello Ad- 
vento . 

. Tom. 90. 

; 

Q^ieflz lettera è felamnte fottofcritta di 
pugno dal P. Adorno . 

fì può ^eggere la Lettera de 6 . Fib- 
brajo della feconda Fiaccolta a pag. ii. 

- V -- 
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Cardinale di Santa Prajjede , Milana \ 

t 

Ce far e Spettano , di Roma 
1578. IO. Genaro . 

U N Giouine di cotefto Seminario chiama* 
to Gio; Maria Robiano , è comparfo 
qua fugito di colta per farfi Giefaito , 
pcnfandq , che quelli Padri lo volelTero ac- 

® reufcito , allegando 
V Breue di N. S. contrario , onde 

egli fi è volto al Signor Cardinale Varmienr 
le , accio lo difpenfafle ad intrar in Religio- 
ne 9 della quale fi trovava hauer fatto vo- 
to , non citante il detto Breue , et hauen- 
do il Cardinale abbrazzato if negotio , ne 
parlò a S. Santità ^ la quale gli difie , che 
non voleva difpenfar , nè alterar, o fare con- 
tro il Breue già conceflb , ma che il gio- 
vine douelTevpur afpettar li quatr’ anni del 
Breue, et poi intrar, che fra quello tempo 
provato meglio la fua yocatione , 
onde il poverello fi raccomanda a tutti per 
elTere agiutato , t tra gli altri ad Alciato , 
et Sanéta Seuerina , il quale quella fettima- 
na in Coiicilloro , trovandomi io là , me ne 
parlò al longo a fine , che io fcrivefil a 
V. S. Illullrilllma che lafoialfe eftettuare il 
fuo voto a quello giouine , foggiungehdomi 

E 2 di 
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di pili » che forfè fafia flato bene , che el« 
la haueffe levato il Seminario dal gouemo 
di quei Padri per liberarli affatto da quelli 
fofpetti di follevatione de putti del Semi- 
naiio . Si è raccomandato ancora a me , et 
mi ha lafciato T inclufo memoriale , che 
mando a V. S. Illullrilfima accio la lìa più 
compitamente informata , alla quile mi ac- 
corre mettere in conlideratione , che haven- 
do ella veduta , che li Padii non 1 ’ hanno 
voluto accettar , nè pigliar cura alcuna di 
lui , il qual r haueriano facilmente potuto 
accommodar nel Collegio Germanico per te- 
ner cura d’ una Camerata , ma non lo han- 
no voluto far per le parole del Breve , for- 
fè farà bene , che ella fi contentalTe di com- 
piacerlo , attefo che il Pouerello , è in gran- 
de angullia da ogni parte , et credo , che 
fe egli parlarà a N. S. ovuero faccia conti-' 
nuare nuoui officii con S. Beatitudine che 
finalmente ottenerà quello , che delidera , 
perche mette compalfione a tutti con chi 
parla , et forfi anche per molti rifpetti è 
meglio , che la gfatia venga da lei , pur me 
ne rimetto . In bora mi fon raoftrato duro 
con lui , et lafciatomi intendere anche dal 
Cardinale , che me ne parlò , che io hauc- 
rei fatto ogni officio per impedirlo » 

Tom, 91. . . .1 

Al 
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'Al Cardinale dì Soma Trajfede ' 

Ce far e Spettano , da Rama 
1578. 42 . Febbraio^ 

S Ua Santità flà falda al non dar licenza al 
Robbiano d’ entrare nella Compagnia del 
Giesìi , ellendo reftata capace delle ra- 
gioni , che mi ha fcritlo V. S. Illuftriirima , 
alla quale in quella materia di Giovani del 
Seminario , le dico , che S. Santità fi conten- 
ta che ella poffa riceuere nel , fuo , quello 
Deodato Romano , che bora fi ttuova tra 
quelli Padri di San Sii veltro di Monte Cav allo . 

Tom. 91^ V ^ 

V * • • 

Qui fi può leggere la • “Lettera t de* 14 . 
Marzo della prima Raccolta alla pag. i, . 

Al Cardinale di Santa Prajfede ‘ - ^ 

Ce fare Spettano 
1579. Genaro* 

C ontai à S. Santità V angullia ^ nella qua- 
le fi truova cotello Seminario per H 
figliuoli , che fe ne intrano nella Com- 
pagnia , parendo che non balli il Breue , che 

E 3 già 
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già fe n* hebbe da Pio V. San. Mem. forfè 
perche fia rivocato per la confirmationc no- 
va delli Priuilegii delli Padri , e perche 
quella provifione lìa interpretata havcr luoco 
S>lamcnte in Milano , onde ordinò che lì ri- 
n#vafle quel Breue , dichiarando che avanti 
ii detti quatto anni“deir altro Breue , che 
- tin figliolo farà ufcito da cotefto Seminario, 
non poflì eflèr prefo nella Compagnia in 
qualfiuoelia parte del Mondo , et quetta pro- 
rifione forfè ballerà . Il Papa molTc però ii 
dubio^, fe era bene impedire V iagrello del- 
la Religione , al che io rifpofi , che quella 
prouifionc < fi faceva folaraente , perche era 
troppo facile ih leuar fuori li figliuoli da 
quelli Padri , che ne hanno il gouerno aflb- 
luto , et che hanno certi modi attratiui piu, 
che ogn* altra Religione , et che quando 
vogliono andar altrove , non folaraèntc ella 
non li impedifee , ma-li aiuta quanto fa ia ' 
feruitio delle anime loro . Io ho confidcra- 
to bene quel Breue^ et credo che balli , maf- 
fime che S, Santità dille , che nella confir- 
matione di quelli Priuilegii non vi fi inten- 
de derogato , pur in ogni cafo , fe ne farà 
cfpedir un* altro , come hó detto , et poi j 
voglio dire una parola à Mónfignor Frumén- j 
to et vedere fe egli è dell* opinione mia 
cioè che fi mollri al Padre Generale , che 
ne dia notitia a tutti li Collegii , et V. S. i 

’ Illu- 
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Illuflriflìma lo moftri poi anche colli et co- 
me occorre il cafo , come in quello accetta- 
to in Napoli , che fi facci ritornare fiib 
Sententiis , et Cenfuris , che come fi farà 
fatto una volta , ballarà per Tempre ; altra* 
' mente mai fi prouedcrà a ballanza , perchè 
ogn* uno Tempre puotria legittimamente pre- 
tendere ignoranza , pur mi govcrnarò col 
parere di detto Monfignore . 

Tom. i6. p. a. n. 192. 

\ *■"* ' 

V • 

^ Cardinalt di Santa Fr affé de , Milano 

. Ce far e Spettano^ di Roma ' 

1J79. ai. Marzo.. L 

- 1*. t - 

H O pcnfato. di, parlar al Padre Benedetto 
Palmio , et anche al Generale, di co- 
tello Padre che confeffa il Sig> Go* 
▼ematore (4)) et Te io non cavo buona i:iTo- 
lutione , ne parlato in modo a Noilro Si- 
gnore che Torli vi fi pigliarà buono ETpc- 
diente , ma Taria Hato anche meglio a dar- 

E 4 ne 

(a) Era Quefli Don Antonio de Guzman, e Zu^ 
rCxea Mar chef e d’Ayamonte, il quale fu alquan- 
to contrario alle difpojizioni del S. Arcivefco- 
per il maggior bene fpirituale del fuo Greg- 
ge . Vedafi il Ch. Oltrocchi in notis ad Vit. 
S. Caroli pagg. 421. 422. , ó* feq. 
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ne prima avuifo , pereKe tìoti puotrìa fcaVeif 
fatto tanto danno , nè lafciato le imprelTio* 
ni , quali il Signore sà » fe il Marchefe la- 
fciarà mai piìi . Tom. i5. p. a.n. iip. 

Qjr, fi può leggere la Lettera de* 27. Mar» 
Z 9 della prima Raccolta a pag. io. 

4 . 

Al Cardinale di Santa Prajfedè 

Cefare Spettano , di Roma 
1579. 28. Marzo, , , 

I L Padre Generale de Jefuiti mi ha dato 
intentione di rimouer di corti quel Pa- 
dre , del quale la mi fcriffe la fettimana 
paflata , fc ben' è difficilirtìmo trovar modo 
«curo , et fenza rumore » dubitandoli cflb , 
che egli non obbedifca alla prima obedien- 
za , et mortra voglia prontirtìma di fodisfar 
a quanto V. S. Illurtrirtìma fcrifle maffime 
hauendoglì io detto , che ne volevo parlar 
con N. S. fe non ne vedevo buono efietto^ 
onde cosi parendo bene a V. S. llluftrilTi- 
ma puotrà afpettar un puoco , et veder che 
motivo feguìrà , et poi avuifarmene , accio 
fe ne polTi dar conto a Sua Beatitudine bi- 
fognando . Tom. 16. p. z, n. 142. 


Caràìnàìe ài Santi Prajfeàe 

Cefarè Spettano , di Roma 
1579. 4. Aprile . 

M I è parfo motto ftrano il procedere di 
cotcfto Padre Giulio Giduita, (^z) et par- / 
mi , -che meriti una llrajordinaria Pe- 
nitenza , et f>cr dir il vero a V. S. Illuftriflì- 
raa non veggo -, che H Superiori fuoi fìano 
fcnza bufma parte della colpa fuà , effendo 
tante volte ftati ammoniti > che vi proue- 
defTero ,'ma Dio voglia , che alcuno nnn 
riiabbia ecitaro a parlar nel mòdo che ha 
-fatto cosi lofìgartiente , non parlo però del- 
le cofe foi'pctte nella fede , perche V. S. II- 
Imtriflimi fappia di certo , che uno degli 
Stari delli huomini , che fono codi mal lo- 
disfatti di lei-, fono li detti Padri , et que- 
llo mi pare di , poterlo affirmarc affai indu- 
bitatamente , perche lo fo da chi lo può 
et deve fappere , et foggiungerò quello 
particolare , che è llató fatto querela qui 
eontra al P. Adorno , come quello , che fia 
troppo Domeilico di V. S. Illullriffima , et 

che 

(a) Quefli è il famofo P. Giulio Maz» 
'barino Gefuita ^ ài cui P è parlato quanto ba^ 
fta nelle antecedenti 2. Raccolte . 


che diflfende le attieni fue tutte , et fe V. S. 
Illuftriffiraa fappeffe anche li bisbigli, et dif- 
pareri , che fono hora nati tra quetti buoni 
Padri li raccommaadafia molto a Dio , per- 
che fi dubita molto , che fi fentira all’ im- 
prouifo un feopko di grandiffimo fcandolo , 
et a me in particolare fono paffate cofe per 
le mani , che mi fon confufo , vedendo il 
proceder di alcuni di loro , et tengo per fer- 
mo , che fe non vi fi piglia pretta rifolu- 
tione di metter forma alle cofe loro confu- 
ie , che andaranno in ruina , et tra di loro 
li buoni fono del medefimo par^ ^ et me lo 
dicono . 

Hora tornando al fatto del detto Padre 
V. S. Illuftriflima fappia che il Sig. Cardi- 
nale Savello ha Ietto la mia lettera , et è re- 
ttalo maravigliatittìmo di tanta ìnfolenza per 
dir coà dopo tanta humanità , che V. S. II- 
luttriflima gli ha ufata , et dice, che non fi 
può far altro per hora , ma fi afpettarà, che 
veoghi il fuo procdTo , et panni che hab- • 
bi ragione . Mandai anche a Sua Santità la 
medema lettera che V. S. 41luftriffima mi fcri- 
vc , et hier fera Sua Beatitudine me la ri- 
}&an(tò , accio ne informaflì li Cardinali dell* 
Inquifitione , il che farò quanto prima puo- 
trò : tratanto farà- bene tirar cotti avanti -il 
"detto procelTo , et mandarlo quanto prima » 
ét tenga per ceno V. S. Illuttriflima 9 che 

.quc- 



quefta Religione ne reftara offefa grandemen- 
te , il che fe bene deue rincrefccr a tatti, 
maffime per_ il fcandolo , che fi darà a quel- 
li , che gli vogliono puoco bene , et che 
fono inimici del frutto , ch'effi fanno, pur 
la giufiizia non doueva , nè poteva piìi tol- 
lerare fenza metterui le inani , anche per 
honor di Dio. 

Mi fcordauo di dire in quella .materia , 
che il Padre Generale non fa per adeflb co- 
me fare a levar di coftà il Padre Parra, (^)te- 
nendo per certo , che non obedirà all* or- 
dine fuo , 'fenza replicare , et perciò ha fcrit- 
to al Prouincialc , che vadi penfando al mo- 
do , che fi puotfia tenere per leuarlo , et 
che r auifi , di modo che V. S. Illuftriffiraa 
vede che obedienza pronta vi fia . 

' Pofcritta primo - 

Hauendo già fatto figillarc 1 * alligata è 
(lato da me il Padre Benedetto Palmio , mo- 
flrando tanto fentimento , et pietà del fatto 
di cotefto Padre Giulio , che niente di piò , 
parendogli che fia fcandolo indelebile , che 
la Compagnia, o huomo ‘di quella fia accu- 
fato delli errori , che fi oppongono al det- 

* i . . . to.- 


( a ) Queflo Gefuita era forfè il Confef- 
fare del Si^, Marchefe SAjamonte Governator 
di Milano , di cui fi parla alla paF. 71. di 
Quofta Raccolta nella Lett. ai. Marzo 1579. 
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to Padre , et maiEiTie di cofa pertinente al 
Sant’ Officio , et gli pare anche pih grave , 
che la Ckjmpagnìa contendi con V. S. lllu- 
ftriffima dalla quale fi è ricevuto tanti beni « 
et honori , et riputazioni » et , tiene che fc 
V, S. Illuftriffima ne hauelTe fcritto una pa- 
rola a. lui , che hauerìa proueduto ad ogni 
cofa . 

Mi ha di pih dettò, che è venuto a po- 
-fta qua il Padre Lorenzò Tafca, et riferifce, 
che per niente è nafciuto tanto rumore , et 
li Padri di là lo giufiificano .affatto, et al- 
tri ' anco , et maffime il Senatore Odefcalco , 
et riferifce , che tutta la Città è per lui , 
quello dico perche poiché fi è venuto coà 
oltre , è neceffario ufare ogni debita dili- 
genza per mettere in chiaro netto, quello, 
che V. S. Illuftriffima ha fatto dire a N. S. 

Il Padre Generale della Compagnia hog- 
gi è ito da Sua Santità tutto affannato a 
dargli conto delle informationi , che ha avu- 
to dalli fuoi giuftificatori , et a dolerli dell' 
affronto , ma io ho detto al Padre Bcnedet- ' 
to , che è errore *a far pih rumore $ ma che 
fi deue afpettar il proceffo , et credo che 
COSI rifoluerà anche il Papa . 

Pofcritta fecondo 

Ritornato che fui da Palazzo del Sig. . 
Cardinale di Como , trovai un Pallafranie-; 
ro del Signor Cardinale di Gambata , che 

mi 


D". ■ zed Ijy Coirle 


mi fece inftanza d' andar fubito da S. S. lÙu- 
itriffima , oue , come fui arrivato , eflèndo il 
Cardinale un puoco impedito , mi mandò una 
Lettera da leggere , che gli haueua fcritto il 
Signor Gouernatore di Milano fopra al fatto 
del Padre Giulio , gi ulti fica ndolo affai , et 
anche lamenti di V. S. Illuilriffima interdi- 
cendogli la Predica , la quale però faceva in- 
ftanza , che per confolationo publica gli fof- 
fe di fubito reffituita , poiché era chiaro , 
' eh’ egli hauea predicato con edificatone , et 
fecondo la dottrina de’ Santi Dxtóri , efpli- 
cando quali cofe fodero di peccato , et quali 
nò , et allega per teftimonio delle buone qua- 
lità, di quel Padre Monfignor di Vercelli . In 
tanto poiché fui dal Signor Cardinale mi 
dille , che haueria rifpofto' bene al gentil- 
huomo , che gli haueua data la lettera, che 
fu il Riccardo* agente del Senato , ordinan- 
dogli , che fcriueffe al_ Signor Gouernatore, 
che li acquietaffe alli ordini di V. S. Illu- 
ftriffima , perche era certo , ,che ogni ceffa 
faceva affee di bene , et come egli hebbe 
finito di parlare , io gli modrai.la^ lettera di 
V. S. Illuilriffima fcrittami fopra di quello 
fatto , et la .volfe egli proprio leggere , et 
ne rellò fodisfattiffimo , et llarà afpettando , 
che venghi il proceffo , et tratanto volfe., 
ch’io le avvertiffe , che fe il Padre rellarà 
giullificato nelle cofe pertinenti alla fede , 

. la 


/ 
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li Inquifitione’ non gli dark penitenza alcu- 
na per li altri errori che ha fatto nelle fuc 
prediche , et però , che farà bene aiutarfi 
da altra banda , acciò gli lì dìa in ogni mo- 
do , poiché fc la merita molto bene . 

A me horà fouiene di dire a V. S. Illu- 
ftrilTima che poiché conftava delli mali porr 
lamenti di quello Padre dell* anno. palTato - 
forfè non lì doveva lafciar predicare , quan- 
do venne da lei per la bcnedittione . 

Tom. i 6 . p. a. n. 71. 

Qui fi ptìò leggere la Lettera de* 8. , e ' 
f. Aprile della frirm Raccolta a pag. ao. , e a8. 

Al Cardinale di Santa Prajfede , Milan$ 

Cefare Spettano , di Roma 

1579, li. Aprile. '' 

, ■ V ' 

H O detto’^ a N. S. che V. S. Illullrilllma 
hauea dato le dilFefe al Padre Giulio 
- “ Mazzarino , et che perciò non havea 
puotuto ma^ndar il fuo procello , il che quan- 
do intefe ne redò con un puoco di maravi- 
glia , perche ruttauia il rumore crefceva , 
et con la -venuta del procelTo , crede che fi 
le vara , io rifpolì , che anche a V. S. Illu- 
ftriflìma difpiacevan quelli Icandali , che fi 

anda- 
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andavano feminando per qaefta attiene , et 
elle prima fe gli era imaginati , ma fe be- 
ne , et quedo rifpetto , et l’ amore eh’ ella 
porta alla Compagnia erano preffo di lei di 
molta confideratione , non puotero però tan- 
to , che la facelTero diffimulare , maflìme 
dopo tante correttioni precedenti , et final- 
mente repilogai quali tutta la lettera fcritta- 
rai , aggiungendo di pih la ftravaganza , che 
quel Fame aggiunge per fua difFcia , interef- 
fandoui dentro la giurifditione Regia , il che 
m* accorfi che aflilfi S* Santità , la quale mi 
dilTc che folicitalfi fe già non era inuia- 
to , che fi mandaffe il procelTo . Il limile 
mi ha rifferito il Signor Cardinal Sauello , 
concordandoli in ogni cofa con quello , che 
mi dilTe, il Papa , al quale ne havevo par- 
lato , nell’ ultima congregatione di Giovc^ 
paffato , et finalmente parmi , che cosi N. S. 
come il Cardinale reftalTero fodisfatti di tut- 
to quello , che fin’ ora fi era fatto ; fe 
ne quelli Padri vanno dicendo apertamen- 
te , che non è vero ( fecondo le relationi 
eh* elfi hanno di collà dalli loro huomini) 
la cofa che ferive V. S. Illultriflima , il 
che a me ha dato maraviglia , che cosi af- 
feveranteraente affermino ciò , eh* elfi dico^ 
no , et che fi sforzino di dar la colpa tut« 
ta a V. S. Illuftriffima che fia fiata troppo 
credula alli reportatori , di maniera che mi 

' ; rifol- T 
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rifoluei doi di fono di parlarne al Gene- 
rale , al quale parlai alla prefenza del Pa- 
dre Benedetto , che vi venne la , come Tep- 
pe eh’ io vi era , et fe bene uforono pa- 
role modelle , fi dolevano però , che fe V. S. 
Illuflriirima havelTe fcritto qua una parola , 
mai faria ufeito un fimil fcandolo , th’ elfi 
chiamano il primo , che fia fin bora acca- 
duto nella Compagnia , et fi dolevano an- 
che che V. S. lllullrilTima voglia coiti gli 
huomini a fuo modo , . et che elfi non li 
puonno mutare quando farìa il bifogno, et 
però defideravano , che per 1’ avuenire V S. 
Illultrilfima laicialle , eh’ elfi provedelfcro a 
Milano di Uomini a modo loro , che glieli 
haueriano dati fecondo il’ bifogno, nè li ha- 
ueriano levati fenza prouederne de miglio- 
ri . Et mi affermarono , eh’ elfi haiieano 
relationi al tutto contrarie di quello , che 
V. S.' Illullriiriina 'ha avifato qui , per il 
che reputo ncceffariflìmo , eh* ella metta in 
chiaro le correttioni , et monitioni , che ha 
fatto fare a quel Padre ,, acciò quelli co- 
nofehino et l’error di quello , et elfi non 
fiaiio cosi viui un’ alra volta a diffeniere 
le cofe , fe prima non le fanno di certo , 
alli quali non lafciai di dire , che non mi 
paceua buona cofa il pigliare^ a diffendere 
C SI caldamente le cofe delli particolari del- 
la Compagnia , la quale per elfer così grande, 

non 
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non era maraviglia, fe alcuno facefle reurdti 
trilla , che quello lì era veduto in Colleeii 
di mmor numero, et di maggior fantith , nè 
per CIO lì perderla il buon nome della Reli- 
gione loro , anzi che lì acciefceria fe clli 
fi mollraflero feveri Vindici dell’ erróre del- 
li luoi , li come li perde affai a volerli dif- 
fendere , et hoggi venendo da Sua Santità 
trouai con Mon ignor Datario il Padre Tole- 
do , malilllmo e egli ancora informato , ma 
lellò capaciffimo di quello , che gli diflì , et 
monto di credere, che non poteflfe efifete al- 

che V.S. Illullriilima ama 
aliai la Compagnia . 

"iV^iJ^^occaljone haucndo prima in- 
tefo , che i Padri fudetti haueuano fatto una 
ledele refolucione quanto al Confellore , etc. 

S. informandolo , 

fecondo quello che già- la me ne fcriffe , ’ 

et fe. bene gh difpiacque il proceder dell' 
huomo , tuttauia gli pare , che fi debba mo- 
vere con deprezza , afpettando qualche buo- 
na occaiìone per non accendere piìi rumo- 

luliriflima, che quando intefi la fudetta refo- 
lutione debole , et irrefoluta , dilTi a quei 
Padri , cioccai Generale , et P. Palmio , che 
da quella fi poteva arguire , quale Q faria 
hauuta , fe bene ella ' hauelTe fermo, qua il 
calo del P. Mazzarino , del quale non mi 

F puo-4 
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doo^a ancl^c. ini?igipai;e ,, che Uj fiioi Pa4r^ 
c^à n6n; ne h.aucffero fentta ancor quan- 
5; n.pa r- Kaueffqro. fatto, , errore forfè farli 
lato il loi^a et noa quello, di, V. S. lUu- 
ftrifliiTia , che ne ha^ueui daro conto, a chi 
votexm. , e doyeva . Io. mi, dubito , che. 
fe queftl Padri, non. prevedono a fatu loro , 
a altri non vi metta la nuno. a rcdurli nel 
flato, di prilla . <?he durarono puow. , et 
Koeei. r ho. detto, a. S. Beatitudine > affine che 
vi h penfa a, rif^ormarli , in tanro. che. U mali 
fono. MclÙ ».et rimediabili et quefto m^. 
demo fentono molti de loto, prqpru che io- 
Sr^lantl deir- honor di Dio che non può. 
accrefeer continuamente la Compagnia , carni ^ 
hando , come fi. è fatto, per 1 adietrq . 

' ■ |Tom. i6. p. n.. d*.. 

'Jjggganji qui la> Pofcriita àt' ii. 
xtjq, nella priinjt Raccolta a pag. 19^ t 
J^jettera,^ de^. 16. AptiU a. pA?\ 

Al Cardin^^ dì ^anta ^ajfedO: ^ Milano, 

Cefare Spettano. Roma^ 

*S79‘ -4^/^- 

oUbito. eh’' ebbi il proceffo. del 
O zarino gU diedi un occhiata , c 

tutte le prctenlioni del FifcQ conffa^^^ . 
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lai , et poi Io fljgillal , ©5 Io mandai a N. $, 
con una mia poliza , et mi feci ftetta , 
* rapendo io che Sua Beatitudine deadcrava 
haverlo ptefto ^ come poi mi fono accor- 
to che feci bene a mandarlo Cubito , per- 
chè oggi U Sig. Cardinale Saucllo mi ha 
, dimandato a che bora io X hebbi , et a 
eguale lo mandai a N. S, 

A <^uel che ho veduto da alcune de- 
pofitioni del medemo in quello » parmi che 
non fc gli fia ufata coftV altra ingiuftizia , 
fé non di troppo humanit'a , che il dovere 
voleva % che fubito h cacciale in una fccre-t 
§ * et lì progedelTe come lì fuolc in que- 
tta^ materia , et non §b come li puotria^ 
un*' altra volta fenza rimprfo metter pri- 
gione un* altro , che lo meritalTe come 
quello , volendoli fervare come èpnvieue la 
egualità con timi della giuftizia / et fe fi 
faceva cosi , forfi non fi fariano fatti tanti 
rumori ^ ne dettofi tante cofaccic delle in- 
giuftizie ufate a quefio huomo : Se bene 
quelle parole pnonno durare puoco , che 
il proQcfio chiarirà la verità , pur noru. 
e fenza ofiefa di Dio , et anche'- di 
fcandolo a fentire Religiofi a dire bnggie 
per voler coprire il male , eh* elfi mede- 
finii doveriano cercare , et punire , Mi dille 
doi di fono il Padre Palmio , che il Senato- 
re Odefealco , et il Provinciale , o almeno. 
' F * uno _ 


uno di loro fcrivevano affirmativamehte ; 
che il Padre Inquifitore tre volte era venuto. ' 
a dite a V. S. Illuilriflima che fi faceva^ 
torto al detto Padre a tenerlo prigion?^. , 
facendo perciò inllanza che fi liberaffe , ' 

il che io non credo in modo alcuno , ma 
pili predo il contrario , et penfo che que- ' ; 
ili llluttriflìnii Inq^uihtori cf^nofceranno l’huo- | 
jno per fcandiblo , et temerario , et anco ’ j 
per fof petto , et di queftì me ne rimetto al 
fine del negotio . Mi difie ancora il Padre j 

Benedetto , che il , Provinciale fcriveva_ , 
che mai a lui era fiato detto cofa alcuna {a) 
del dilgufio , che dava qbefio^ Padre nelle., 
fue prediche , .onde mofirano tutti quefti 
Padri di efier adirati col Padre Adorno , i 
come con quello , che è fiato caufa d* ogni 
male , et il Padre Benedetto mi dille , che 
fe V. Si Illufirifiima non lo dilFendc fcol- 
pandolo , gli verrà (gualche buona penitenza < 


Quefla è la fììiita fcufa adottata per fi- 1 

* fiema dalla Compagnia che non fi vergogna 1 

di riprodurla con franchezza anche ne' Me- ’ 

moriali preferitati alla S. Sede . Vegganfi fra . 

gli altri i do'ofi. Memoriali del P. "Tirnburini < 

a Benedetto XIII. riguardo ai Riti Cinefi , e • 

del moderno P. Ricci al S. Padre- felicemente r 

regnante per impedire la Riforma de’ fuoi nel j 

Portogallo , - - - ! 
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lì Padre Benedetto fi mofira vivo meco , 
pur parla modeltamente di lei , et fi duole 
del proceder de’ fuoi , ma tutti qui l’han- 
lio pigliato per punto di honore , et ho in- 
tefo , che vi fi e mefcolato dentro 1* Imba- 
fciator Cattolico > et il Marchefe d’ Alcani- 
i et sò che qualche Cardinale , quali 
per ogni buon rifpetto non fe ne doveria- 
no impacciare , raccomandano quello Padre 
Giulio caldi Ifimamente , et fpendono il no- 
me della Città.. Io ho informato longamen- 
te il Sig. Cardinale Savello , al quale N. S. 
ba mandato il proceflb^ et truovo , che l’ha 
veduto quali tutto et fo anche » che re- 
ità maravigliato , et parmi ; che intenda-, " 
la cola per il fuo verfo ; parlerò anchora 
con gli altri , et anche con N. S. nel 
lenfo , che V^. S. Illullrifllma mi fcrive— . 
Feci r officio ^ eh’ ella, mi ordinò col Pa- 
dre Palmio , ma veggo ^ che, non -è pi- 
gliata la cofa per il fuo verfo , e fe Dio 
non ci prouede , mi dubito che V. S. Illu- 
ftdlTima bavera continuamente dilli travagli 
da quei Padri , fe non fi riducano ad una—' 
riforma > che hanno necefiarilTima, come mi 
dicono anche alcuni di loro , et qualche-. 
Cardinale zelante, et una delle buone cofe» 

F j ■' che 

(a) riforma era pn d* allora neceffariiC» 

lima, 

• - ' " 
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thè V. S. ìlluftrìflunà faria vènèhdò quii 

Ì jromovérià quéfto hegotio. della , riffórnià^ 
oro nel quale so ^ ché faria ajùtàtà .da>i 
akri^ Cardinali > altrimenti V. S. llluftrilsi 
vódta -, thè li .Prelati faranno àltrètanto di- 
ligenza di lèvarfeli d’ attorno -, tome , fe- 
cero per liaverli ^ perchè lé tofe , lì fonò 
ridótte a male termine ; Il ISig. Cardinale 
Satìelló réllb fcàhdàlizató tome ìntefè^ ^ 
thè ihentre detto Maziàriiio Aétte fèqùè- 
ftrato tenèlte coà pùbblicamente le vifite-i 
eoiitro . r ordiiie che aveva -, et . pare à S. S. 
lUuftriffimà ^ ca egli ^ et il fuò. Provincia- 
le inéritava fcaftigo ^ fet à dirne il Véro , dò 
jpo che Vi S. Illuftrilfiiha lo ìeppè . dovèà 
' .farne qualche tìimOftràtione -, et nell* uno ^ 
et nell* altro i Al pàrlar che mi ^fece-- 
il Padre Palm io io veggo ^ ché non fi péri- 
fa pih il levar di toftà il Padre N. -, ficOriié 
mé iié fu data interitiohe ^ et però bi- 
ìogrià .pènfar a qualche tiniédio più gagliar- 
do > fé bcné ibifognà andar. deliro in rrioiLi 
fcoptirfi i fé pur a quell* horà già non fia- 
inò . fCóperti ^ cóme me ne dubito -, védén- 
-do io il modo del prócedér loro . Una Gori- 

télTa 

lima -, e quantunque vi fojjero alcuni GefuiH ^ 
è “Cardinali zelanti i che là dejidérajjero -, 'liòn 
i Jèj^uità ; Che cofa debba dirjft a* tempi nofiri | 
€ÌafèùfiX> può farvi le fùè Hfle$oni i 
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- , ^ ^ . 'j, , i ^7 

telTa Didamia fa cole grandi per quefto Pa- 
dre -, et crede il Padre, Paimio -, che ^ 
lei folle Ita'to conceffó dal Padre Gentralè 
per lutto qùèft* Anno . 

Se bene ‘credò -, che fia buona •; 
a ’proyederè al, govèrno 'del Seminario nel 
mono s eh* ella ha prùdèntèmènte pehfa- 
to , . tuttavia non è dà dub’itàré -, 'che an^ 
‘che . li Padri 'iftellì diraùno . che V. Si. li- 
luftfifliiha lì ,'è mòlfa da fdegno cbhtrò ^oi 
loro a levargli quel govèrno et V. S- tl- 
.luftriffima vedrà con effetti -, che li %òcèrk 
r elTerne privi ancorché habbihò liioftrà- 
*to délìdèfio di fg'ravarlcne -, et io li h6 
{provati in uh lìmil ‘hegotio , 

fc. 

Tom. i6. p. 2. n. 8d. 

* t 

' 'Al Cardinale di Santa Prajfede- * 

Arcivefeovo di Milano . ' 

w 

• • «*.t \ , A ^ . 

D. Catlo Bafeappè [^a"] in Milano •. 

1579. aj. Aprile, 

I Ntorno alla cola del Padre Giulio 

zarino della quale V. S. llluffrilfima 'mT 
- ' ricerca , io non fo altro j per 'hòii ha- 

F ’4 Ver- 

' (<» ) Carlo Bafeapc , eh' ejjhì'do ^rrte Se^ 

, cela- ■ 


Di«jì 


C n 


verlo mai udito queAo Atìiìo ; fe tioil ctitf f 
mentre egli predicava * intendeva da diveriì^ ’ . 
che facilmente veniva a toccare le attieni 
di V. S. lUuftrilIìma , fe bene non la_j , ; j 
nominava , et a riprendere i fiioi ordini . . 
con trattare tal volta come di cofe lecite, d 

delle 


colare portava il nome di Gio: Fraricefco^ Mi- 
ianeje , antica Nobile Fa^rlglia fu Canonico 
Or ainario della Metropolitana , ed intimo fa- ■ 
snigliaré di S. Carlo ^ Cd uno de\ primi y.che 
fi afcrivéffe alla Congregazione degli Oòblati . . 
JPortatofi a far i Santi Efercizj da Chetici 
IRegotari della Congregazione di S. Paolo det- 
ti Ba ^'nabiti s* invogliò di tal* ìnflituto , e 
^eflinne l* abito^ prendendo il nome di Carlé 
in venerazione del Santo Àrcivefcovo , eh* egli 
tanto amava ^ e da cui. era, tanto ^ amato * , 
Benché tleligiofo fu fempre da S. Carlo , fin- 
ché vifiCf adoprato il Bafeapè in varj confi glj^ 
ed affari fpirituali j e fu pure da lui [pedi- ' 
to a Filippo 11. Re delle Spagne per commif- 
fioni import antifjime . Il Pontefice Clemente 
y^lB. Vinalzò al V'efcovato di Novara^ ove 
lafciò di vivere nel i6i^, Qtiefio quanto pió^ 
altrettanto dotto Vefeovo fcriffe la V'ita di 
Jf. Carlo in lingua Latina , oltre varie altre 
Opere , tanto edite , che inedite , e quefle ul- 
' time fi confervano’ da* PP^ Barnabiti di Mi* 
la ', 10 .. ' ' 
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dell? dofè ',èhe V. S. Illuftriflìina comeabufi 
prohibiva , et tcrcava di levar via . Et in 
particolare quando ella fece 1’ Editto contro 
gli Spettacoli , et gioftre . S* abbattè a_ 
venire da ine il Sig. Giambattifta Pice- 
nardò Dottore Cremonefe , et mi dilTe ; 
che il Padre Giulio quella mattina hauca 
difeorfo , come le giollre erano lecite^ 

IVIi ricordo oltre a ciò , .che V Anno pafla- 
to facendo io refidenza nel Duomo , T udii 
alcuna volta toccare, di limili Soggetti af- 
fai ardhàménte , et con mio Éon poco dis- 
piacere . Et tanto bora mi fovuiene . 

Tom. i 5 . p. n. 87. 

qui altm della prima Raccolta a 
pag. 40. . / 

•Al Cardinale di Santa Rrajjfede , ; 

Milano . , 

iSefare spettano ^ dì Roma . i 

i57<^. Aprih . 

R Ifpondo con quella alfa Lettera dìV. S. 
Illullriffiraa delli XVI. dd corrente— 
fcrittami nel negozio del P. Mazzari- 
no j et le dico •, che Gioved'i paflato fu 
letto nella Congregazione alla prefentia di 
N. S. il proceflTo , come V. S. Illnflriflìma 

inten- 

^ » 

b i 
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inciderà anche dalla Lettera 'che le fcrivè 
Monfigntìr Illuftriffimo ,Saucllo V^et fe bene 
mòM fi crèdè^irano -, che la cola fi dsvcfle 
fpcdifc di labito V hon è pero .fiato così v 
et perchè noA jioffo . fcrivcr 'ogni cofa di- 
tè folamente a ,V. S. IllufiHflìmà *, eh* io 
fpèro in Dio \ chè il ncgbtk) paflerà ma- 
ituratìicnte-, et tengo per. ferriid ohe farà co- 
nofeiuta et caftigàta T infolenza dell* huo^- 
jho •> et , forfè toccarà ciò a lei fieffa v ì} 
che fe foflè *, cioè thè la ca’ufa lì timèt^ 
telTe a lei, bìfognarà .procedervi fenza rifpet- 
to alciino V . perchè io . Itengó fetma òpinìó^ 
ne che il lAofitàtfi troppo zelàAté dì 
quefià bùòna Réligionè , addio noccia , ài 
Servitio di Diò, et all* aniriic di lAolÙ Pi- 
lòro *, li quali parlano et dicono ‘ciò , > 
che li torna bène % ancóra che ne foffe 
per reùTcire trifio fine *, ét credo Mcora *, 
che quaàdò fi cominciò la Caùfa v fé il Rèo 

ifi fotte cacciato iù lina prigione fenza la- 

■ 

^^*™^***^^**"****** 


,(«) Quanti a* tet»^ nofiri f che pur non 
fon tempii tenebre riguardò nllè nottate dt 
tali Èeli^iofi fneritefebhòn il rirh^werà y 
<he da 'qui Mohfignòr Speziano^ di nuòcere 
al. fervizio.di Dio^ e delle .ànime ptr 
mo[hràrfi efj^ iròppò zelanti di detta Rdi- 
gióac 
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fciàrgìi i^àrìarè da tocrfona alcuna faria paffà- 
lo fnéèno -, et lì laria humilia'to in tonò-;* 
■fcér r ertór tuo ; et gli altri, nón fari ano 
Itati COSI aùdaci in foinma iÌ,feàfo mio > • 
è',, thè ili procedendo Vi fi folTc andato 
piii.nrélló con tigòrc v thè tinieltaincntè > 
et riléryar la mifcricotdià \ et dolcezza nèl 
■fine del iiègòtìo ; a qùeftó lùòdo compien- 
do et toh la giùftitia , ét toh la mifericor- 
dià •. Et tanto piìi vengo in quèfto parére 
Vedendo il . torto . procèdere, che . tengono 
Viora coh lei torelli Padri , quàifì facch- 
dó profelfiòhe di contendete dal pari •, et 
Volérla fòCo-, come fi dice -, fe ella hoh le 
dà ragio’hè in quello hègotio -, hèl quale hóh 
truoVo capò -, thè li pofla feufare èt tet- 
to -, th* io credo che pochi efertipi fi puo- 
tranno raccontare -, hclli quali V. S. Illu- 
flrifllraa hàbbià procèduto òon maggior ci'r- 
tohfpéttiohe , thè in quello -, et poiché la 
tofa è tosi > noh Vó^io lafciat di hietter^ 
in cohfideratiòhé a V. S. Illùilrilfittia , che 
ter benèfici ó dèlli ÌPàdri illelfi -, noti e forfi 
oenè rimetter con loro ih àlcuha óofa il ri- 
gore della giullirià V ét procèdèr fèCo come 
■fi farià con oghi . altro Rèligiòfo , (a) il che 

facendoli ' 

. ■ — ^ ^ ^ . — ...... 

■ Se un' altr Ordine Aeligiofo amejfe 

fatto yiò cb* hà fatto quello de^ Gefuifi , 
nòli fé 'he pdrlerébbe più àa tanto tempo . 
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facendcfi eflì ricconofceranno jpiJi prefto 
loro errore ; et fempre fi fara a tempo di 
ufargli tutte le amorevoli dimoftrationi « 
eh" ella vorrà . Circa al rimetter poi la>- 
Caufa al Generale nel modo eh* ella mi 
fcrive , non veggo . che horà lia tempo di 
parlarne , et in ognif«afo , che lì fa- 
cclTe , io per indici! parmi di poter 
( quanto lì può in lìmil negotio ) alIÌGurat 
V. S. llluftriffima , che la cofa anderia-* 
folto le banche , et lì farà ogni opera»* 
per far Itì rea , con giuftificare , gKì ha»* 
COSI gravemente errato , perchè V. S. Illu- 
ftrillima non lì puotria mai credere il fenti- 
mento , che il medelìmo Generale ha dì 
quello fatto , ?^ct fe ne duole eftrema- 
raente , fe bcne'imeco , ne credo anche; 
con altri , non palfa li termini della mo- 
della _ parlando di, liCi 9 dalla quale però 
voleva alcune cofe- y et complimenti * che 
non erano necclTarii , da V. S. IlluftriiTima , 
et . di quelli , che li dovevano per obligo 
fare ^ non lì parla . Come amico domelli- 
co del Padre Palmio , eh’ io fono ^ gli vo- 
glio dir quatto parole , et anco' cóme 


quello f che. amo aflai quella Gpn^gnia ^ 
et mi voglio doL^e Xeco , et feoJsGenerale 
del procedere che,.jèngQno li fuoi'^colti ^ 
maffime il ProvmcÌT#t**‘ dubitandomi , che 
ciò fia per nuocei^ piò alla Compagtiià— ^ 

. che 


♦ 
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elle le particolari iufolenze del Padre Giu- 
lio , col quale effi partecipano nel peccato 
diflfendcndolo , et dandogli occafione di 
farfi ■ ogni di piìi infoiente , come fi di- 
moftra , ma credo che nel fine della caufa 
ogni uno fi pentirà , et vergognerà di ha- 
verlo diffefo » le quali difiefe fatte con tanto 
tumulto forfè nuociono pili al reo , che 
non gli giovano . 

Mora che è finito il procefiò , et che 
V. S. Illuftriflìraa r ha mandato quà, al qual 
propofito ( maflìme con raggioni cosi fri- 
vole ] ella e allegata da lui per fofpetto . 

Hieri mi dille il Sig. Cardinale Savello, 
che la Congregatione mirarà non folo alli 
Articoli fofpetti nella fede , raa anche alli 
altri fcuidali , che fia per avifo a V. S. Il- 
luftriflìma in occafione del contrario , che 
le fu fcritto . 

, Già di (fi al Padre Generale , che era 
flato cofa di puoca edificatione .1’ avere am- 
mefib alla profefllone il Mazzarino in tempo, 
che pili prefto meritava dimoilratione di 
penitenza , che di altro , et per dire il 
vero egli moftra di curarli- puoco di quello 
giudicio , come anche di levar di là il 

Padre Parra (a), dicendomi', che di quello 

' ..1 


ia) Mentre il P. Màzzarino canonizza^* 


t.-.. 
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ultimo bifogft^va T cfifO^ dello cofc 

deir altto ^ ir che mi diede puoca fodi^att 
done 3( et manco, cdifficationc , accorgendo.-, 
ini che vi era gmnde • ammaritudipo 
non ^o^Timo in queiU congiuntura di co-. 
fc y entrarci in parete % che V, S. lUuftriC-. 
^ma facefle chianaar da fc, rutti ii ConCeffoì^ 
ri della Compagnia im.aginandomi , che 
nìuno di loro; da mai il;atò eCanÙnato per 
le Confeffioni (a) , come quelli alU quali A 
credeva fimplicemente » et poi prohioirci , 
che alcuni di loro non cQnfeflàlTero ' ^ c 
maflìme il' Parta '* Ct CCCdo. che Caria an-. 
che ' con fervitìo, di Dio , perchè ftando effli 
ncir amaritudine , che fono, è pericolofo ^ 

che 

" ■ ’ J» ' ■ I .JW Tin 

^;a iìk 'Pulpito il rtfafciamento , e ^ifer^djiva-. 
vaM’t^hPt^oraJt: del S./^civef covo, il P,_Parr^ 
fuo Cimfr afelio fonyfntava nel Governatore diMU 
làm ie i4ee/oppo{le fa^^ prc!w^(^ìnei^i del ' 

Cardinale . 

( 4 ) Jjeggafi: la fatta dal yien^ 

» Kefeovo dtAagelopoli. , indi, 4^ Ofma, 
in Spagna' al Afentpviale: de*" Gtfuitk perve-^ 
dere ^quAnt*' banmt [fermio, i Gep*i^i cqmrAit 
Concilio di Trenta > è Brevo 4' Innocennq 
X. i^ Idfó djperto' PnWé^A di, confeffare fen~. 
za 'l'efame^ , e T approvazione dd p^efeovi , 
Se velejfero parlate molti Vefc<m ^Italia 4i- 
rebb^o , epe in •infi à della, prepotenza Gefui^ 
fica ejfi non hanno mai avuto U coraggio, di 
rmt^T tnam a quefio punto . 
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neU& pratticitó ancor di confeflioni ' dir 
chino ciò. , <Àc li pare conj^o gli ordini 
di. lei , et sò , ch,e qui vi, ^ un buon pre- 
te , il quale li voleva “fare dejgl* Oblati , 
et uno di loro accennandomifi del Prpvin- 
i Ciale , ve 1’ ha difuafo. ^ et anche il Pa,- 

i dre 'Hieronimo di S. “Antonio , ma” V. S. 

j Illuftriffima ’non mqftri mai di fapper ciò 

[ per mezza mio , np è anche dubio , 

; che fe ' quelli Padri perfevetano. in quella 

[ mala -di^pofitione contro' di lei, , et cofefue, 

[ che faranno danni grandilfimi nel popolo, 

^ e phi .nel Clero , onde faria forfi bene la-. 

; feiarhk intendere 'gagliardamente , che fe 

I £1 penctrarà , che effi ‘ penfanò, di far il con- 

i. trario di quello , che hanno fatto, h^ hora, 

j che anche ' y, S. IlluftriflTi^a penfarh a rime- 

i dii, gagliardi* che poi non gli piaceranno , 

[ et la lì contenti , eh* io parimenti faccia 

I qui il medefirao officio col Generale , che,' 

I forfè penfaranno a fatti fuoi , e fe, “ faranno 

'■ feorfi, ttoppc/ avanti , cercarannq di ritornar 

' ^1 luoco loro . 

‘ Io' ho gran compaffione al Padre Adorno »< ^ 

' fe bene, dall* altro canto , elfendo egli co- 
si buono caverà, frutto d* ogni perfecutione , ' 

et tray aglio , maffime , patito cosi ingiuila- 
mente , et voglio, però, anche f pera re , che 
il fine della caufa chiarirà moke partite 
^on .tutto ciò ne yoglio fic querela Jgrave ^ 

i - • 
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col Generale^ poichè^-^ì' vede , che cote- 
fli fuoi diffendana quelli che -meritano ca- 
ligo , et accufano gli innocenti et me- 
ritevoli di lode , et di effef imitati (a) , 
Non veggo caufa in quello negotio del 
Padre Maz:?arino , per la quale polTmo in 
modo alcuno -eller ligate le mani a V- S.. 
Illuftriflima , che non fi vaglia del De- 
creto del Concilio contro li Predicatori , che 
feminano feandali , non oflante qual fi 
voglia ajppellatione ; così ancora parmi , 
che lo lenta alcuno di quelli - Cardinali , 
alli qual| ne ho parlato deir Inquifitione . 

P. S. Se quelli negotii qu"! pigliafiero 
tal camino , che mi doveflì valere di alcu- 
ni ricordi , che la mi da , fpero in Dio» 
che non me li fcordarò » et avvifarò di 
mano in mano di quello , che feguirà .. 
Ho poi havuto un puoco di commodi- 
di parlare al Padre Generale del Giesii » 
et r ho trovato pih gagliardo che mai iti 
parole diffondendo fecondo le relazioni » 
che . dice haver di eoftl » il Padre Mazza- 
rino et dolendoli, di V. S. Illullrtffima » 
pur mi ha ringratiato di alcuni riccordi , 

> che 


^ [a] Se tenevano t Gefuiti tal Condotta 
in que* tempi , è facile di dedurne la conf 
guenza per tutto il tratto fucce(Jivo. fino a^ 
nefiri di . 
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che. gli divedi , et mi difle , che vol^L: 
fcrìucr . co/la alli fuoi , che foffero pih h^- 
miU , et modefh , che mai per alcun tem- 
po aajftfo * le bene non credo in fatto ciò , 
che gh dille del proceder loro . • 

Lo trovai contro al Padre Adorno af- 
fai commoflo , et fi perfuade che lui di- 
cchi a V. S. IlluftrilRma tutti li diffctti • 
.che fanno qotefti Padri , [ ^ J fe bene dall* 


al- 


{ a ) li Generale della Compagnia del 
Gesù , dt cut parla' Monjignor Speziano^ 'era il 
^Padre Everardo Mercurtano Luxemburghef^ . 
tl quale /i fece Gefuita a Parigi nel* leoo. 

( fu fpedito a Roma nel ancor w- 

yente Sanf Ignazio , Egli fu eletto Cene- 
yale dopo la morte di San Francefco BorzicL^ 

li Santo Generale fuo 
f^tf fore aveva già conofciuti gli fviamen- 
n della Compagnia^ gh anjeva deploraticene^ 
aveva defiderata l* emendazione ^ come fi può vede- 
Tf Accolta delle Lettere Circolari, de" 

Generali dt detta Compagnia ferine in Lati- 
^ Ipri nel i5ii. ; non^ 

edunquedamaravigliarficfe il Generale-, 
Padre Mercurtano non vedeva di buon oc- 
chio tl Padre Adorno Uomo di fiamma probità , 
^e^portato per la riforma , cui ' ha in' ogni 
tempo Tefifitto la Compagni^ , i « f 
- » 


altró canto fi moftri alieno di credere > 
che egli per inuidia habbia procacciato ci6 
che è feguito contro al Padic Mazzarino . 

Finalmente mi diede intentione , che-; 
finiti quelli negotii haveria rinovato la- 
Famiglia , et mollra di voler far nuove— 
tiflorme , maffìrac nel pratticar de* fuoi 
nelli pallazzi de Signori Spirituali , et tem- 
porali , vedendo , che da qu\ nafeoao li di- 
lordini . C ^ ) » 


Tom. id. p. ». n. 89. 

"Leggafì qui la Lettera de* 19. /^ile I 
della prima Raccolta a pag. 4». 

^ Al Cor- ' 


[ 4 ) Era pur recente il Decrete fatto 
da San trancefeo Borgia nel fecondo Capitolo 
Generale da t^o tenuto nel in cui pre^ 

-fcrijfe , nec Principibus , nec Dominis aliis 
Saecularibus , aut Ecclefiafticis aiTignari de- j 

bet aliquis ex nofiris Religiofis , qui aulas j 

eorùm fequatur , & in eis habitet , ut \ 

Confelfarii , aut Theologi aut alio quovis ] 

munere fungatur , nifi forte ad perbreve j 

tempus unius , vel duorum menfium ; ma I 

,il buon Padre Generale Mercuriani non infè- 
flette^ per la di lui Ofjervanza , benché w- > ; 

dejfe f difordini , che ne nafeevano .La 
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Cardinale dì Sama Traffede 
Milano . 

• I 

Cefare Spettano , da Rma 
iJ7p. 30. AprUe . 

I L Signor Imbafciatore { Catrolieo ) 
di(Te a Sua Santità, che le querele , che 
fi opponevano di cofa di fcandalo al 
Padre Mazzarino erano tutte cofe vecchie— 
deli’ Anno pallate , al che io rifpofi lon- 
gamente , et informai Sua Beatitudine— 
lecondo eh* ella mi ha fcritto con la fna 
delii XVI. del palTato , et parmi anche a 

dime 


wo^a%ione di tal Decreto è continuata , e- 
cotitinuerà fin che vi faran Principi , -e 
Signori , ebe accolgano ìGefuiti ; anzi efii 
ne gloriano come fi- può vedere neilc^ 
note fatte dal Padre hago-'Marfini ^lle^ ( 
Satire del P. Cerdarà , il quale h/r^prodotto 
un Catalogo de* Confejfori Gejuitt de' quali 
fi fervìvano molti Monarchi , e Principi 'di 
Europa , 


I 
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dirne il vero , che. la ne reltafle cosi ben. 
capace, che fe ne debba fperare refohitione ’ 
in tutto conTorme al fervido , et ' honor 
di Dio , et fe bene ha quel Padre molti 
diffenibri , ha anche molti , che^ gli fen- 
tono conTra fortemente . A parte diro poi 
quel di piu , che mi occorrerà in qucfta_ 
materia , bailandomi* per 'bora folo di 
dirle cip che pafl'ai con Sua Santità 

<■ ' Tom,^ i6, p, ij c. 4^, ' ” . ' 

^ Cardinale 'di Santa PraJJede , 
Milano 

* i 

Cep*re Spettano , da Roma , ^ 

\ * 579* Maggio , 

R lfponio alla Lettera di V. S, lUuftriiruna 
delti del pacato , et quanto al 
__ ^ Padre Mi?z trino ere io di puoter di^ 
re che il fuo procedere fia ftato cono- 
fciato.ct da.-N. S. et da tutta la Congrega- 
rione del S, O.ficio , nella quale Gioved'i 
paiTito ne fa. parlato , longamente , et per- 
ché non poffo dire molti particolari , mi 
rimetterò a quello , che ne' fcriye Monftg. 
lU’a.lritTimo Sauello, che^ è tanto che V, S, 
Illudriirima nuotrà imaginarh il fenfo che 
d ha qui dell* haoino , del quale nom-. 
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parlo , ò non fcnto parlare perfonà , che 
non ne refta l’candalizata , et come ho detto 
pili volte ^ fi lente anche molto rnaU* 
niente , che fia dilFefo dalli Padri fuoì * 
che le ne rifcaldano tanto ^ non ofiaiue che 
yi fiano huonfiini principali di fuori ^ che, 
lo diffendono pgliardamente > et tra gli al* ' 
tri il Sig. Ini oafciatore Mercoledì andò in 
perfoha à informare li 'Cardinali c ifi-k 
molta efficacia , ma dubitomi che Sua^ 
Signoria -, et ogni altro dall* e^to fi ver- 
gognerà di haverne parlato. , perfuadendo* 
’mi io , che quello Signore non ne tratte- 
ria , fe fappèffe intieranienre ógni cofa , per- 
ché r ho per Cavàgliere buono , et dì 
pietà grande . ' ' 


. J^edi a Carte 4^. Prima Raccoìtà 
Paragrafo che fegue a 
detta Jjettera , che ccmin- ' 
eia i:;; A me increfee &c. 

- E fegue non llarapato 


,Con òccafione dirò à quello Padre Ge- 
nerale del Giesh - la 'rifpolla che V. S. 
Illufirifiìma mi fa a -quella querela fua_^, 
eh* ella voglia colli li Padri a, modo luo, 
con impedire , eh’ egli ìioh provegga , co- 
me do'verià- . • , * 

-- Tom. 16, p. n. 4f. - - ' 

G 3 ^ 
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^ ^ Cardinale di Santa Vrafftde p 
' Milano 

l 

4 

Cesare ■ Spettano , di Roma 
1579. a. Maggio . 

E Ssendofì letto innanzi a N. S. in Congr^ 
gatione il procelfo di D. Giulio Maz- 
zarino Jefuiti , et molto ben con^ie- 
rato 9 Sua Santità et per il merito della-* 
càufa ftelTa , et per le circumitantie , et 
altri degni rifletti , ha reputato bene « et 
ordinato , che 11 detto Don Giulio Venghi 
a Roma , Però V“. S. Illullrifllma farà con- 
- tenta fargli precetto , con tarlo anco obli- 
gare, che fri un competente termin^-* 
ad arbitrio di lei fi orelenti a quello Santo 
Ufficio con ingiungerle , che fi adenga a 
Divinis , et dalla Predicatione . 

Tom. i6. p, n. 47. 

Cardinale di Santa Pràffede f 
Milano . 

Cefare Spettano i da Roma, 
y * » 579 - 9 - Maggio , 

R lfpondó alla Lettera di V. nluilrifli- 
ma delti ap. del pàlfato , et circa aU 
la cofa del Padre Mazzarino non fo 
. che 
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clic dirle altro , le non clic credo che que- ' 
fti , et quelli Padri reftaranno mortificati » 
come intenderanno la rifolutione fatta di 
farlo venir qua , perchè tuttauia alcuni 
credono , che fia innocente y fe bene altri 
fentono il contrario , anzi che fia degno 
di fevcra corretti one . 

Dopo che fu feoperto qualche fofpetto 
dì hcrelìa nelli fuoi Effamini , credo , che 
lì farla potuto raggionevolmente refi fingerlo^ 
nè occorreva dar mai a lui mafiìme cosk 
pretto k difFefe , perche come mi ha dcc-« 
to il Sìg« Cardinale di Gambara , ordinane, 
domi , eh* io lo feriva a V. S. IlluftriC^ 
lima fu errore a dargli il proceflb , ne—' 
meno io sò perche caufa , fe bene foffe 
publìcato il proceffo fi debba tollerare , 
die tenghi le vifite . 

Quanto al Padre Prouìnciale io fon def 
parere di V. S. llluttrìflìraa , eh’ egli fia fta- 
to caufa d* ogni male ad un certo modo ; 
et che habbia fcritto qua’ ciò che gli è • 
paciuto , di maniera che quetti Padri hanno 
diffefo quello , che meritava punitionc , ec 
mi c fiato detto da^ uno delli principali 
huomìni della Compagnia , > che q netto ò 
un male vecchio , caufato da una, averfio* 
ne che era in tre Padri , che ttanno , p 
(lavano cotti contro V. S. Illuftriffìma , cioii. 
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li Pàdtì Èmamielld W * Parra » et Provincia^ 
le , lì quali di pili hanrto piàiitàto nelli 
animi de fuoì » che ^ ftanno colli ^ et forfd ' 
anche altrove > et Die non Voglia che an- 
che non fiano paiTatì nelli - Laici un* orrore 
Verfo V. S. llluftrìflìma et cofe fue • et 
{lercio parrai necelTariffiraa cofa ^ il levarli 
di .làj et far farailià nuova t Ogni dì 
moltiplicano ì difordini di queflà Gonipà- 
gnia [^] et fe li tarda a mèttèrui le manìjV-. 
S. Illùftrifllmà vedrà a che termine fi ridu- 
tanno le cofe > e jpetò io credo -, che.» 
ogni fattica > che fi pigliaflie ^ per ridurli ' 
allo fiato loro » farla ben impiegata i per- 
chè veramente ogn* uno vede > che hanno 
fatto frutto affai per 1- àdìetro ^ et lo fono 
per fare anche per 1* auuenire j fe. continue- 
ranno nelle pedate de* maggiori » ma fa- 
cendo altrimenti molti huomini di giùdició 
temono » che fiano per nocere al pablicO 

pu* - 

V . , • - • V . ^ 


( a ) Uva ^ue(li il Padre Èmanùeiè^ 
Sa , di cui 5* è farlàtò nella nòta à pagi 
35. della feconda Raccolta 1 

( è ) Un difordine di fua ‘natura^ ViC 
chiama un* altro ^ quando non fe ne fvellc 
prontamente la radice . Riferma ftort fi e mai 

vo- 


! 
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pili che altri fi polTa imaginare t^) et {?_ 
V. S. Illufirifllma venifle qua , per gratia 
di Dio è coiìofciuta tale , che non è huo-^ 
mo che penfi j che in lei cada paflìoae-., 
et quefió ' capo mi pare tanto efentiale^ , 
chè forfè per bora noiì" ci è cofa , che^ 
importi pih al beri publico in fetvigio di 
Dio benedetto . Io mi *■ rifol\fo di mo- 
ftràre il profcrittò di V. S. Ili a fi ti (lima- 
à NT. S. fópra le Calunnie del Padre A4or-j 
nò -, et iiè parlerò anche al Generale , 


Tom.’ t6. p. '2. n. 50. 

Leggàfi qui la Lettera àe' li. Mag^o 
^eUà ^ma Raccolta à pàg<. 45. 

A 


voluta , onde la mùltiplìc azióne de difor- 
dini da tanto tempo in quà y non può ejjere , 
che fommamente crefciutà . ’ ■ 

( a ) Che fian' ih ógn ; dvvcrrati t 
Umori degli Uomini di giudizio d* allora ; 
óltre un buon numero di rifpettahili Scrit- 
tori, lo han àimojlrato la Corte dì Portugallo, 
i Parlamenti dà Francia è dimoflrar pur 
il potrebbe la fleffa S. Congugazione di 
Propaganda ec. 
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' A Monfigner C^fare Spettane 
Prot. Apoflolie$ , Roma 

Il CardituUe dì Santa Praffedi , 
dì Milano 

* 579 ’ * 4 * Maggtb^ 


or 


Uanto al Padre Giulio Mazzarino , non 
ho da dirui' altro. , fc non che— 
effecutione ' della Lettera fcrittaml 


in 


dal Sig. Cardinale Sauello , io gli ho fat- 
to un Precetto che in termine di un mefe^ 
a , prefenti colli al Santo Officio . 

é 

Tom. t 6 . p. 4. n. ji. 


Al Cardinale di Santa Pr^ede , 
Milano 


Cefare Spetiano , di Roma 
1579. Maggio , 

D *in a Sua Beatitudine quella calunniali » 
che lì era levata contro il Padr^ 
Adorno , et la ne reftò marauiglia- 
ta , et quali che non la -credeva « ne parlai 
anche il medefimo ' di al Padre GencrrtC « 
dal quale andai per ordine di Sua Beatitudi- 

oc 
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ne per certe altre cofc , et trovai ' Sua- 
Paternità affai mutata , et mi diflè di len* 
lime bene di quel Padre , ne credeva la— 
fuddetta ralunnia ; lo trovai parimenti affai 
rimeffo anche nel negozio del Padre Mazza- 
rino , nè lo diffende pih , anzi crede , che 
habbia parlato arogantemente , et le N. S. 
rimetterà a lui la Penitenza , moftra , che 
glie la darà efemplare , pur fatia pjìi 
efem piare , fe la venifle da bJ, S. iéelio, 
« dal S. Officio . 

Tom. iff. p. 2. n. 5^, . . 

Cardinate dì Santa TraJJede y 

Milana . . 

‘Cejare , Spettano y dì "Boma 

* 579 - Mag^ . 

I L Padre Mazzarino àéve effet arrivato 

quà per quanto mi dHTe hieti ifì Con- 
cifforo il Sig^ Cardinale Sauello , al 

quale diedi conto del Precetto » che V. 
S. lUuffriflìmà gli hauèua, fatto ? farò mò> 
con quelli llkllrifiìmi Ii^uifftori , et gli 
rinfrelcarò la memoria di quelle cofe , che 
altre volte gli dilli d* ordine di V. S. IlUi- 
(Irilfima , • ' 

Tom. itf. p. e, n. 54» ^ : 
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Al ^ardintdé di Santa PrafTede •, 
mianà 

Cefare Spettano ^ di Roma 
1579 . 30 . Maggio . 

H Ebbì le Prediche del Padre Mazzarinòj 
le quali erano molto afpettate da_i 
I , ^ . quelli illuflriflìmi InqUifitori , che 
^ pili Volte me ne ha vevano ' parlato , del 
:%uaìé Padre non le fo dire altro , le non 
àhc arrivò come fcriffi ^ et ftà ritenuto 
in Cafa nel niedeiimo modo ^ che facevà_i 
coft^ , nè può andare in -Chiefa , et pat- 
ini d’ intendere , che la caufa fua ande- 
rà un poco in lungo j rifpetto a 'quéllo 
che Ci perfiiàdevanó li Padri v 

^ • f 

a ,, 

Tòm. t6. p. i. hu. ^o. 

- /Al Cardinale di Santa Praffede ^ 

Milano 

■ ■ ' ' ' . ' • , - ' , ■ ■> 

Cefare Spetìanà , da Romà • 

1579 / 4 . Giugno i . . 

<»• ■ 

D Opo longà enumerazione di difordinì 
feguìti per contraddizioni .fatti alli 
Ordini di San Carlo cosi profieguc 
Moofignor Speziano!. - - * ^9 
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Io tengo che qucfte rivolutioni fiano na^ 
te dal trillo feme , che ha feminato il Maz- 
zarino , favorito cllraordinariamente dalli 
■ Minidri &c. Se bene fpero , che quanto 
a lui hauerà il premio delle fue infoìenze 
conofciute ormai da tutta la Corte , non 
che da quelli Illullriflìmi Inquifitori , et fc 
la Città non hauelTe pigliato ardire di con- 
tradire'dalle colè pallate , forlì anche eke 
non faria ballato la Temente del detto Maz- 
zarino a produrre fimili difenlìoni , ma 
da quel principio di Monza (^) cora? allora 

io temei ^ et lo fcrilfi j fono proceduti 
tutti li mali feguiti in quello fenfo della 
contraditjone di V. S. Illudriffima , et tLiel 
che anche peggio fi ve'de ,'‘chè gli huomini 
hanno, pagliato tanto ardire che ad ogni^- 



C cenno della Contraddico^ 

Abitanti di Manta- a^H Or- 
dtnt di i ([mndo.Egli vi volle intro-^ 

diirre^ tl. Rito Amèrpftqno^y intorno alla qual, 
cofa fi può vedere quanto fcr%ve il Ch^Sig, 
Ginocchi nelle fne .Aajìotqzioni al fine dell 
Amo 1578, ' , . - 




\- 

\ 
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no i.' . 

fa contfad) ranno * . (a] 

I 

Toro. tS. p. a. n. ai, , ^ 

heggafi qui la Lettera de* 9. Ctugm del» 
la frèma Raccolta a fag. 

“ 

A Monjignor Cefare Spetiano Prot. Appft, » 

Rma _ 

9 CaràinaU di Santa Prajpedt ^ 
di Milano , 

IJ79. it. Giugno^ 

Q uanto al Padre • Mazzarino , vi mando 
qui alleata la copia "dèli* informa- 
rione di che vi fcriffi 1* altro Ordi- 
nario , mandata fuori dal Prouinciale : 
della quale vi potrete * feruire , come giudi- 
cherete 


(03 Che 'bella eòrrifpondenza a tanti 
hewefiTd fatti dal Santo a* detti Religiofi , 
• dover egli vedere' she per > loro opera^ 
fvefliffero le fue pecorelle la naturale f abbordi- 
navone al proprio Pe^hre y e fifdeejfero contro 
di ejfo animofe l ^ ^ 
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cherete » che (la cfpcdienre, fcnza nomi- 
nare , d* onde (ì (ìa hauuta , fc ben ve Id 
ferini nei dì paiTati , 

Tom, i6. p. «. a. 15. 

Leggafi qui ultra dtlla prima Raccolta 
0 pag, 4 ^. 


'Al Cardinale di Santa Vra][cde p 
Milano 

Cefare Spettano , di Roma 
1J79. 12. Giugno, 

I 

C On queft* ultimo Corriero ho ricevuto 
tre Lettere di V. S. Illuilri flìrna delli 
4. del corrente et .quanto al Padre 
Mazzarino , non ho che dirle piìi di quel- 
lo , che ho fcritto fin ora , te non che 
tuttavia fi efamina la Caufa fua , et voglio' 
fpcrare , che palTarà fecondo che farà mag- 
gior fervido di Dio , -parendomi 9 che 
tutti quelli Signori Illuftrilfimi la piglino be- 
ne , et conofeano Y ira^pohanza del negò- 
zio , allì quali faria parfo mollo al prooo-. 
(ito , che V. S. llluftriflìraa hauefic mandato 
aua una di quéllc informationi , per non_ 
dire manifeili , che cotedi Padri hannd 
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publicato nelle Città vicine -, .ot altrove , 
perchè quella è cofa che molto fi feme « 
et piU ftria grave',' fe quella attióne, fi folle 
cflegnita » fapevano , ché 

la materia parteneva al S, Officio . Io non 
parlo con pérfona' di qualità che non refti 
Icandalizzata del procedere , che tengono 
li Padri in quello negotio , poi che qu\ 
fi rifcaldano pih che mai in diffenderè- detta 
Mazzarino , in modo che pare , che hab- 
bino perfo. il -cervello , tanta ^ palfione ne 
moftfano , erlo accarezzano' contirtuamente , 
come fe hauefle fatto attioni heroiche , et 
pur non fi puòr in certo modo negare , che 
la follevatione che fi è fcoperta in Milano 
illtimamente contro le cofc di V, S. lUnftrif- 
fima non fia fua -farina , 

- Tom^ P* , 

Al Cardinale di Santa FraJJede , 

’ Milam 

• - /H •** -»• 

1 - Cesare ' Spettano dì -Bomd ’ 

V . , *579- /3- Giugno : • ] 

Se ' arrivaffe' V. S, lUullriinma 
, qua in tempo » che il 
Mazzarino non fofic ipe- 
dito , faria forfè tal cófa , - che elio , et gh 
altri fi favuedriano dell*' crrdr loro . ' ' 
,„Toni. id. p. '4. ti. as: ' ■ ^ 


P. s 


Digitized by Googic 


91 } 

Cardinal» di Sama Prajfed» , 
t Milano 

i ^ " 

* % 

Cefare Spettano , di Roma 
. ^579» *8, Giugno. 

P Aliai del. Mazzarino , la caufa del 
quale fpero , che caminarà beniffimo , 
et panni di vedere che fia intefa , per 
il fuo dritto , et darà eferapio forfi , alti 
altri , nè lì Tpedirà cosi prefto altro non 
poffo metter in Carta , V, S. Illuftriffima- 
faccia ufar ogni diligenza di ritrovar il 
Mani fello , che fu mandato attorno dalli 
Padri al principio di quella Caufa , che è 
cofa defideratiffima qui da quelli llluHriflìmi 
Inquilìtori , Sua Beatitudine mandata a di- 
mandar il Padre Palmio fecondo 1* inllanza, 
che io le ne ho fatta , et intenderà cofe , 
che faranno per giovare al fervitio di Dio, 
et alla fua Religione , et.trà le altre co- 
le , egli ha una Lettera di cotello Pro- 
vinciale vecchia , nella quale dà conto » 
delle trille qualità del Mazzarino , fé— 
bene bora lo canonizza come lì fuol dire , 
inlìeme con li .altri . Quando li^ duralle— 
fatica ad haver quel Manifcllo crederei che' 
il'Padre Inquilìtore ex Officio , et con pre- 
cetti penali fe lo potellè, et dovefle far 
dare . Tom. i6. p. a. n. ad. 

. - 2l' 
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^ Cardinale di Santa Prajfede ^ 

Milano 

Cefare Spettano , da 'Roma . 

1 579. 20. Giugno . ' 

C Dn la Lettera di V. S. IlluftriflìmaJ i 

delli II. del corrente ho ricevuto 
, quella Scrittura , che cotefto Padre_; 
Provinciale ha mandato attorno in diffefa_, 
del Padre Mazzarino , la quale ho con- | 

fegnato al Sig. Cardinale Savello , che così 
era ^neceflario che facelTi et ne ho poi 
parlato anche al Sig. Cardinale di Gamba- 
ra , et tutti la fentono così male , che— 
forfi il Prouinciale le ne potria pentire da j 
dovero , poiché quella attiene pare che— ] 
lìa fiata indirizzata centra al Santo Offitio 
della Inquifitione , apreflo il quale folo 
lì doueria quella giullificatione , et noti—' 
ad altri , almeno fino a tanto , che l’In- 
quifitione non T hauelTe liberato . Saria— 
bene fappere le perfone , c li luochi , 
a quali è Hata mandata la fuddetta Scrit- 
tura . ì 

Le alligate fono del Padre Benedetto 
fcritte al Padre Adorno , mi ha prega- 
to 

■ ■■ I 


I 


Digitized by Googlci 


1I« 

fo qhe io fupplichi V. S. Illuftrifllraa 
a fargliele dare in propria mano , et 
quando egli non fofle a Milano ritenerle 
fino che ritorna . 

Qua è capitato un Padre Giefuita^ , 
che flava cofli ; et è quello , che ferv't 
( dice Egli ) quelli doi foi Padri , che_ 
jnorirono al tempo della Pefle alli Lazza, 
retti . .Egli fi è panito licenziato dallcU 
fua Religione : Mi ha pregato , che lo 
voglia raccomandare à V. S. llluflriffima_ , 
che lo voglia ricevere tr'a cotefli Oblati nel- 
lo flato più flretto che vi fia . Io ne ho 
fcritto volentieri , perchè cofli fi polla pi- 
giare informatione , ove è flato molti An- 
ni , et poi r ho trovato libero in dirmi 
le cofe del Mazzarino , alle quali egli fi 
trovò prefente , et mi ha detto certi par- 
ticolari , che mi fono IJati cari d’ inten-? 
dccli • Tom. i 6 . p, a, n. 37. 

A Monjìgnor Cefare Spettano : 
Prot. Apoft . , Roma 
fi Cardinale di Santa Prajfede ,, 
di Milano 
*579- ^5* augno. 

P O Al Paragrafo di Lettera ftampato 
A Oa 3 . Carte 49.della Prima Raccolta, il 
quale incominciagli ho poiman^. 
H 'i dato 
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ccpM à% (pieUé. inforvnaùon& ^ Ay» 
y^rtendo lo. sbagliò, delU data del mefe . 

Ho yifto la Poliza che mi hauetej 
mandata del Sig. Critlofor9 Alciati , et fica, 
il Gkjaerna^re , et rae noji è altra diffèren- 
fe non di quei Capi - , che pendonp 
innanzi a bJ. Sv , et la diVerfita di fcnfa 
ÌTitorno alla difci piina ^ChriHiana , ia che 
ij Padre Palraio iion potrebbe cflere di 
giovamento alcuno dianzi piutc>llo di' danna ] 
per la poca inelinatione » che egli ha ìilJ ' 
quelle cofe della difbiplina Elle riore : Di 
che io ho cognitione molti Anr^i fono , | 

ìtn quando egli età a Milano , dove per j 

le parole fue fi aiDimuttinò affatto un Mona- j 

fierio di Monache per conto delle grate , | 

ai Parlatorii Però non folo mi pare che ; 

non debbiate fare officio , che v<?nga , ma * 

fe folle fatto, da altri , cercare d’impcdirlo . | 

P’ra me poi , et i Padri Giefuiti non vi è 
difparere alcuno , però non intendo quel- ■' 

lo , che vuole inferire V Alciatq fuddetto , I 

Toro. i6. p, 'Z. n. 38. 

A Monjìgnor Cefare Spettano Prot. Apofl.Bama^ 

Il Cardinale di S. PraJJede j Milano ? 

1579* 

V Enendo bora alle altre voftrc Lettere 
dico, che quanto, air. Jnformatione • 

- ^ ‘ nian- 
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ìiiandatà fuoti intorno al MazÌKatinò , cré>^ 
do che r habbiano - anco mandata boìlj 
folo a tutti i Collegii , che hanno qui 
vicino , ma a tutti- gli -altri d* Italia , et 
anco in Germania ■, et altre Prouincié' •, 
doue hanno luoghi èònforme' alla molta_> 
follicitudine -> che .hanno ^ ha vHto ih quello 
negbtio -, che non fi fcèmi punto della 
riputatioiie.loro . Ma - da - iriffuno fi può 
Papere meglio -, che dai Padri fteflì -, i 
■quali domandandofigli di coftà , credo che 
non Io negheranno . E.hen v^rò , che vi 
è . una parte in ultimo tenuta da loro piii 
rifervatà per quanto diìlero -al Vefcovo di 
Vercelli nel dargli quella copia . Nè la- 
fcierò di dirvi che'' Monfighor di 'Vercelli -j 
come .già vi fcriffi non ha . caro y ^ che fi 
fappia che fi.fia haviua da 'lui quella-:, 
copia 

, - “r - V. - , v V. 

Si fono date in prapria mano le Lette- 
re del Padre Benedetto al Padre Adorno . 

V ^ ‘ r- ' r 

Quanto à quel Padre t ^ che fi! e par- 
tito dai Giefuitii, oltre che quelli che ef- 
cono da quella Religione fion fogliono or- 
dinariamente fare buona riufcita , ficcorac 
ne anco dall* aìtre , dopo fimile mutatio- 
ne , habbiamo anco in quella Compagniai. 
«degli Oblati dilfegnato dà ^ non ricevere 

H } quel- 
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Quelli 9 die fono ufciti dì altre Religioni ^ 
doue follerò prolelfi i 

Tonii p* il# II» 

Legga/t qui la Lettera de* 4. Luglio . 
della feconda Raccolta a pag-, 18. 

Cardinale di Santa Prajfede j 
Milano 

Ce fare Spettano * da Roma 
1579. 4. Luglio , 

' Seguito della Lettera flampata neìlà f 
feconda Raccolta a Carte 18. * 
che incomincia : Siccome V ìSì 
I lluftriflìma è netta &c. 
e termina difende- 
va &c. 

» 

et me 1* ha detto perfona , che, glielo 
potrei credere , fe bene mai mi capirà in.-; 
mente , che tal cola polTa eflere ^ fperando 
io in Dio , che farà palTare quello ne- 
gotio , fecondo che farà maggior fervitio 
fuo , maflime fa pendo , che vi fono Car- 
dinali , che non mancano di dire* libera-» 

mente quel che convieni prò ■ Domo Dei ^ 

et 

\ 
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N. S- ittdefifno fi ha da èredere 
cialmente in cofa cos'i ardua , che tenér'à 
mano, che la giuftitia habbia il luocofu6 
tome fuolc in tutte le altre di minore con- 
fideratione , ancorché lé prattiche , et of- 
ficii , che fi fanno in contrario fiano ef* 
ficaciffifiii , et in quello propolìtb li man* 
do V alligata poliza , eh’ è del medefimo* 
che mi feri ITe 1’ altra , che mandai a V. S» 
Illullriffma in materia del Padre Benedet* 
co , del quale, non hebbi io ancora mai 
penfiero ^ che potefle giovare la venuta^ 
iua colla per accommodare le differenti e del 
, Governatore , overo di acquetare 1’ animo 
di cotelli Padri Giefuiti verfo di V. S, 
Illullriffma , e perciò non ne volli par* 
lare a N. S. ma credo b“ne,che faria flato 
utile , fe \i folTe venuto con authorità di 
calligarli tutti -, che havelTe trovato delin- 
quenti , e male affetti verfo le cole di - V. 
S. Illullrilfima , il che credo che haueria fat- 
to feveramente , ha vendo eeli^fenfo in que- 
fle materie diverfifiìmo degli altri , che fo- 
«o qua , et mi è fiufeito tanto zelante , 
che merita lode affai , et gli viene da- 
^ ta da tutti gli amici , et Servitori di V* S. 
IlluflrilTima , il che li ho voluto dire , ac- 
ciò la li removi da quel fenfo » che la 
mollra di auere nel fuo pollfcritta , che la 
mi manda ancorché già egli mollrafie nel 

H 4 nego- 


liò 

megofio del Monafterio , iche Vj S. Illu*. 
itnffinia fcrive icnfo diuerfo da quello 
lei . ‘ > 

« 

' • - . > ■ 

y H s 

Intendo , ebe il Padre Bovadiglia ba 
fetto inllanza con N». S. che vogli avocar 
a’ fe la cauta del Mazzarino 5 penfando di 
palTarla leggermente ^ ma che 5 ua Santità- 
non li ha xifpodo , perchè ha dimandato , j, 
che il Padre ' Toleto ha il mezzo m Sua 
Santità , et li Padri di farli intendere quan- 
to rifponde il Mazzarino per tua diftefa -, 
il che fi è cemeeduto . £t tra effi fi ' trat- 
ta fe fi' ha da accettar il tempo aà deffen- 
fionem fecondo che Monfignor Dufina li ha 
4 >ÌTeito . ' * ' 

^ . L' ;alligata è la lifpofia della Lettera 
mandatami - . ^ 

' Tom. ad. ;p, a, n. 7. - 

' ' JjeggaJt qui la Lettera de* ao.' <c«to j 
Miei feconda Raccolta a pag. 19. / ' ? 
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'JSr Cardinale di Santa ^ajfede . v 

W i 

Francefco Adorno di Milano 

- V • ' . " 

1579. aS. iMglio ^ 

H O ricevuto 'il Plico -imapdatomi 4a V. 

S. Illuftrifllma . Scriuemi il Padre 
- ■ Benedetto , che il Padre 'Giulio farà 

humiliato^ , il Signore ^li dia gratia »d’ ku- 
miliaidì volontariamente . — . - • 

Il - Padre Parrà kieri fera mi difC;’ ., 
ceke ìa -Signora Caftellana la quale egli vifitò 
per efler inferma gli diffe ,* eke auevano 
Lettere di Roma ehe V. S. lUullriUìnUi 
faceva — officii gagliardi •, acciò ck*.- cflo 
fulTe levato da Milano ^ 1’ avuif(j> , perchè 
fa ria bene ‘che aion fi publicaflero^ cofk 
fìtnili <a Roma Il Padre Prcrfpero fi- 
milmente mi dille un di- rjuelH giorni. ., 
•che il Sig. Marchefe gli kaveva detto , che 
Monfignor Spetiaiio -faceva grandiflUna guer- 
ra al Padre Giulio &c. 

GPoin» * *- 

Xxggafi dui la Lettera de' detto 
■della Jeeonda Raccolta a fag. ai. 

A Mon^ 


\ 

Dìgitizcct:y ' 


Ili 


V 


'A Monjtgnor, Cefare Spettane 
Prot. Apoft. , Roma 

Il Cardinale dì Santa Prajfede ^ 
da Dejio 

. ^S79‘ * 3 - * , ' 

« 

S i ricapitorono le Lettere del Padrtì 
Palniio per il Padre Adorno , il quale 
mi fcrive, che la Cafteìlana ha detto * 
al Padre, Parra $ con occafionc d’ eflere 
egli andato a vifitarìa , che ip facevo ga- 
gliardo officio a 'Roma , perchè égli fofle 
leuato da Milano j et che il Gouernatore qui 
da Milano alcuni giorni fono j ha detto 
a un altro Padre della Compagnia loro ^ 
che voi facevate gran guerra al Mazzarino ; 

Il che ho voluto dirui > perchè avueniatd . 
con chi trattate ^ 


"Lugli» 


A 
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. . Tom. i6. p. li n. i6, 

* 

la Lettera de* ly. 
della ftima Raccolta a pag.^cp^^ .. 



'jb CàrdinàTe di Santà Vrajjede , 

Milano V . ; 

ecfore Sj e Piano -, da Roma 

*579- l-'uglio. 

rtof crina 'Alla Lettera Rampata mila * 

Nuova Raccolta a Carte aa. che inco- 
mincia ^ Del Mazzarino quelló vo- 
glio aggiungere . ^ 

< ’ j 

« 

t • 

H Ora è ftaro da me il Padre Palmio , 
e't fattomi inftanza , che feriva a 
V. . S, Illuftriflìma che fe ne vcfsghl 
à Roma , altrimente le cofe fue pafleran- 
no male , io gli ho rrfpofto , -che ne feri- 
vi lui , et che non me ne voleva im- 
picciare ' mi ha fatto fofpettàre , che 

veniife per cavar qualche cofa da me cir- 
ca a quello , ancora che a fine di bene-. 
Mi ha anche detto , et fattomi maraviglia- 
re , che hauevà Lettere di collà , ma 
fenza nome , che gli dicevano, che fi guar- 
dalTe da me , che .fcriueuo ogni cola a • 
V. S. Illullriflìma , al che repplicai , eh’ 
era vero , perchè egli non mi negò d’ ha- 
verraeli detto a quello fine . Io certo 
Aon fo che cofa habbia voluto inferire 
qnedo buon Padre , perchè egli fa dell* 

. ami- 


DiiiiiiiOd by Gì H-'gIc 




1X4 

amico , et cónfidentè di V. S. Illuftriffimà % 
et io r ho per tale , fc bene lui mi 
dimanda molte cofe , che non gli voglio 
dire , et raoftrca di, non le fappere , ha- 
v'endolo pratticato *, che non volendo -, fi 
lafcia ùfcire. di bocca dèlie còfc , che noh 
le diria pehfataraenté per hohrevelarc quel- 
lo' ;che fappeva in fccretto, - 

Tom. ì 6 . p. i. h. 19; .. 

Leggafi "qui la ìjetterà de* ij. tagliò 
della Seconda Raccolta a pag. 

Leggàfi qui la Lèttera de* Luglio 

della, Prima Racèoltà a pagy 48. . _ 

Leggafi ’qut la Lettera de 30. Luglio 
Àella Prima Raccolta a pag. jo. 

AL Cardinale di Santa Praffede > 

Milano - ' 

Cefaré Spettano y da Romn 

, . 1579. ir. Agoflo \ , - 

D el Padre JVIazzarino ògm *-VÌ: faria 
- che jdire delie cofe , ctc fi 
; lui , bafia chc .il Sig^ Ambafciatorc 
Cattolico va egli in'pérfona ad iniormarc li 
Cardinali y quaU ha fatto certe int^oga^ 

tiom, 
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fiorii 9 che non gli fono riufcite : et 

^ero , che la cola andarà tanto in longo,\ 
^vendofi in ogni maniera eflaminar di nuo-*^ 
yo colli f che V. S. Illuftriffima farà a 
tempo qua di fare qualche fervido alla cau- 
ta in honor di Dio et utile anche di 
quella Religione et laureili pur .(icura_, 
che bifogna attendervi pili che rimellamente, 
et fe bene io fon Seruitoce al Sig. vGouer- 
natore di Milano , et debba defiderare _4 
per ogni nfpetto' di non elfergU in dis- 
grazia ^ nè far cofa che gli difpiacpia_,, 
tuttavia non mi da noja , eh*' egli Sappia , 
eh* io alle volte ho' parlato in quello ne- 
gotio , nel quale non attendq ^ ad altro , 
che a quel fine', "che mi 'pare elTer pili 
conforme all; honor di Dio _ benedetto » 
et fe da ' quella negotiatione' ne viene^’ 
difgullo a' lui , per 'acciderite nè io 
gli vegga rimedio' dal canto mìio' , nè 
hauerei lafciala di fare quel poco , che ha 
fatto , fe hauelfi tenàup di 4ifpi^cerc^ 
qualche huomo , che già ero ficuro , che. 
fi faria fapputo quello che facevo , fi com4 
io ho alle volte intefo quello , che, fanno 
gli, altri ; ma' fpero,^ pel Signore ^ efie.-» 
in fine fi conofeerà ogii colà , e fi toci 
cara con mano , che il tutto . fi è fatto per 
bene : et fe pur anche gli finomini non- 
io voranno conofcère • benedetto fia Dio , 
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che effi non ci hanno da giudicare , Io 
non mi poflb guardare con chi , ne tratto , 
perchè fono ito femplicemente parlando- 
ne femprc con N. S. et con li IllurtrifTirat 
Cardinali Inquifitori .. 

, Tom. i6. p. I. num. 45. - 

^ Mmfignor Cefare Spettai 
Prop. Apdjì. , Roma 

Il Cardinale di Santa PrafTede . 
da Defiò 

f 

1579. 6 . Agoflo ... ► t 


02 


Quanto al Padre Palmio io ancora 1 * ho» 
per huomo , che habbia buon fenfo 
Ma in quello particolare del Mazza- 
rino y cosi come credo , che hauerebbe 
caro , che gli lì delTe qualche mortificatio- 
ne , cos'i non dobbiamo immaginarli , che 
egli haueffe caro , che li trovalTe colpe- 
vole di cofe di molta importanza per 
rif petto della Compagnia é et però du- 
bito , come voi , che egli non habbia vó-. 
luto feoprire paefe . ■ 


Tom. 16. p. 1. n. 5»., 




\ 
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Torh 
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^ ji tl y et Remo Monfignor 

0 

Cardenal Bonj^omeo in 
Xfio Ojjervandifs^ 


1 


Roma 

1579. 15. Settembre, 
intus I H S 

Rime et R?^e Dne in Xjlo Objfme , 


G Rati a et pax XfH Dni fìt femper nobifcurm, 
Amen la prefente fera per Ricordo della 
gràtia che dimandai a V. S. llluAriflì- 
ma et Reverendiflìma caminando da Loreto 
In Recanati Supplicandola che levali la cau- 
fa dii nodro Julio dell’ officio della Santa 
Inquiiìtion e la judicafe infierae con Su San- 
tità dando la penitenzia , che p’arefc meri- 
tava , perchè Sententia de Inquifition non fa- 
rebbe laudata apud Deum , et homines in^ 
favor de V. S. lUiidriffima et Reverendiffima ,> 
0 , in favor della Compagnia del Jhs 
della quale hes padre et patron dcuotiffimo 


0 


I 


i 
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noflro , et non he honore litigar ì /ìli^ con 
il padre ma fra tutti fonasebbc male et de hit 
jatis . Confidere anchora V. S. Illuilriflìma 
et Reverendiflìma ^ che li predicatori i del 
Evangelio de Chrillo oltra la Santa vita 
et Reéta Intpn^ipne^ Bifogna che hauiano 
fpildc Dio hr - pnidenzia , memoria e 
lingua per explicar, 'bene^^ 5 loro con- 
ccpti et fono pochi et Rarir lì predicatori 
perfeéfi che non manchitio In le fopra dette 
parte maxime In verbo In quo qui non^ 
offendit ffic^perfe£iuf,ejì como^ dice il A po- 
rtolo Jacobi quando alcuno mancafle 
per ignoranti a , p per Indifcretion , o » 
per non explicar Bene la propolìtìon , non^ 
he per quefto degno, della Santa Inquifìtion 
altrimente Sindicati pochi fe trovarebbeno 
fora dii Santo Officio c nefuno vorebbe pre- 
dicar per la dificolta Baila che un predi- 
cator ha di bona vita e fana dottrina con_ 
la h umana fragilità della Carne la qual 
haveva San6lo Paulo Apertolo exeraplo , 
excmplar de tutti predicatorii apoilolici &c.‘ 
Impero Supplico a V. S. Illurtriffima et 
Reverendiffima facia una opera heroyca e 
Chrirtiana digna de un tal prelato , de do- 
mandar il proceiTo fato è lo facia bruflar 
che non fe veda ne t>arle raaj^ de limile 
cofa Andando primo Julio' profttato In_^ 
terra domandindp pcpdonanZa corno fece il 

' " "Ff- 
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Figlio prodigo a fuo padre et clTendo Re- 

cepato gratiofan\entc Gonie lui et corno On«- 
fino il ^ual comendo il Apertolo Paulo , 
promettendo Io et afecurando che Julio non 
vedera maj in vita fua Millano , ne la fua 
I Dyocefe fenza la voluntà de V. S. Illurtrif- 

' lima et ReverendilTìraa E da poi quello 

fupplico anchora che vifite tutti li nortri 
Collegii In Roma corno ha faélo Sua Sanólita 
che fera dar admiration et edification Iil- 
tutta Roma . E V. S. IllurtrilTima et Re- 
verendi flìma rellara confolata in Chrirto 
Domino il qual la conferve et prolpere 
fempre In‘ la fua San6la gratia . Amen , 
et feliciflìme valcat di Loreto la orlava della 
Madona de Settembre 1579. * 

De V. S. Illma et Riha . 

In Chrirto deuotifs. 

BOBADILLA . (a) 

Tom. 98. 

•>1 


( ^ ) un Padre Petfitenziere 

Gefuita del Santuari di Loreto . 

ì ' 
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^ (Ordinai di Santa Traff(id$ - 
IRoma 

f3i9varmi fimtana (^a) da Milano 

' 1579. 44. S^ttombre . 

I - L Padre Emanuel (Sa) incominciò Domenica 
a leger dopo V^fpro nella Chiefa_ 
loro di S. Fedele ,• et perchè Egli è 
di quella natura libera come ella sa laria— 
forfè molto bene che il Padre Generale le 
faceffe dir che parlaffe piii pelatamente— 
perche del ficuro , fc egli dice quelle^, 
cole , che alcuna volta diceva in DuomQ 
attefa la caufa del Padre Giulio ci farà non 
poca mormoratione ^ et fcandalo , et le—' 

foffe 


< I 

( 4 ) Giovanni Fontana d* orìgine Fer~ 
rarefe , ma nato nel Territorio di Vignala 
Z)ominio Modenefe valente Ciurifia sì Canonico^ 
che Civile , e Protonotaro /^ig^olico s* im- 
piegò ne* primi Armi del fao Sacerdozio 
prò de* V^fcovi di Modena^ è delle loro Diocefi^ 
da dove pafsò a Milano al ferviggio di San 
(^arlo , prejjo di cui flette per ben 20. Anni . 

li 


f 


Diui-^edbN C.oo 


N 


foir? ppffibik dcfid^Q fopramodo , clij 
. f quefla 


f/ Santo ^ciyefcqvo dopo qiuUche Anno 
il dichiarò fuo Vicario Generale , Carica eh* 
efercitò con fornmo valore , e che ^li meri^ 
tò d* ejjfr fatto Arciprete della Metropolitana . 
JUdqtto il agli efiremi del Jùo vivere 

%folle da lui ric&uere il SantiJJìmo Viatico 
avendolo dichiarato fuo Efecutore Tefiamenta* 
rio , e legatogli un Quadro di buon perielio 
rapprefentante San Ijorenzo y ed un Cavallo , 
di cui Egli non fi puote fervire , che per 
quelli ufi \ ohe riguardavano lo fpirituale^ 

( ftravaganza che fi ricava da una Lettera 
manof cripta dello fiejfo Fontana riferita dal 
più volte lodato Signor Oltrocfhi nelle fue no^ 
te ec-> ) Morto San Carlo nel 1584. gli 
fuc ce dette il Lontana nel governo della CFiefa 
Milanefe in qualità di Vicario Capitolare y 
ed ebbe tanta premura di tofio fegnolare il 
fuo intenfo affètto ^ e la fomma fua fiima 
verfo il defunto amatiffimo fuo Areivefeovo y 
ehe pubblicò nello fieffo Anno il Sinodo XI. 
Provinciale , e nel JLe Conftituzio- 

bì , e Regole della Qompagnia e Scuole n 
della Dottrina Criftjaoa compofie dal Santo 
Cardinale . Fatto Arcivefeovo di Milano 
Gafparo Vif conti volle , che il Fontana fojf§ 

l z ' fuo 
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quella andata di V. S. IlluftriiTiraa a Ronauii 
levi quella mala intelligenza eh* hanno^ 

tutti 


I. iiMi n iiiii ^ » ] I . . -l i — ■ ■ ■■ : . : ■ ■ ■ 

fuo Vicario Generale , Carica , che coprì Jmo 
^al 1589. > in cui il Sommo Pontefice^ Siflo V, 
edotto delle ammirevoli qualità di sì grand 
Uomo fattolo prima Vefeovo di Nicopoli , il 
deflinò Coadiutore, al Provetto pefeovo di 
Ferrara Paolo Leonio Padovano , cui morto 
effondo nel 1 590. fuccedette Monfìgnor Fontana 
in tal V^ [covato . Tanto Egli fi fegnalò 
nel governo di quella Chiefa , che riujci 
molto caro ad Alfonfo li. d‘ Efle ultimo, 
Duca di Ferrara , il quale /’ onorò del 
grado di fuo Ambafciadere , e Configliere di 
Segnatura . Chi dslìdera maggiori notizie-. 
di quello faggio , e. pio Prelato fi vedano. 
Antonio Poff vino nella Vita di San Carlo , 

. Ludovico Vedriani nel Catalogo de’ Vefcovi 
Modenefi, l'Vghelli nell’ Italia Sacra Tom. II. 
j[idarc Antonio Guaxini nella Storia delle-. 
Chiefe di Ferrara , V Avvocato Filippo. 
Rodi ne! IV. Tomo della Storia raanoferitta 
di Ferrara , che fi conferva nella Libreria 
Elleni'e , Francefeo Saverio Qtiadrio Stor. , c 
Rag. d’ ogni Poefia VqL p- 't. lib. %.pag. 
*3 a. e il Ch. Signor Oltrocchi in nptis ad 
Vit. S. Caroli . 
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^ùtti quefti Benedetti Padri [^] verfo di noi 
tutti di Cafa fua . 

Tom. 98. 

« 

l^ggafi qui la Lettera de* 2. Ottobre 
1579. nella Seconda Raccolta a pag. 34. 


( a ) Di quali Perfonaggi infigni ift^ 
.pietà , e dottrina fojfe compofla la Cafa di S. 
Carlo ne fanno luculentiffima tefiimonianz» 
tutti gli Scrittori delle gefia di si gran Santo 
bafli il dire , che San Filippo Neri lepida-, 
mente di lui parlando il chiamava Ladro ra- 
paciflìmo nel proccurarfi Uomini dabbene». , 
e il S. Papa Pio V'.Jt eraper me 7 .Z 9 di Monfignwi 
Ormando à lui raccomandato ^ per aver un Ca^, 
talogo d* Uomini valenti, in pietà e dottri'^ 
na per fervirfene negli c^ari più inter ejf ante 
della Chiefa ; Con Vomini di tal fatta 
avevan dunque tutt* i Padri Gefuiti dr' 
Milano d* allóra mala intelligenza ? Con chi 
dunqjue faranno effe andati daccordoi Rifpon- 
dan ora gli jépoiogifli della Compagnia . 
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Al CaràmaU ài Saiitd Pr^ajeàé 
Cefaré Spettano y dà Èmà 


* t 

Q uanto alla cola delìé (a> io mi 

nmerto a S. Illriftriffiinà ^ et crc- 
_^do che le riufeirà {ccondo che ella_< 
Vorrà i fe ben sb j che li Padri fe ne ri- 
ifemiranao y por bifognerà f ché habbiriO 

P azienza « ma come V. S. Illailriflima dice 
ifogaarà fare un buort sforzo ,• che per 
paeà cofa non lì nloverinno i maiTinil^ non 
hauendb ^ come eflì dicono alcuna > facol- 
tà di ht quella nouità^ come la chiamano, 
che veramente non è tale come anche quel- 
la di dar il Maedro di Scuola ,• che lì de^ 
fiderà pef Arona f conforme al Memoriale $ 
Mi Si Iliuftriflìma mi ha mandato y et 
jni ha detto il Padre Palmio y che già 
. dato fcritto , che lì può &re y ma 
mi ha dato fperanza qual» ierma col nuovo 
... . . ” Ge^ 


» -I - . 1 - -Il |'W,|->I T • li m iVrtT iT -T |- i ,.afgTn--r 

( 3 Accennaji qui il decreto di SatL* 

\ ^ Carlo , cui non •volevano i Ggfuiti ubbidire , 
cioè di porfi la Cotta , e Stola' , quando 
\\^ aveJpero a confejfar in Chieda , 

> 


V. 
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Gerièraiei chd fi farìt aìli dì Febraro * 


, . \ 

Toni* 17. p. i, rii 76. 

A Monjtgnor j^icarh ùen&aìé^ 
Milano , , 

il Cardinale di Sanid Praffedò « 
Roma 



I L. Padre Morales vcnnè .pet ordintf 
del Generale a vifitare quelle Cafe a 
Milano de*. Padri Giefuiti^, con la— 
^uaié pccafioné non doveà lafciaré, di farlo 
Venire in dognitione del flravaganfe procèdere, 
che hà ieriuto il Provinciale nelbi. cofa-. 
del Matóarinò j et parìiperiti il mal fdnfo, 
cbe ha il Padre Parrà verfo le cofe de* Mi- 
niftri Ecclefiailici i et la^ intelligenza-» 
appafllonata che tiene co* Miniftrì tempo- 
rali , et il limile degli altri Padri che Vói 
^ Monfignor Fontana al qualc_ qiièda-. 
pofcrittà farà commune , potrete fa pere , 
che riabbiano quello medelimo . fpirito — 
Procurate àncora cori quella occàfione , 
che ri ipcttanQ le Scuole de' Gieiuiti in- 

Arona , 

^ I 4 ‘ 



lAroiia (a) operando , thè il I^opolo d’ Arena 
ne fdcdia inihnza al Padre Morales , et voi 
ajutate la cofa, che nori dubito ^ che al- 
meno con la l'ua relazione qua vi lì met- 
teranno . Con quello altro ordinario penfo 
di mandami la Temenza latta nella caufa^ 
del Mazzarino . 

’Tom. 17; pj n. ni; 

Qui fi può Itggeré la Lettera 0 Para^afà 
'ài Lettera a Monfìgnor Speziano , la quali 
rtfrovajt nella Prima Raccolta pag. fenzet 
data d* Anno y e di giorno ; 

4 • 

A 'Monfignàr Cefare Spettano 
Prot. Apoft. Roma 

IR Cardinale ài Santa Prafedé 
Milano 


P Oferitta . rio parlàtó inanzi alì^i 
partita mia da Milano con ì Padri 
Giefuiti , per vedere d’ indurgli all' 

olTer- 

— r -. i. 

( d ) Aveva il Santo liberalmente àjje- 
gnati a* Gefuiti Fondi e Redditi in Arena ; 
onde aprirvi le Scuole a benefìzio di que' 

Po- 
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òflérvànza, dì quél decretò Provinciale d 
metterfi la Cotta , e la Stola nell’ udire le 
Confeflloni i come hanno cominciato a fare 
quelli altri Chierici Regolari , cioè i Thea- 
tini , et quelli di San Paolo decollato , 
et per Icuargli ogni fcufa , gli ho an- 
Iche offerto di fargli predare le Cotte per 
alcuni meli , finché ne hauelTero fatto fare , 
ma in fatti non volfero rifolverfi a quella 
ofre]:vané;a , et volévano tirar la cofa in lungo 
per afpettare il Capitolo Generale , che 
vuol dire mandar la cofa in nulla per la 
cagione , che vi fcriflì [,a) . Onde io gli ho 

probi bito 


Popoli ; ina e(Ji fé lì godevano fenza 
compiere a queflo dovere . Fu dunque San.. 
Carlo aftretto ad appigliarfi al partito di 
proccurare *, che il Popolo Arohefe ne facef. 
fe l' iflanza al Padre Vifìtatore Morales , 
e cosi ottenerne il bramato intento . 

fé) Chi non ammira la grande umiltà , 
e pazienza del Santo nel cercar tutte le 
vi'e onde obbligare i Gefuiti ad ubbidire a 
un sì giufio decreto . Chi all* incontro non 
fi fente commo[fo d* un fanto Jdegno cantra 
la pertinacia de* medefimi nel vederli sì in- 
- <- ' grati 
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prohibito che non volendo offemr que-^ 
fto decreto , noni debbano udire le Confcf- 
fioni • riuocando le licetize datale fenza,^ 
eflere efariiinati ^ et ho coiiimelTo al Vica- 
rio Generale ^ che nori gli conceda di 
nuovo la facoltà di confeffare' fe riori nel 
modo ^fudetto ^ Tenete voi là cofà laida 
collii / perchè rioni otterieflero qualche co- 
là di N*. S* iri contrarlo v adopraridoui il 
meMo dei Cardinali ^ che hanno ■appro- 
vato quel Decreto , et panicolarmente del 
Sigi Cardinale Montalto cori allegar à Suà-« 
Santità» 1* efera’pio degli altri , Chierici Re- 
golari i che r olTervano ^ et il Decreto del 
Concilio Provinciale primo che ordina in 
generate quello medefimo in tutti i Sa- 
cramenti , et pet Brevé di Pio V.- y et poi 
anche declaratìone di Sua Santità ^ ideila per 
Lettere del Cardinale di corno ^ è ordinato»- 
che riabbia luogo ànche^ nei Regolari . 
11 Cardinale Sans; piutodo farà buono a dif- 
•porre i Padri » che nori a far officio cori 
N. S. per noi in quedo . . 

Tom. 17 . p. 1 . ri. Iti ^ c 

À Mon-^ 

— I 1 I I ■ ■■■ Ti •> ~ 

grati , e reflii ad un Cardinal Arcivefcovo 
tanto loro' Benefattore ! BoffìbiU » che V e- 

fenato 
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'A Monjtgnor ^petiarià Proti Ap(fi. * 

Roma 

li Cardinaiè di Sàntd PràJJedé ^ 
dà Brofcid 

ìj8cj. io. 

R Àpprefcntarò ai Rè ^ quat (ìà ftato inJ 
parte l* origine di qucitl vdi£gufti ^ 
cioè ia cola dei Gièfuità « 

'Toirii if. p. i. ri. i6Éi 

Al V'icariò Generale 

U Cardinaiè di Sàntà Prajptdè 

15^0. 

* * * • 

V i do àuttórìtk con quèfta mia 

concedere là facoltà di Udir le Con- 
. feflìoni ai Padri Gièfuiti anco fen- 
zà farli èflairiinafè ^ quando però lo fac- 
. ciflo 

t 

'■ " " f 1— in i - 

f empio loro datò da Teatini , e da* Cherici 
Regolari ^di S. Paolo non finijje di wnc&re 
la loro ofiinatezxa ! > ' 
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cinò con la Còtta » et la Stola , et. nofL-T 
altrimenti , ma non difponendofi all’ 01- 
fervanza di quello Inftituto non gliela con- 
cedete in modo alcuno , et fc effi facelTero 
inilanza di edere elTaminati , ‘ et ammeflì 
alle Confedioni per quella, via , non gli 
laiciate ammetter all’ elTamine dicendo > 
che non è hora ciò in facoltà vodra y 
poiché edì hanno ricufato meco di voler 
odcrvare quel Rito , ma che ne fcriuerc- 
te a me , e non difpenfatc con 'alcuno 

Tom. 18. p. }. n. aaj. ^ 

Cardinale di Santa PraJJede 


Francesco Lino , (^3 Fama 
1580. 


E ssendo datò lignificato per buona vìa 
al Sig. Cardinale Farnefe mio Si^ 
gnore , . che .quei Padri Giefuiti di 
Bologna facevano . indirettamente qualche 

diligenza 


( a ] Francefeo Lino Verone fe flato Segre^ 
tario di San Carlo erà Nipote di Al- 
berto Lino , il quale ufeito dalia Scuola 

del 


I 
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diligenza col Sig. Conte Federico Borro- 
meo Qa] in Pania per farlo rifolverè di en- 
trare nella Compagnia , et che il Conte 
moftrava qualche inclinatione a farlo , forfè 
anco furtivamente , S. S. Illuftriiltma n’ ha 
fatto parlare in buona forma al Padre 
Oliuero qui , il quale ha promello , che 
fcriueria al Padre Palmio in Bologna , et 
al Provinciale di Lombardia , che nel 
particolare del Conte Federico , non fac- 
ciano cofa alcuna fenza participazione , et 
confenfo di .V. S. Illuftriflìma alla quale 
mi è pa'rfo fame motto , come anco 
" tengo comiflìone di dame conto a Mou- 
fìgnor Illudriflìmo di Vercelli . Non la- 
fciando dirle , che Mcnfignor llluftriffi- 
mo mio Signore commenda la maniera , ch^ 
V. S. Illuifriflìmà tiene nel probare que- 
llo fpiritQ del Conte Federico , fe bene_^ 
S. S. Illuftriflìma e data ancor lei nel fenfo 
di Monfignor Illuftriflìmo Paleotto circa il 
farle fare le funtioni per la mcdefima ra- 

- gioiie 

^el Gran V'efcovo di J^ertna 'Maiteo Giberto 
fervi San Carlo ne* primi anni del fuo Ar- 
eivefcovato in qualità di V'ifitatore , e Ri^ 
fumatore delle Monache . 

' ' ( a ) Mtà quefti Cugino di San Carlo 

allora Studente in Pavia , che poi fu gran* 
afdinaje , ed Arcivefcovo di Milano . 
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gìone , cV io fcrifli »'V, S, Illuftrìffuna da 
Bologna, Ctc tutto (la dc^to con la. RU 
veren^a , che deuo, , pt con V aftetto mio 
folito verfo il fcniizio di quella llluftriiftina 
Cafa f 

Tom, n, JÓtfi 

AL Sig, y’icarh Gfnerfile 

J7 ^aràinaU di Santa frajfede 
4^ Boma 

. *580, 

< • 1 

Q Uefti TlluftiilTim} Signori della Sacra.,' 
Congregatiope dell* Inquilitionc mi 
hanno dato il Decreto in forma au- 
tentica fatto nella decisone della Caufa del 
Padre Qiulio Ma^^zarini , che 1* Anno paf- 
fato fu procedatQ colli , per caufa delle fué 
prediche » come voi fapete . Hora per 
ximediare allo fcandalo eh* eflb Mazzarini 
ha dato in quel popolo con le lue prediche 
vi mandiaHHp copia qui inclufa ^elTo decreto^ 
quale voi d* ordine poHrp farete leggere , 
et publicare , come Uà in > latino , et. 
poi tradotto in volgare nella Chìefa^ Me- 
tropolitana dal Notaio del S. Officio nnftro 
, .. , t 'della ' 
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4 plla Inquifitione » ficcome fi coftuma in_J 
fimili occalioni in giorno di Domenica , 
o altra Fcfta (plenne dopo il Vbfpro 
innanzi alla {olita lettione , o in altra 
attione folenne quando il popolo in Chic- 
fa frequente , 

Tom. i8. p. 4. n. aoi. 

Al Cardinali di Santa Prajfede , 
Brefcia 

fTtcolò Galiero ( a j ( Vicario Generale ) 
da fdilano 

158©, 4. JMoTZO . ^ 

I L Padre quella mattina ha trat- 

tato benilfimo la materia dell' Offer-' 
vanza delle- £xcomunicaz|pni , et in_. 
fpecie di quella publicatfone con giullifìcar 

pptimameiìte 


" ( a ) Niccolò Gallerio Padovano ' 
verfatifJitM nelle Leggi Canoniche , e Civili 
ftt nel j^nfipio del 1 $80, trafcelto dal Santo 
ArcivefcovO alla Cariea di juo J^fcario Gp- 
fierale . 

* C b ) Il Padri Alfonfo Lupo Spagnuolo 

^ ^ ; - . • . .. < tra 
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optimamente r Editto , et la' Excomunica 
di elio Editp , facendo veder chiaramente 
la neceiTità che haueua V. S. Illuftriflìmacomc 
buon Prelato di prouedcpe in quello cafo 
elfaggerandn poi contro quelli non rolTerua- 
no , o che perfuadono a non oflervarle , 
o danno impedimenti con molta vehemèn- 
tia pigliandone occaliòni da quelle parole 

X del 

era Religiofo Cappuccino , e valente Predi- j 

catare . Precorfa ejfendo la fama del di , lui 
gran telo , ed energico fuo eloquente parlare 
amò S. Carlo à' averlo per fuo Predicatore , ! 

t perciò rìcorfe al Cardinale di Santa Se- i 

verina Protettore dell' Ordine Cappuccino y il 
quale lo compiacque . Tanto queflo Sagro Oratore 
fi fegnalò nel fuo Minifiero Apofiolico , che 
avendo Monfignor Speziano ad infianza d' un 
altro yefcovo ferino a San Carlo , perchè 
vofejje concedergli sì bravo ‘Predicatore , gli 
rifpoje , [ come riferifee il Ch. Signor 01- 
trocchi aÙ^ pag. ijfio. nelle fue nate alla Vi- 
ta di San Carlo ] . Fermi ifa mihi a Car- 

dinali Sanólae Severinae hujus concio/iatoris 
poteftate tum recedam , cum aiit LUPUS . 
aut BORROMiEUS ex ,hoc Mondo EXCE- 
DET ; quare eum mihi habere, volo , nec 
unquam mihi in mèntem veniet illius dimit- 
tendi minima opinio ; Nimium illc Me- 

dioUnenfibus acceptus eli & mihi . 

' ‘ \ 
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del cap. V. di Geremia tnfìd^AnUs quafi 
jéuaupes tre, con toccare ' anche i Thcologi , 
o altri Sacerdoti , che adulando , o per 
altro rif letto perfuadono il contrario , va- 
lendofi d* quelle 'parole che feguitano 
phersprophetabant xnendacium, et Sacerdote s &c.j 
iet vi era grande audìenza pili del folito , 
perchè hieri mattina nella predica, difle di 
voler toccare quello panicolare , et vera- 
mente- io fono reftato foddisfattiffimo , et 
COSI ogn* uno per quanto ho potuto compre- 
hendere , et intendere , de* Officiali Seco- 
lari vi era prefente il Capitano di Giu- 
ilizia , ma molti Gentilhomini di quelli » 
che non mi pare d* hauerli pih villi . 

Ho intefo , che quanto ha fatto il 
Sìenor Marchefe in quefìo particolare « 
l’ha fitto col confie^lio.de Theologi ,,vado 
pure inve(lis;ando fe io potefli venire iO-* 
corninone chi foffero quefli per intender 
almeno c n che fondamento fi movono • 
lìcome non ceffo di far quanto sò et 

pollo per pic;liir qualche . chiarezza delle 
pofe , et eforbitanze feguite Copra ci 2 > • 

! . . ■ 

t 

. Tom. 17. p. I. n. i7<S. 

t • . - : * ' ’ 

» * * 

1 - . ' . ' ^ 

i ’ ' ■ . : . 

» K Al Cari. 
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^ C^r 4 in<de. di Sant 4 frafTede « 
MÌ/4W0 

' -f ^ ' » 

' ' f f ' ; * 

. spettano , JRmtj 

1580, 11. Maru » 


'Jt fendono , et che bulfano per aprire^ 
la prigiqne che Jq ritiene d^Ua predica , 
fé bene non deir andap attorno , che mi du- 
bito, , che non gli lafciaranno ^nire le 
Peqitenze dategli , anzi credo che pre- 
) farà mandato fuori a predicare , et ne 
ho qualche inditio , ma non pofTo palTat 
pih oltre , 

'Tom. 17, p. 1, n, 179. 

Al (Cardinale di Santa PrajTtde » 
mano 

f . Cefarp Spettano , da Roma , 

1589. |8. Marzo . 

Q ^Janto fu di poca fodisfatpìone la clet^ 
tione del nuovo Generale de’ Gic- 
^ fuiti , capto piU ha foddisfa^o la^ 
' ' Crea-- 
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^Gfciliooc dtìlU nuovi AfllUenti , fe bene 
-a /me il Todefco non è piaciuto, perchè 
' (h qucHo I che ha . dato tanto travaglio la 
Monfignor noftro di Vercelli , nell’ Helvn- 
tia , et egli coaofce molto, bene 1’ huo^ 
nio , 

Io fon quali che licuro , che il Padre 
Adorno ritornerà codà , et per queito non 
è bene , che io ne parli dubitandomi , 
che ^.piìi prefto ^rci contrario effetto., ma 
quando intendeHT che li penfaUc di fcrvirS 
altrove di lui , alhora ne parlerò a Noitro 
Signore le non baltafle al Generale , 

I 

Tom, 17, p,. I» n- *08. 

Cardinal^ di Santa PraJJedf . ^ - 

f • ‘ 

spettano da 'Romck ^ 

l^8o, 9,- aprile , . ; : 

R icorda il medefimo ( ^mico ) , , che^ 
fcrivendofi a Sua Maedà fe li dica 
' in ogni maniera , che li dif^uili 
del Sig. Governatore > et li mali effetti , 
che fe ne fono veduti « hanno avuto orir 
gine per quel Giefuita ppffo prigione -dal-» 
W Santa Inquilitione per • la fua fofoettta , 
et- fcandalofaj dottrina , .il , quale fu di/fefo con 
V.V ; K 4 Ican-' 


\ 
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' fcandalo , màrauiglia gran^? , ' maffiiliG- 
da quelli , che dovevano affìllcre per aju- 
^to , fe ibfle nccefTa.io , et Tefito di quello , 
negotio ha moitrato le: qualità di queir Pa- 
dre , che è lUto pehitcnziatQ , ct è.bifo- 
^atp * che fi decUri , . ' 

«c . • • 

Tom. 17. p. -Jt n. 9. 

' ’ ' I 

Cardinali Santa PraJJede , 
mano * ' 

* , - I • ' . • 

Cefan Spaiano 9 da Ronta ' ' ^ 

1 

' 158. jo. Luglio , ' •" ' - 

R irpondo a due - Lettere • di -V. S. 

llluilrifllma delli del corrente^ 
et ho veduto 'la -Lettera , .che fcrive 
a Lei Monfìgnore di Cremoua pcf là 
Parocchiale di Santa Elena- ^ 1 ho man- 
data a Monsignor Datario , accib voglia i 

tener mauó , che non fia caricata troppo 
di Penfione , che quanto per hauerla ..per 
un Colleggio de Giefuiti , già ns parlai 
a N. S. • al priiiiO' avuifo che » he joi 
dal Vicario del Vefeovo al' quale—' 
Cubito rifporfdei*' * ohe non fi poteva otte-* 

• nere , perchè Sua' Beatitudine vuole 9 che 5 

quelli Padri vadino fuori d* - Italia « ove- 
' ■ ^ fono 

I 

■ 
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fono piti’ necèflarii à prgliaf Jiìóchl , che^’ 
qui hormai ne hanno tanti, che non pon- 
ilo fupplire di huoraini. pèr tutto i et è 
vero , che Tempre (i dogliono di noiu. 
haver foggetti / en è anche vcriffimo , che 
fono pih nccefTarii fuoii d’ Italia , che- 
qui 11 Pftdre loro Generale flà grane* 
mente milatò di febre , et perciò non^ 
eli potei .'pariare del, latto delii Tuoi Con- 
feifori delta Provincia di • Milano > ma folo 
ne trattai, ceri 'Padre Palmio Affiliente per 
le cofeld*. Italia. > il | quale'., mi pregò ad 
havef an < poco ; di pazienza ^ perchè bora non 
vi era anthorità di poter rifoluere queftQ 
negotio » ma che predo (ì faria rifoluto . 
Io gli parlai aft^, chiaro .che bilQghàva ^ 
che quei Padri portaffero la Cotta , et 
Stola , conforme al Decreto Prouinciale^ , 
che àltrimcnti non haVeriano potuto con- 
feffarC , il che fe bene prima - naveva in- 
tefo dalli Padri medèlimi , che lo fcrif- 
i^ro quài'^ tuttauia a' lei |>arC , che Ha 
dj^ihone nella . Religione ^ poiché altro^ 
non ti fh ,( et defidemva.' che ufcilTc fuo- 
ri il Rituale (del quale. vi, è poca fpe- 
tanza ) acciò con 1 * oifervanza - dìi quello fi 
fofle contorme in ogsioluoco . . ' . 

Tom. i 8 . p. " 1 . n. 114 , 

* ^ ' Kj '^ Afon- 
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il: 

1! 

il’ 


A Movjfgwtf^ tefarè Spitim 

/ * ^ ‘ T f . 

Jl Cardinak di Pra^iit 

'Ì580Ì %jé Ag<fiò . 


, r 


I L’ Pad rè Àdòrnó già età bàttito da Mi* 
lanó per Salutóo ‘ Còft ■ Obbèdicnaa 
- • . ^ ce* Superiori/ ^yl hià è tornato ptr 
p ordine havutó dal Vkirió Geflètàfc <[4) » Mi 
jtìefavij>lìó bénè ebè fi Ufi i^uèfiò icrminè 
Ài Segretario toh ''Uào' thè .fcuiVà'i le cofè^i 
d* una Congrèga ti ohe come .'dc^:Qid^ 


iiiiti » ' 




•y 


*• . 

I ^ 


,, ’To&ikM7L |.ih. 144» ' . ! • . ■; 

’> 'A 


^ •• ri^! r...- 

I : c r 


H i » * f i ^ 

: ' l ■ ’ j i’"-: . r; i'' ;; ■. : 

i ( <> ) .Qpàrnoitirà . caro à ^,à 

'Àiorm ptr ia e/ìòdà' fua pietà . ^ r, 
altrettaino ,‘difpiàceva al Governo ^ deità Cwnt 
pagnia' \ vh\ egii /Yion Ji eo^tìtinàffe ' ùll4 
MoH^'dàna fua .^litica ' . ’ VredttterO > dun^ptt I 
^apMori Gefuiti^ the< toffuffe'’<ìo>r tante di 
alhntànùY iqueflo ìteii^iófo 4at S. Arci^fto* 
vo t tnandariO «i ■Sàlitzax> f, nùt non ne 
tetterò tiufctrcy come Ji ^ede dalla ' 

Lettera -, V, 




t 
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'A Monfignor Ofare ipetiané 
Il Cardinalt di Santa Prajftdt • 

t 

. Ì5Stò. tt. Siitemòre . ; 

V ’Ado penfando thè fia mègìid farej 
uno sforzo -, che. i Padri.. Gléfuiti 
cflègùifcanò' al prefeiité .quel Decréto 
di mettéffi lé Gotte hèlle Confelllbriì % men- 
tre che fòptafta'ndo . il Capitolò Generale— 
haiiérannò pili tigUardo à noti dafifti difgu- 
ftó j perchè fe fi afpettaffé V Eléttionej^ 
del niioTO Gènèràie , egli pórrebbe facil- 
mente impetrare dà N. S. la fufpetìfione— 
di ' querto Ordine , fiiiò cìic elea il Ritira- 
le di Roma ^ et. così ìa cofa àndare.bbc 
in hulia ' 

Tom. 17.. p. num. ioi. 

. Signor Ùordinaìt di .Santa Pràjftàt » 

..Milana. , . 

' I^menico Ferri ^ da yaur^ ' 

1580. a8. ^ettenÀre . 

M Andai a V. S.. Illullriflìma. ìi .ticordì 
di diflfetti , et rimedi i dclli. itudii 
— - -- di Brera per il Semiààrio Tecondo 
. . l’or- 

^pÌMI j .1 Jhi w - f - JltlV . I ' • I l i , • --'IT . 

- ( ^ ) Domenico Ferri di Viterbo Sa* 

K 4 , . irtr- ‘ 
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Il ordine datomi pctlà C5ort^egatloné . t*rcgò 
Jlumilmente per 1’ utile de’ noitri Giovani , 

' “onore , et bjfogno della Chiefa fua ''fi de- 
gni pigliar partito ^ acc»ò fi co m inci efe- 
quire in queiiio principio di ihidii i 

• t 

• 4 ^ 

i., iTom. IO»; 

ÀI Cardinale di Santa Prajedé 

^ • xj ‘ 

Nicolò Gtliero da ÀiUané 

1580 . y. Òttébrt ; • 

. , • ' ' » ■» . 

À LÌa ricevuta « delle Lettere di V; S., Il- 
lufirifiìma tiauea già • mandato fuori 
la poliza per la public;izione del 
Lonato , et dosi fu piiHlicato per tutto , 
come credo , che anchora non mi fono 
potuto informare , fe tutti i Regolari bab- 
bi no eseguito i II Pddre Rettore di Brera 
dopo d' havèr n avuta là pòliza 1 mi ven- 
ne a trouare in Domo , eoa avuertirc y che 
quello le parea effer tatico folo de Curati , 
tuttavia s* acquetò fubito come le diffi 

che 


cordate Secolare d Ila Congregazione degli 
Ohlati . Fu egli il primo ^ ch' imprese la fo» 
prtntendenza de* fludj nel Sefninario , dopo 
fhe.furon da ejp) dimejji i Gefuiti . 
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che oltre il Decreto del Concilio Prouincia- 
le fecondo, vi era anchora nel Concilio V-, 
et conforme ancho al Concilio di Trento , 
che tocca àncho i Regolari , et fi patti* da 
me con rifolutione di tarlo publicarc , benché 
era T hora tarda che in Domo era finita la 
predica , e buona parte della Mcfla quando 
mi , parlò ^ ìo fnandai Sabbato XV. Cotte 
al Padre Rettore di San Fedele , ' quali, .fi 
hebl^ro parte dalla Gapella di V. S. II- 
luilriifimà parte dal Seminario et Cano- 
nica , ed anco- dà San Sepolcro , perchè 
dal Seminario non fe ne poterò bavere fe_^ 
non due , et una dalla Canonica , tantoché 
hieri quei Padri cominciarono a confejfare^ 
con le , Cotte (r) ; Il Padre Prof péro mi 
dille, che havea fatto tagliare la. Stoica , 
ma che penfava non le poter bavere a 
tempo , le. dilli , che quando anc!ie alcuno 
folTe flato fenza Itola purché hauelTe ìiavu-'' 
tq la Cotta ,.fi haucrebbe per hieri potuto 
difllmulare , tuttauia intendo , che tutti 
hebbero Cotta , c Stola , et . cosi fpcro , 
che feguiranno . 

Tom. loj. 


Al 


< (f) Non V* era altro [campo , onde con- 

venne Gefuiti ubbidire , 
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M Siz, Var4$nàlt di Santà Pri^tdì \ 


Domenico . Ferri , da Milano ' 

V580. 11. Ottóbre M 

V ì mcdèiìmi ricòrdi ,de* , ftudii ho diìdl 
. I "i anco.-a ,Mohfignor Fontana et , . pure 
: . 'il medcfilno . Fadrè Bcrhardihò Viòtti- 

’ho leggerà, li Cali di Gòhfcichza *con tòala! 
ibdisfactioDe di noftri OioVaini é j ■ 

Tom. .ào'j. , ; 

Jù Cardinal di Santa Fn^ede\ 

' \ 'Brefcia . - 

» 

U Rntoro de Brera da Milano 

•r ’ * • ^ 

1580. 19. Orroire . , 

^Ax X.* /. Pnma v 'che V. S. riluilriffim' 
X fi paftilTe dà Milano;, li parlai. dell;i 
mutatione ‘che lì laccvà /delli Scolari 
del Seminario alle Scuole Sùperiori v 
do ,r Efara'e Tatto heir .lftclTo Seminano lal- 
fandofi quello fatto in Brèravil quale come 
fi è fatto 'con pih diligenza - .può - molto pm 
dimoftracc la fofficienza de GiàCciino ’, òt là 
* ' • ■q'aa- 
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miàle tìaffe s* liabbU <3a Trìetfcre -, et 
cbè noi r anno paffuto »’ et ' anco quelio 
per non ftate a contendere , et contradire—' 
ci fìamo accommodati àll\ Efame del Semina- 
rio nella ' mutatione ‘ da- ima clalfc • all’* 
altra j ne' nafe? quell* ìnconvcnietiie , che li 
Scolati '/fi riiettpùo in Scuole y per le quali 
lion fohb aptl‘ ‘ > ' «t cotifi^entcmente noni 
fennp Frutto dèi èbe por fi da la colp^ 
' 9 . noi , et '^fiamo^ notati , doùé non doueria~ 
mo > perché et con éedekày et ’con’^mbrc v 
et con' diligenza procuràftio ' dì fodìsfete rall* 
Inftìiuto noftro nelle Scuole maffime v«rfi> 
de quelli che fono fotto la pcoietiione— 
di S. lUnftrìflìma alla quale panicòlar- 
menie cì Tentiamo obligati , Quelli dì 
Monfigt^ - Fontana mandb al nofiro' Padrej. 
Ptouinciale alcuni aulfi^ intorno alle Scuole , 
il quali ,• perché credo , che procedevano 
da qualoheL finillra ìnformatione , el nota- 
vano noi altri in'Cofe ''che non accadeva ,, 
et P eflere noi in quello notati , non torna 
in honot dìvDìò mi vè. patio bene de rìf- 
' penderli , et aprdTo Monfignof Fontana li 
xifpohderò a bocca , a S. IlbtftritilfBl* 
abfente mando la rifpolla in fctittoipÉcgani 
dola “humilmcntc che ifì perfuada ’ dhc non 
hauemo mancato d* amore > fedeltà, et. di-, 
ligenaa vetfo quelli che fono fotto ' la fua 
protetùone, ne mancheremo coni* .a}uto> di' 

' DÌO' 
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Dio , tt perfaadafi che fi pub rimcttcfe, 
ficuramemc al giuditio , et. cura, nodca 
circa le Scuole, perchè oltre , che , ci è 
rafictiioiie , et opligo generale ,, et, par-, 
tìcolare proprio del.noftro Infiituto. ci ,è_ 
«ICO efperienza. , che in . tanjt^, Anui , 
iti! quefi^o efercnìo hanno aqquiftato lì huo-^ 
ipiiH della, Córnpagpia . V., S. lllùitriffinja mi, 
perdonQtà fc li. parerò forfè' cfl^rc ^ troppot' 
Ubero , perchè la nepeffità il pelp » 

che io, ho in quello,' Collegio ricercavano da, 
JUe , che , fcriuetfe quello a V. S. llluiieif-, 

i'’ < :’j ' .);) I * 

• >,,Toai.'-xo}..i =/ it , \ i , 

-f'v 'r'' { •’ • _• .! 

. -.1 ^ Mmfrgnor Cefare Sfittai» » 

* ; - ìrrtit. Urna - , 

U €aràinaht di .Santa PraJjide '^i^^ .L 

, .■•.V ,.; ■ dajìnfcia { c« 7 


f • . • ì; i. !■. *1 

-L 1' 1580... 1». ìyectmSrt,, ' . - 

i; ir, , ’ ' ' 

I J* iStàio< qtì\ a trovarmi un Padre GafpatOj 
1' HilVodo Inglefe Gefuita (d) con patenti 
r del > Duca di Bauiera(e), et con Lettere 
fcritte al medefiino , Duca dal Vefeovo del- 
U Scala 'Nuntio in quelle parti , nelle quali» 
^ànno bu(mo tefiimonio del detto icadie.et 

i * 
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et della caufa di fua Tenuta » come ve^ 
dcete ' per la copia del Duca di Bauicra , 
che quelle altre non le ho vedute per eC- 
fere linchiute in un niego drizzate a Mon- 
iìgnpr Illuilàirim'> di Trento . Mi ha efpo- 
ilo la caufa della fua oanica di la , et che 
celi fi ne viene a Roma da S. per 
eflerfi ''appellato alla Santa Sede Aoodqlica 
da alcuni Ci -titoli ^ et oncia fìoni fatte di 
quei fuoi Padri , le quali re ■‘usuano» come 
cflb dice alla dottrina^ Cattolica , fpecial- 
roentc in materia d’Ufura [f], et circà al- 
cune' cofe della Fede » et Religione Chrijtià-' 
na . Et perchè e^li viene fenza Obedienza 
dei fuoi Superi orr(^) , et ha qualche d'qbio a 
di efler prefo , et impedito coftì , ch<; 
egli non polTh parlare ai Sua Santità quando 
gli occorre „ m’ ha ricerca» , che ■ io lo 
volefH ‘ ajutarc con qualche bqon mezzo in' 
quello fuo . defidèrto . Pertanto m* è patfo' 
<r indrizzark» a voi , fe Ì5ene quella Lettera 
Tèrra forli prima di luì et che' (la ‘ fe; 
non bene . proccuràre , che ' egli habbiacom!-^ 
modreà di rapprefentare ^a Sua Beatitudine^ 
almeno per mezzo vollfo quello che tu ole / 
che poi li potrà fe c0« piacerà a * N. S, 
effortar , et comandar di rhornar^ fotte 
r Obbedienza de^ fuoi- Superiori , i clTcndo 
come - elTò dice , profelTo nella Compagnia-, 
raccomandandoglielo , perchè Ita ricevuto > in s 
ogni^^oafo con Cbarità , 

Tom. 17. p. 1. n. 14;. KO- 
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NOTA 


(<^.) (/) ',(^) ^ àajpar^lìilm 

vódo , che in aUre Lettere fi chiarm Heyivodq 
Qefuita , Tnglefe^ fu^'dal puca Quglielm ài 
Banner :lMnctpe molto pip^ rtà Jantco di S„ 
Carlo fpediro 'a Roma ^ come Proccurator fuo 
ottenére dal Sommo Pontefice ^Qregwio 
XUL 'allora regnante la rifoluzione di alcuni 
dubj.i e mafiime per un r contratto ' Ufin- 
tarlo che diveniva familiare in Germania^ 
e che come dalla, prefente Lettera chiaramen- 
te fi deduce , era frenato da'" G^uitit deC 
quali egli , difentiva in uno col Teologo e 
Configliere .del detto . Duca , il qual* era Marr 
tino Dumlo Prete Secolare , Fornito dun^ug il 
P. Hilvoldo delle Cohnkndatizie del Duca ,, e 
delle iìoflruzioni , eh: gli aveva date il fur- 
riferito .Teologo , il quM aveva anche fu. di 
ciò cartegiato col Nunzio PonùScio , imprefe 
tale viaggio fenza licenza de* faci fap^iorL. 
come pur fi vede dalla prefente , Lettera ,< U 
cqfo di cm fi dinandaya dal Duca di Baviera 
la. rifoluTtione tra il feguentef, r ^ . ; r; 


' ' ' ' . ' t ‘ 

Fprffta, c)mtra{kàs . \UrGirmania pajfim telthraii^ 
c de.T*o tdtitéa re folatio petit UT p 

^ .j- , 

^ M ^Tkias il Germaaiq peciinUm hab^ns^- 
eandem SenvproQip, cujufyis copditionjs _ ho-, 
mini,;»d nuiiuBi 'ufiii» , 


9K 

» 




* » 


..'i .i .V 
*■ 
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^ arbitrio debitoris diftrihendam ea legc tra- 
,, dir , ut Titius ex paéto , 5 c civili obli- 
„ gatione ( aliqua^do in iifdcm literis , ìntec' 
„ duna iq al ii^adji citar ), jus ha beat , quam* 
,, diu eadem pecunia apud Sempronium re- 
,, linquitur , accipieodi quotanni^ ab eodein 
„ Sempronio quinque jFIoreqos prò fingulis 
cemenariis , 8c poftea totam quoque lura- 
^ mam capitalem . De tempore autcm » quo 
,, reftitutiq capitalis fieri debeat ,’licct ia- 
,, terdum aliqqid ceni dcterminctur ut 
. „ plqrimum tameq nihil fiatuitur.' Sed tam 
„ Titio , qqain Sempronio piena potcftas| 

^ relinquitur , ut quandocunque yoluenir ' 
99 ( utilitatc interim, percepta in partena fo,^. 
99 tis noq commutata }. coqtraftunn refeiàde^, 
9, pqflTit : dummodo. is 9 qui contradlum ,jc- 
„ feindit 9 altèrùm fex n^enfes antea praf^^^j 
9, neat . Ex vi autem cootcàélus 9 aut.pàftì 
„ adic< 51 i , Titius annui lucri , a ut fumh* ^ 
9, capi^lU perdcndae^niiUuin pecicilum fu- . 
,9 bit; fed five Sempronius fcu(Stificet* 

^ non , jus habet ab- eo' exigendi . Iijcru^^ 

99 quinarkina annuunn prò ornai centenar^ ? 

M & five vivat- Sempronius 9 five moriat-^ » 

99 Titius ab ilio vivente 9, vel ilio roorti'^ 

99 ejus herede funaniani capitalerq récipc*?^^? « 

99 nihil quod interim acce pi t . relitta ens; * 

il Papa diede incombenza: a v/fj 

> ' fra : quali ^ alcuni Gefmi i? 

vdtà'' 
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vedrà in apprejJo,di efaimnar il detto cafù. » 
e,uda quanto riferifce il P. Valenza Gefmtao 
^ni Tomo j. difp. punto t,- r e ^ifp. xj, 
,punt. a,,, pare , che pur ejjo vt aibta avttfo 

Informato U Duca di Baviera dello fpe^ 
diente prefo dal Pontefice , fcri(fe nova^ 
mente 'a S. Carlo » acciocchì otteneffe , che 
iti Papa fleffo pronunziqffe il fuo giudizio Co- 
,pra tal eontroverjta ^ come chiaro fi vede 'dal 
\Ceguente §, di lettera fcritta a S. Carla» 
i ,, In hoc Cairo uaicc kboramus , ut Sum^ 
« rous Ecclefi» Paftor de Fratmro CarAina- 
Z liura confenfu , atquc fcntcntia au.thcntice 
*■ , pronunciet, quid de ifthoc ufur» genera 

* per univerfum featicndum. fii » atque nuV- 
Z lo animai diferimine , aut confeienti» fcr;^-- 

* pulo in ufu ponendum . 

V” ' Non mancò S. Carlo di ferìvere a ta^ 
duetto la Lettera feguente a Mor^gnor Ct^. 
^ ‘'^''ziano mandandogli infieme la 
ìuca , 

i mando, copia' d*una lettera fcritta*? 

Signor Duca di Baviera «ella qua-. . 
Irete il defiierio fuo di quel nego-. 
Ile ufure * di che già vi fcriflì con 
.one di quel Padre Gefuita Inglefc 
3 coda oer quello effetto _ , -fia 
to^da N)dro Signare ^‘iftèffo col 
de* CaBdinali , c non comm^ 

\ ' ad 


fai' ’ •fi'. 


le 


ZIO 


dal 

de*: 


l’occà lì 
man la\t 
termina 
Z eoniìgli 


*♦ 
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NOTA ' f«i 
„ ad altri ; onde mi parrebbe , che foffe he-; 
I, ne n che fua Beatitudine confolaffe in cìq 
ya quello Prcncipe , il qual' è di tanta pietà, 
^ che merita, che S, Beatitudine abbia molta 
9 n a cuore e quello particolare , nel quale 
n cgU rreme tanw , e tutti, gli altri fuoi 
w negozj . Parlatene dqnque in n^io nome a 
i>/Nollro Signore , ed ayvifatenii poi quel 
a, che avrà rifpollo , perchè io polla rifpon^ 
a, dere alle fue Lettere . Tom. i8. pjrr. t. 

t> *79, - . . 

Avendo Monftgnor Speziano efeguiti i een 
mandi del S. Cardin/fl Arcivefeovo può Pn»^ 
^tpale^ Vinformò del fuo operato con- la /è-* 
guente "Lettera datata de'^ i(J, Marzo 1581. ' 

• ‘>ua Santità hebbe copia del canito- 

t. Io della lettera , che {ìcrive a V. S. IHu”' 
a, UrilTtnia il Signor Duca di Baviera intor-» 
,, no alle nwterie dclli contratti uluràrii , 
a, c mi dilfe , che fi era data a ftudiarc a| 
fa Oefuiti non oerchè eiTi la decidefìTero , 5c 
aa che fi j.pa anch- a^ altri ; Ma S. San^ 
aa tità vuol- efla dichiararla , fecondo che 
a* far 4 di giuflizia , e rih feryigio di y^Dio - 
Tom. i8. part, let 144. 

Confo^è t^o S. Carfo con le buone nm- ■ 
•1/e zynutegli da Roma il Duca Guglielmo , U 
^ua^e non mancò dì ringraziar il S. noflro 
Arcin^ef'crmo con la feguente lettera d itata de' 

' 5* Maggio i<8i. 

: L Qua»' 
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j, . - - • » I 

„ Quatti nbbis omnia piane de DHe6Ho- 
njs Veitrae in nós animo promittere * poflì- 
„ raus , cum aliis multis argumentis , lufn 
„ ex'eo quoque abundc licet colligere, qùod 
illà vix dum acce' to de ufuras ìiegotio re- 
„ fponfo , ad nos illud > amantiflìmis ‘ farie 
verbis praefcriprit ^ de' quo Dile<Si;ioni Ve* 
ftrse gratias merito fummàs ' agimus , ex- 
peiftamusque , quid fao tempore de eo S. 
Pontifex Aatucndum proponct , a quo vel 
latnm unguem recedere , quemadmodum 
per'fe fas non effet , ita riunquanì ceite 
fiimus recefluri , Tbw. i8. part. 

Frattanto che tali cofe feguivano , il P. 
Gafpàro Hilvodo dovette partire da Roma fenrl 
Mver avuta ^ la confolaztone .di ■ vedere sì fo- 
[pirata dectjìone , così 'obbligato dal'GenéraU 
della Compagnia \ , il 'quale il deflinò alle 
Miffieni d' Inghilterra . Bi fogna -ben dir‘e | 
che foffero anche in tali tempi ■ polenti i Ger 
fuiti in Roma , s'ebbero tanto coraggio di s^og~ 
giare da tale Città il détto Religiofo quantunque 
Vroccuratore del Duca y di allontanarlo ' dal 
fnedefimo y e di far tanto differire Vefìto "d'uré 
affare sì importante^ che 'non mancavano pure 
di fràflornar nella ''Corte Bavana . Il Duca 
Guglielmo ài 'veder ritornato il detto Padre 
■con le mani vuote , fcriffe fubito altra preff 
fante lettera a xT. Carlo » ehe fi da qui per 
efiefo . . ' V: . ' 

a ■■ Ex- 
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NOTA 

' Extra . “ Rcverendiflirao in Chrìfto Pa- 
' tri , & Uludrifs. Domino Carolo Borro- 
^ mas ) S. Rt manae Ecclefiae Presbytcró Car- 
,t dioali -Archicpiicopo Mediolanen. ' Domino^ 
Se Amico nollro honoratilfimo . Intus 
,, ro *. Reverendiifime. in Chrillo Pater ' Se 
,, Illuilrifl. Domine Amice honocatiffime fa- 
9, lutem. Se gritificandi iluJium perpetuum . 
99 Spem 9 quas a kcverendilT. & Illadrifl*. 
„ Vedrà Dii. faef^a nobis erat , fofé nimi-, 

• i, rum 9 ut SandtiffìmJS D. N. mutui ad 
9, quinque prò centum rationes 9 & coniK 
99 ti mes lecuras praeifcTiberet 9 cenam equi- 
99 dera apud nos fovimus9 nihil dubitantes» 
99 etiamfì mora aliqua iatercederet 9 ipfum 
9, tamen , qui negotiurn noltro nomine ia 
99 Urbe propofuerat , Do( 5 bocem Heyvodum 
9, Anglum Societatis Jefu certam aliquam 
,, cjus defàuitionem fecum allaturum . Veruni 
99 is 9 jam poli longam nodram expc( 5 l:ati')“ 
9, nem 9 vacuua ad nos rediit 9 Anglican» 
99 professioni a Generali fuo Pjraspofito.novo(^) 
99 cum aliis quibufdam dedinatus 9 nihil ad- 
9, modum ferens certi 9 qùod ad rei even- 
99 tum pettineat . Itaque cum caufla illa fit 
■ L 2 -ad 

fa'] Il Gene^'oL nuovamente eletto , di cui (ìut 
farla il Duca , fi era il P. Claudio Amiaviva , il di 
Cui carattere fi fnb rilevare dd varie Lettere , e noti 
della prima , e feconda Raccolta delle Lettere di Sai\ 
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ad noflFani confcieutiara populomraqi|e 
y» nQftroriira falutem , & fecurkatem maxi- 
,, me fpecftan? , noij poffunaus non bonari 
^ amiciflìmo kudio Reyerendidìmam , 8c li- 
^ luftriff. Vcftram Dilediioncm , ut ne ani- 
,, mum ab ea promovenda , pcrurgendaque 
^ fctrabap , aut remittat , icd opportune 
^ poti US imPortuneque |nilan4o idefl^reli. 

ì^enyer yclk , ut in re a nobis ;qàidem 
„'P^c & Colj.citc qpaefita , ab aliis mukis ne- 
ff gle6|a^ , .opera' , confoladopeinque ac- 
9, cipiamus primo quoque tempore Pendent 
99 enim ab ea, quae noflrj fuqt , fubdipruniquc 
„ noftropim furami m^JJ^enti - Id quod fa- 
,,-cile imelliget prò fua pietatc Revcrendif- 
9, fima 8e IlluilfiÀr. Veijra Pii. , cui felicita- 
99 tem omnera precamui; ex animo . 

. Datura Monaqhu ii. Junii Anno 1581. 

* ( 

GuiUclmus dei Gratia Comes Palaimus 
Rheni Ujriufquc , Ba varia? Dux. &c. 

i GUTU^I^MUS &c, 

t . ^ 

9, Poft fcriptum putamus Rcverendiffime, 
99 & niukrjd. in Chriièo Pater Doniìne Ami* 
9, ce honoratiffirae ad cauflf» hujus' apud S. 
9, D. M: traóiandae eventus meliores nonnihil 
rcfcrrc , fi profpeÀum habcret 9 quibus 

ea , 
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nota ié$ 

„ ca Ycrbis Suae Sané^itati fbcrit pfópòfita ^ 
^ Itaque reni illam lotam fcripto cò^pre- 
„ henfam hic mittimusi itcrura atque itfcrùm 
„ rogahtes peratoahler , ut efficcre Veiit , 
^ quod ad iita propofita dilucide & aperte 
„ rcfpohdeatur ^ & dctcrmihetur . Dai; ut in 
0 litcì'is. Tom. i8. fart. i. Itt. 73.^ 

Finalmente avendo il Papa decifo il fui’’* 
riferito cafo a* Maggio ^ lóBii mandò cd 
Duca la fùa decifiòne cm là ftguème ÌM- 

ter a ; _ . ^ . 

GREGOÉIUS PPi Xm. 

Diic<5té fili , nobiiia Vir y faìuténì 
& Apbftolicàm bctìcdiftioném ; Sspius àà 
nos.fcripfiiU y fufpé<ftum tibi vebemenier 
yy effe morem ìfiorum locónim » quinos nti* 
yy m(» in ( I ) ceróciios mutuo datos exi- 
yy géndì ; cupcrefquc. cìc Nobis coghofeetó > 
„ jure ne » ac falva coiifcichtia id fieri pòv* 
yy fit ; optimi PtihcLpis officio hniétus es ia 
yy ifuicipienda niotuni faluìtis Cura ; Rèiìà iwa- 
yy nem diligenùffime coafidcravlmus , dtxftif- 
yy fimofque viros adhihuiinu» . Scnténfcfain 
yy ipfam Nobilitati tu* ( i ) cum hià literia 
. . . • . . mit- 


fi] iWxi Ambr^im, bab$nt centeno : earrtximmt 
fx Regimo Vaticano . 

Cz] Cum jpro in , auoà in MS, Ambroi, /agt" 
tW' t ex fodem r«ftic«ne Regéfio emendammut «. . 
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j,- mittimùs . Mandabis igitur , ut ' h*c ipfd 
,, forma lervetur neve* ulla ratione ab ea 
.j, dilcedatur ; fìc enim iltoriim faluti pro- 
„ videbitur. magna edam cum tua nieicede , 
i,-& laude. Latum Kòmae apud S. Fetrum 
^ fub Annulo Pifcatoiis Die XXVII. Maji 
JVID.LXXXL Ponti ficatus noltri anno De-' 
timo ; 


.. . p^. Ara. Bùccapadulius» 

ÙECkEtUM APOSTOUCUM . 

Conftratus i modo ; & ' forni à prcedi- 
ftis cclebratus , ufurariiis cft i neque eninl 
^i>ad aliali! fpecicm , quam mutui , cum 
coHvcntione lucri ex eodém mutuo accep- 
ti , reduci poteil ; cx"quo cdhfsquitur > 
,,*ut per nullani confuetudinem ; aut legcm 
humanam excufari , ncque ulla -contrahen- 
^ tium ctiam bona intentione defendi poffit>’ 
cum fit jure divino ,•& naturali pfohibi- 
^ tus : qua edam ex caufla nemiui live di- 
,, viti , live paupcri , & quantumvis mifera- 
^ bili perfonac hujul^modi i.contra(5l:um ccle- 
^ brarc , liicrumquc ex ilio acquirerc , aut 
y, retinere licer . ^ 

V „ Si tamen in Germania aliquis eft ton- 
,, traòfus , in quo quinquc prò cemum «acci-. 
;,.fiantur , aliis forma, '& modo -a pr-di6kis 


N O ' 7 ^ 

celebratus •; non per hoec tamen damnare, 
aut probare intendimus , donec fpecialitef 
3, fiat dc^ co efpreffìo , & coniìderatio , lit 
„ quid de co fit femiendum decernatur , ficut 
„ de . propofitis decretum cil . 

Pervenuta a Monaco là Lettera Pontifi- 
cia con l\ annejfaii decifione confolò noru. 
meno il Duca , che il fuo Teologo Martin 
,Dumio^il quale non mancò di fu Lit o infor- 
marne Monfignor Gian trancefco Bonomo Ve f' 
covò di Vercelli , in quel tempo Nunzio^ 
Pontifizio ih Germania con la feguente Let\ 
ter a „ Re 6 le &: in tempore monuit R®- 
veretìdiflìma .Veftra ^ & rtlullrifs.. Dómi- 
,, natio in cauffa ufurarum . Vix enim,ea^ 
j, qtjae fuggererat « cum Domino Duce con- 
ìj ^tujeram, , quih fiatim Juperveniret illeL » 

„ cujus mehtioriem* in^ fuis^ literis fecerat 
,9 qui fané omtìem movit ^lapidefn , ut piif- 
9, fimi Principis animum a fuo propofito de« 

99 tefreret . .Sed frufirà Ìaboravit9 & quia 
99, ipfe ^ & .alii fui fOrdinis homines exi- 
„ ftimant me^in, cauffa'^ effe , nihiì de me 
99 pacifice^ loqùi pofiunt . . Spero aute'm fu- > 
99 turum^ ut viri ifti ,. ,alioquin religiofi , 

„ & opti m è de Republica , Cnrifliana meri- 
99 ti , videant.9 quam periculofa fit illorum . 

99 hac in ,fe fententia . „ {Hafii qui per 
oggetto la definizione j 4 po(lolica , la qttalcS 
oppugnava la di loro, opinióne' , onde fog- 
_ , * L 4 * ' giunge ) 
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giunge ) ■„ C^id Pobtitèx de' h6È négetls 
^ ad Screniflimura Diifcem Icdplerit , ex 
j, adjuhctis copiis Revcrehdiihma & Vcllra 
j, llluitrifs. Dornihatio intelligct ; ' 

Confrontahdqfi quefia Lettiera del iDumió 
gon quilla dì fSan Carlo premtjja a quefta 
^otà , egli è facile di vedere ^ 'che i Re^ 
ligiòji dal Dumio nominati tran i Gefuiti | 
t quali e in Roma i, e in Bàhnera ponevano 
il tutto in opera per fofienere il loro falfo 
opinar è 'nel contratto ujurdrio' fopr efpofto ^ 
t per àllontahare irifieim il Duca Gùgliel^ 
mo i Principi degno à* ogni imiiazfoni di 
tutte le Corti \^atiòlicbe dàlie fòt forti if- 
fianzè 'prèjjò il ^othmò Pontefice ; mcL» 
V inflàncabile ielo del Dùca e di San Carlo 
• oprò 1, che finalmentè pàrlajfe quella verità 
infallibile , di cui è inveflito U Sùpìrè^. 
mo Pàfìóri delta Chiija^^ àllorcl’i àd ex Ca* 
thèdra pronunziare il fuo giuàizào ne* punn 
dogmatici .Si degna decifioney che doveva ferver 
di Regola nella tanto importante nu^eriàxì 
dèlie Ufure oh franto è fletta trafèumtà fino a* ^ 
noflri da una quantità di Cafifii t VeàtG il 
Dòtti fs. Sig. Pietro BALLAR! Ni Prete Seeolàrè 
Veròbcrc bel veramente Anteo Tuo Libro 
•de Jiirc Diviho & Natiirab titca ^ 

il quale bel fuo ^ritno Toino dalla pàg. 
317. libò alla J)àg. j. ci ha fornito tutta 
la Materia 9 c i Documenti per ìa pse« 

- - fcntc 
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ièiite Noti k > <(11111 nttellà d*. arèrìi avuti, 
dalla Bibliotètà Atnbrofiahà y favorìtigìi dal 
Ch. Sig. Dottor Niccolò Sotmani ora— 
Prefetto di queir infigne Biblioteca . 

Leggafi ijuì U JJtterà de* tt.Gennajè 
ij8a. inèlla Sicenda itaccoks à pag. . 

jijtra Secónda Raccolta a pag, 31. 

Legga/ì qui la Lèttera de* 1. 19. GennajQ 
Seèenda Raémta a pag. 33. 

Cardinale di Santa Rràjjede 

m 

il Rettore di Brera » da Milano 
1581. 18. Gennaje . 

Pax Chtifti . 

♦ 

H Avendo ordinato V. S. IHuftriflìma che 
tutti li Predicatori , et ConfclTori fac- 
cianola profeilìone della Fede Cattedi- 
ca mi è paifo bene avifarla , come fea^ 
noi è cofturàe di farla « et cosi poco tempo 
fa qui in Collegio la forno non folo 11 
Sacerdoti • ma anco li MaeHà , et Scolari 
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jin mano del . fuo Supcriore anzi hà ordi- 
nato il noilro Padre Prouinciale , chetogn' 
Anno fi rinovi , et quello modo ufano li 
n’olìri « et mi ricordo che in Germania du« * 
volte i Anno la renovavamo ' in mano del 
nollro Sui eriore , però fe a V> S. Illuftrif- 
fima parerà mandare all’ Arcivefeovato il 
Xeilimonio di quello fottoferitto da mia ma- 
no , et regnato col Sigillo di nollra Com- 
pagnia. w 

Tom.' 104. • 

r , 

* .1 . ^ * 

Leggajt qui la Lettera di* ix. defto Sf^ 
tónda ^Raccolta a pag. 27. 



fa] Se gli altri R^gol^ almeno 

egualmente Cattolici a* Gefuitt non avevano 

diffi colla 'di far ia ^ profejjlone della Fedt-, 
ìrichitfta ' dall* Ordinario V qual’^ ora _ fi 
prejentaffero per aver la .facoltà di con-- 

fefjare e predicare nella fua Diocefi , , per-^ 
che a* Gefuiii foli s* aveva da menar buona Ja 
profejffton di fede fatta avanti i loro Su^ 
peripri^ particolari fenza ^ efigerfi. . la.,. ^ 
^ ‘ uni- 
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Al Cardinal: di Santa PrafPede 

Milano * 

\ * 

fi'andefco Adorno ^ da Roma 
1581. i8. Gtnnajo . 


N on ho a^ora vìfto Monfignor Speria- 
no -. Qua ho trovato le cofe in_ 

/r ciucila mia Scrittura 

aprelTo Noitro, Signore larà riputata fcritta 
come veramente è ttata da perfona poco’ 
mtormata delli bifogni , et difordini, che 

• vi 


univerfaìmente prejeritta ? Non è forfè debito 
S-^fofo farla tutte te volte chef e m fia richtefio 
dalle podeflà , e fingolarmente da* Vefeovì fuo- 
cejfori degli ' Appfloli ì Cofa mai s* ha da^ 
pjnfare del ripiego ajfunto da quefio Superiore 
àt vo^er anzi che mandar i fuoi nell* 
^ctvef covato a^ far la detta profe^one , 
^^^ttervt. le -fue teflimoniali della pro^ 

pejjton gtà fatta avanti dj* . Superiori Ge~ 
fumi 
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vi fono W . Noftro Signor Dio cì gQuérnì j 
I nè ci caftighi con darci capo nell* ira_ 

fua * ma ptovédda alla fuà Vigna di fede- 
le Operario 

S - ■ 

\ Tom. 104. 

f 

I M Cardinale dì Santa Vr affé de i 

Milano 

* » ***'»• ' / ^ 

Cefare Sfetùmo \ S Bontà 

' *" ■ * f ' 

1581. 18. Gennajo . 

t , , , 

C On queftà à patté darò conto "a y. S; 
Illudriflìma di quello *, , che hò, trat- 
tato hoggi per lei con Noftrò Signo- 

re 

1 

^ Y* *■ '' *• ■> f *. t ^ u -f ■ ► 

( a] B "Padre jddorìio , aveva ffe[cL* 

' una Seritturà de* difordini della Compagnia p 
che comemicò a San Carlo \ e quefta 
conteneva tanù ; che il Santo Arcivefeoya 
'là, rinnft a, Mànfigmr Speziano , accioc- 
ché fa freféntaffe al Papa -, e- vi provedeffc-, ^ 
carne fi p«a veder alle pagg. '%% e [eg. dèlia 
> Secónda Baàcòlta .. Gutnte in, Roma il f io 
Religiofo p che' dal Sàntò fi defideràvà \ che, 

foffe 
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re , al quale ho detto fe haueua ha?uto^^ 4 _ 
Scrittura del Padre Adorno , che gl^ man- 
dai Domenica paflaca, et mi rifpclc de à, 
et che bifognava fcrbarla per valerfenc poi 
dopo che fi foffe creato il Generale che 
provedefle a tutti li difordini , et abufi 
Sentirà volentieri il Padre ' Adorno come 
Terrà ; la mèdefima infiàhza ho * facto per 
il Padre Palmio , del quale' Sua Santità 
parlato longamente $ concludendo « che doii 
era bifogno , et poi difeorfi àffai Copra 1^ 
perfona del Generale dicendomi àncora 
eh* egli deggerià qivindo fi, 
nlolya di far lui quefta Elezióne v et bue-*' 
ito ftia (per amor di Dio) m V. S. lllu- 
ftrifiima , ma egli inclina' a' lafdar 1* Ètet-*^ 
ticme alli Padri , il che bora non iniT 
djfpiace. ' ■ " 


Tom. i8. p. 3. 1. 




fiipi fatto Generale per il lene MP Ori&nt. 
t della Ghiefa vi trovi moltiplicati à tal 
Je^no gli fviamenti e difordtni ' di ' fuok^ 
Confratelli , che arriva a, dire ne Ita pr'e» 
fonte Lettera , che farà' la detta Senttura 


Al Gardmalc di Sant^ Prajfedf 
* ■ ' Milano ’ 

Francefco Adorno , da Roma . 

• à »•* r>%v > • 

, . • y * . • ' ; 

" ‘ 1581 . 4 . Febìrrajo . ^ 

: . . < • • • . / 

f ; ■ i 

Tly|“On%nor lUuftriffinio k cofe ,n.oftra‘ 
J.ViL fono' a mali tèrmini èt quelli 
•pòchi capi da me notati fono mente 
a quello di 'che ce da dir Non ho 
ancora oarlato^ •* N. S. , perchè non fon ' 
uiGito da Letto , penfo domani , o pof- 
V- 3^Ì"to^del Signore farlo 
^ diro le coft molto chiire Ce qualchè 
Iperanzi de bene , ma molto poca" / Dì* 
grana V. S Illuflriflìma ci oflFràal Signore- 
4P per me veddo la cofa ‘ in gran perico- 
lo 


ferina da Perfona poco informata 
bifotTni c difordini che. vi fono • 
i^tejra Jè una gra' <T efpreljìone e che ben 
jt^ merita cb* ogni avveftn hezgittore^ 
vi faccia molto ferie' rifiejjhni . ' ‘ 
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Io di traboccàfe rn qualche gran precipitio 
Dio Benedétto cè ne liberi , ^ 

*• » * k • ^ 

' ■ Tom.' 104. 

•, 'Lettera dv* i?. FeU 
hrafì Prima Raccolta a pa^\ jS. 60. • * 

, Leggafì qui la Lettera de* n. j 4 prile 
Prima Raccolta a pag, 6i. . 

A Monjfgnor Gufare Spettano Prot. 
Apod. Roma 

R Cardinale di Santa PraJJede 
. ^ 7 : Maggio ^ 

' ^ecennato lo l fpiaitere\ 'dH 
Predicatori della Cattedrale , li quali 
^ano mandati in altre Chiefe , vo>* 







V <i ^ 

'i t * 


tsr’- 

t 

• « 



( ^ ] Il Padre Adorno Cempre Spià 
conferma in quefla Lettera i mali della^ 
Compagnia ; che «f Jiq poi avvenuto il dci^ 
lux prevtjto gran- précipizio*- , quello h 
non ^ poco avverrato ye tende ^ fe non (i affu^ 

mono 

\ 
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tendo il Santo Cardknxrie fornii 

feflivi predicare al fuo fofq/q così finivo , 
(iiefto è fenfo del P, Fra Marhio , et 
è vero , che di ci6 iì mortificava _anccfc 
affai il Mazzarino , il quale perci<S heb> 
jk 'Z Pulpito in pfcfciiza mia • , 

che era diventatQ una I^etteta di Qambiq 
pet quef^ IqambiameQCQ de pulpiti . 

• - - * 

Tom, i8, p,’ 1, n,- 39, “ 


htggaji qui la Létteroi de^ %t, Rkbrajo 
1581, Q^/4 prim Ra^eoltji 4 pag^. 

r 

tfggq^’qui la Lettera d«* 1^, 

•J84. nella prima- Raccolta a pag, ^3, 



mono ti veri provvé^minti , ad imimmem9 
iomptrfi , ' . 

». - * 
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INDICE UNIVERSALE 

; BELLE lettere 

PI 

SECARLO BORROMEO 

% • 

Tanto della Prima , che della Seconda ^ eha di fuefia 
Terza Raccolta ordinato cronologicamente ^ venendo 
eos) a (orreggete f ordina tenutofi nelP Edhdoai» 


‘ i5'^6, a Di 26. Feblrrajo Monfignor Otmaneta 
lì duo.le di certi difotaini del Semuui» 
xlk. rio terza Ra,coItj^ a Carte i. . 

1567. jó. Aprile San Carlo fa rifentimento di det- 
ti Afordini , e fa lignificare a’ Gefuiti che li 
levino : terza Rac. a Carte 4. 

*1570. 17. Maggia . Si lamenta il Santo , che i 
Giovani oel luo S?miJiario iìano ftirnolati a 
farli Gefuiti , é con ciò remino* clefrauda.te lo 
fue premure di provedere la fua Chiefa di 
buoni Paftori ; terza Raccolta a Carte 

27. Maggio Monfignor Ormaneto nota ’ quella 
ifteflb inconveniente nel Collegio Germanico di 
' Roma , e ne vuole parlare al Papa per rime- 
diarvi : terza Raccolta a Carte 15. 

5, Giugno Monfignor Ormaneto notifica a S^ 
Carlo il fentimento dei Papa , e qualche ripie- 
go per rimediar al detto male: teiaa a C. x 6 » 
7. Ottobre . Monfignor Speziano fcrive a San 
Carlo, che il Papa ( San Pio V. ) non aveva 
buona opinione* de’ Gefuiti: terza Raccòlta a C.18. 

M ■ i 57 i* Adì 


\ 
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ly/i» 1». Febbraio Il fud(lctto fcrive a San 
Carlo , che il ijiedefimo Papa peififteva nella 
fua opinione contraria a’ Gefuiti , c che fi 
' era alterato in fent rne parlare da Monfig. 
Gambara : ter^a Raccolta a Carte 19. 

i8. Aprile Rici.ia San Pio V. di dare a’ Ce- 
fi iti la Chiefa di Brera per interceflione del 
Caniinale Chiefa : tet?:a Racolta a Carte ai. 

■ a/. Giugno , San Carlo fa portare le fue 

lamentante contro i Gefuiti a’ Gefuiti Itelfi di 
Roma per mezzo di Monfignor Buonuomini ; 
terza Raccolta a Carte la. 

z$. Luglio. Si rileva , che i- Gefuiti man- 
cavano alle Convenzioni fatte per effere am- 
meffi in Milano , e.i a quelle poftenoà egual- 
" . mente: terza Raccolta a Carte 34. 

* 574 * ^ 7 * Gennaio . Scrive San Carlo, che un Ge- 
fiiita aveva data T aflbluzione a’ un cafo , 
j ^che fi aveva egli con due altri rifervato ; E 
^che , avendone fatta lamentatiza co’ Gefuiti, 

, ^ - aveva avuto in rifpo.la, che ciò loro era pec- 
' melTo in virtù ’de’ loro Privilegi , e final men- 
' te, che avendo loro intimata una tifoluzbne 
contraria della Sacra Cm?rega?ione , eTl fi 
erano doluti come fe foilero fiati pregiudicati 
ne* fuddetti Privilegi : terza Raccolta a Carte 36. 

17. Febbraio accenna il Santo , che alcuni 
Gefuiti pretendevano di poter afiolvece fenza 
la di lui permiifi>n? da tutti li Gafi n fervati : ter- 
aa Racolta a Carte 38. 

1575. 13, Novembre , Il Santo fcrive al Pro- 
vinciale , che ordini alli Gefiiti di Milano 
che a oliano a’ bifogni delle Anime , e non fi 
.ritirino da quello imoiego per paura della pede : 
terza Raccolta, a Carte 39. 


1576. 13. 


I575Ì ij* IHceihbré . Si lanrienta il Santo conMonfig. 
Spéziano , che il Superiore de’ Gefuiti per ti- 
more della Pelle non vuole accordargli Sogget. 

I ti , che alTiflano agli Appettati : terzaK. a C.4i, 

1577. Lo ftetto Santo accenna a Monfignor Speziano 
' i fuoi rifentimenti co’ Gefuiti per aver dì nuovo 
fofpefe le Lezioni pa: un fofpetto di Fette non av- 
verato in unCherico del SemùiariorterzaR.a C.45. 

Adìy^ii. Maggio . Il Padre Adorno Gefuita 
ferire Jil Santo Arcivefeovo d’ aver ordinato 
a’ fuqi d’ ammettere i Chetici alle Scuole , fer- 

' rare le debite cautele , per la Fette e gli 
feufa per il pattato : terza Raccolta a Car. 4^. 

14. Luglio . Il Santo tt duole della trop* 

' pa fnllecitudine de’ Gefuiti per confervarfi: cerea 
Raccolta a Carte 45. 

c 9. Agotto Mon%nor Speziano in Roma fì 
vuoi lagnate co* ^fuiti per detto Capo : terza 
Raccolta a Carte 4$. ' 

.* • 4- Settembre . il Santo riprende ‘di nuovo 

- ' ne’ Gefuiti di Brera 1 ’ intermilìone de’ loro uf> 
• fidi per non elTere arrecati dalla Fette , che 

I ci6 non ottante pef Divi 1 caftign , come pen- 
fa , aniò> a trovarli nella tteflà Cafa di Brera • 
Teme che non ubbidiranno ad un Breire che 

- ' aveva fatto intimare al Generale: terza R.a C. 46, 

5. Detto , Il Padre Adorno va placando San 
' Carlo , che con lui fi era do uto del cattivo 

procedere de’ Gefuiti : terza Raccolta a Carte 47. 

6. Detto . Monfignor Speziano manda a San 
Carlo un Breve da intimaìfi a’ Gefuiti , perchè 

r i non accettino Chericì del Seminano e glielo 
manda fecretamente , perchè, ttafpirandolo elH 
avanti l’intimazione, teme che prima accettc- 
rel>bero tutti i ricorrenti; terza Raccolta a Carte 50. 
— - M ^ 14 » 
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ij77, f4. Settembce. toftelTo M.Spestianopronoftiéa a 
San Carlo rumori , ed alterazioni de* Gefuiti 
per detto Breve j e quanto alla troppa loro 
erra di preferva.fi dalla Pelle non fe ne me- 
* ra viglia « congetturando ; che l’avtebber avuta 
, anche maggiore fe non avelTem avuto il di 
lui efempio in contrario: terza Raccolta a CarteSi* 

; . 7. Ottobre . Il Padre A^rno fi fà ad ifeu- 

• fare le mancanze de* fuoi Gefiuti , circa la 
cautela per la Pefte , e la non oflejrvaiiza del 
Breve , per aver vellito xm Cherico in A’apoli, 
e vorrebbe placare le gialle collere , di San 
Carlo: terza Raccolta a Carte ji. , 

8 . Ottobre. Il Santo manda allo Speziano il Car- 
_ teggio col P. Adorno , e gl' ingiunge di follecirare 
in Rorna il P. Generale per l’ap imento dello ftu- 
dio in Milano almeno per i Cherici del Seminario , 
e per i Putti del Collegio terza Raco’ta a C. 55 . 
. 14, Ottobre. Un’ altra volta il Pai^e Ador no 
, feuia i fuoi y e dice di non poter far novità 
co’ Padri di Brera , fin che non gli venga la 
'* rifoluzione del Generale; terza Raccolta a C. 5 5|* 
18. Detto . Lo Speziano dice al Santo , che i 
Cefuitidi Rom^ che governano, con meraviglia 
. di alcum de’ fuoi , fecondano la paura della Pe- 
^lle di que’ di Milano: terza Raccolta a Carte 57* 
Jp. Ottottte . Il Santo fcrive al P. Adorno , 
che non ofiante fia fianco di fpeirare mutazione 
nel Gefuiti , pure per il fuo officio ec. lo fol- 
lecita per T aprimentb delle Scuole , e molto 
più per rìmuvere lo fcandalo diBcena. per efierfì 
già più da un’ Anno fofpefe • le cpnfeffio.d , 

, , e comunioni; terza Racolta a CarK 58* 

; Altra de’ ^q.. a'Monfignor S^^ano fulofieflb 
Soggetto in cui il Santo gl* ^ fn^iùage follecitace 
. nuova- 


Digitized by Google 


t2t 

15^7. 4xuo»ttmente il Geii. per 1 ’ apriménto dellé ScuO“ 
le , tanto più , che per le cautele ufate in farle 
accomodare per teftimonio de’ Medici non v’ era 
pericolo di prendere la Pefte: terza Rac. a €• 59» 

6 » Novembre . Il Santo dice allo Speziano 
elTere i Gefidti appoggiati meramente a quello, 
che torna loro, .comodo , e dice non eflèr ancor 
compa: fo in Brera l’ ordine , che il Generale gU 
avea detto d aver dato per gliStudj: ter. R. a C.60. 

. , . aj. Novembre . -Monfignor Speziano replica , 

che il Generale gli dille aver dato gli ordini 
opportuni pel riaprimento delle Scuole ; ma 
fui punto dell* amminillrazione de Sacramenti 
in Brera , che il Padre Pai mio la Pentiva Coi 
Cefuiti di Milano : terza Raccolta a Carte 6r. 
1578. Lettera di fcuià del Padre Adorno a_San Carlo: 
terza Racolta a -Catte 6a, - -.Vn. 

. - in. Gennaio Monfignor Speziano dice \ che il Pa- 
pa non vuole concedere licenza al Cherico Robia- 
ho Seminariila di. farfi Gefuito pure. efc»:ta San 
Carlo a levar l’oftacolo: terza Raccolta a Car. 67. 

6. Febbraio » Il Santo Cardinale non vuol - 
concedere al Cherico Robianó fuo Seminarifta , 
che fi faccia Gefuito come erafi obbligato con voto , 
Non vorrebbe , che i Gefuiti fbllecitaflero alcuno 
del fuo Seminario a entrar nella loro Religione: 
feconda Raccolta a Carte ti. - 

' T. Febbraio-.. Si rileva , che per le ragioni 

da San Carlo t addotte il Papa perfifte in non 
voler concedere detta licenza, al fuccennàto 
Chierico: terza Racolta a. Carte (9* 

; la. Marzo , Il Santo Cardmale fciive a Mon- 

fignor Speziano a Roma le proridenze date per 
roflerranza della Prima Domenica diX^uadrage- 
fima . ed accenna temere , che un certo Gefiuta 
. 1\Ì I fo- 
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1578. fomenti nel Govmiatoi» fenrimentirontratr^il- 
ma Raceolca a Carte t* 

1579. Monfignor Speziano da awifo a San Carlo , che 
informato il Papa, che fi rludeva il comando fatto 

» a’ Gefiiti da San Pio V. coft fuo Breve , aveva 
rilafciatoxm altro Breve , che proibiva allf medefi- 
mi accettare nella loro Religione alcun Seminari- 
fia , prima che paflàfièro 4. Anni , dacché folTe 
' ufcito dal Seminario : terza Raccolta a Carte 69. 

« iT. Marzo . E’ un di Monfignoc Speziano 

relativo al Confeflbre del Sig.Gove natore « Mila- 
no Gefuita accennato nella prima Lettera della 
' prima Racolta • terza Raccolta a Catte 71. 

17. Marzo^ . Lamenti del Santo coatta il Padre 
Mazzarino; infolenze di tal Gefuito nalle Pre- 
' diche non fenza fofpetto d’ Erefia ì e defiderio 
del Santo, che il Padre Adorno non fiacalluma- 
to d’ aver fatto ul&cii centra detto Mazzarino: 
prima Raccolta a Carte to. " ‘ ■ ' 

a8. Marzo . Monfignor Speziano promette a 
San Carlo di portar le fue querele cóntro il P*‘ 
Mazzalino al Papa , fe non avranno effetto le 
promeJIè del Generale di rimoverlo da Milano: 

■ terza Rac^'olta A Carte 71, - ' 

z. Aprire . Accenna- il Santo di_ volwr dar le 
Difefe al Mazzarino, e poi comnnicapedl Pro- . 
celiò a Sua Santità , ed attenderne li di lui^ur lini • 

E dice , che ih Reo fà di tutto per far Caufa 
n comune co’ Regj , e per far credere , d’ eflèr 
‘ travagliato . in onta del Governatore ; •'prima 
Raccoltala Carte 19. - / 

• i. Aprile, Monfignor Speziano follecita, che 
fìa mandato il Proceffo del Mazzarino , e notifi- 
ca , che i Gefuid di Roma facevano comparire 
per fino al Papa , ed a’ Cardinali il loro Maz- 
t - zarino 
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1579» starino iimocenre', nefando francamente , cJie 
non era vero qjanto fcriveva il Santo , accu- 
faniolo dì trop.’o credulo alle rapprefenta’^ionl 
di Malevoli del Ma* 'arino : terza Raccolta a C.7 ’ 

4* Ap'i, Mon. Speziano notifica a San Carlo 
maneggi de’ Gefoiti per giaftificai'e il P. Maz 
2arino : Lo informa ac’ ricorll e mezzi che pra- 
ticavano per fottrarlo dal meritato caftigo , c 
mettere in mala fede il Santo . Lo avvifa , 
che di (approvano lafua condotta, e Io trattano 
^ Malevolo ecc. terza Raccolta a Catte 7^. 

8. Aprile . Il Santo manda a Roma il Pro» 
ceffo contra il Mazzarino . Protefta del Santo 
d’ operare per fcarico di cofcènza , Teme"ità del 
Mazzarino in produrli , e condifcendenza de’ fuoi 
Confratelli : prima Raccolta a Carte io. 

9. Aprde . Genio del Santo, che il Generale 
fia per rimovete cerco Paire da cui poteva af- 
pectarfi danno alla Chiefa e disdrro alla Socie-^ 

■ tà , come era fuccedntp col Mazzarino , che il 
Generale non aveva rimoflfo: Prima Rac. a C. i8. 

16. Aprile . S. Carlo dice allo Spez ano , che il 
detto P. nelle fue difefe non è men temcirario , che 
nel fuo Proceffo , e d^dc'a il Santo , in ogni 
cafo che i Gefuiti co’ loro maneggi Io fcufaflèro in^ 
maceria di Fede , che nel Decreto del S. Officio 
s* accenni la fofpicione data d’ elTerne reo , e 
li ripari poi ad ogni modo al danno recato a* 

" coftumi : riconofce il pericolo della Compagnù 
' di cader un giorno precipitoffimente fe non vi fi ri- 
para . Sembra difappróvare il miicuglio di Pro- 
iefli e non Profeifi, e fi lagna che arnmettano alla 
Profeffione i meno pii, e i oii rilafciiti , lafciando 
addietro le Perfone di merito . E’ Lettera in fom- 
ma di molta conliderazipne i«R. a C.50. 

" • *57?. 
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i8. Aprile i Scrive a S. Carlo Monfignor Spezia- 
no , die opportuiuinente gli era capitato il Proi- 
ceffo « e die l’aveva fubito portato a S. S. per 
fincerai la (ièlla ve. ita , fventare le impoftote ge- 
fiiitiche , e rendere quelli TP più rattenuti a fpar- 
geie bugie pergiaiUùcare i fuoi ecc, j.R. a G. 82. 

2^. Aprile. Il P. i^on Carlo Bafcàppè Bar- 
nabita , prilla Canonico Or.linario uella Me- 
tropolitana riferifce aver fcntito dagli U<^tori 
del P. Mazzarino di quell’ 'Inno come quelli ave- 
va in Pulpito riprefi gli Ordini di S Carlo , e 
alla gatà la Dottrina . E* che aneli’ effe aveva 
notato l’Anno feorfo con fpiacere fimile ardire 
del Mazzarino: terza Ràccol fa à Carte 87. 

Altra de’ i?. Aprile . Il Santo non vede co- 
me il Mazzarino polla difendere le propofizioni 
in materia della Potefla del Papa . E fi merà- 
viglià , che i Gefuiti dicano , eh’ ei vuole i Sog- 
getti a fao modo , qu^ido per altro potrebbe 
per le Bolle pretenderli di fua foddisfazione z 
prima Raccol ra a Carte 40. 

a5. Aprile Monfig. Speziano adìciura S. Carlo , 
che non bifogna aver riguardo a càiligjff alcun 
Soggètto della Compagnia, perchè il moftràrfi 
tròppo Zelante (di quella buona Religione nuo- 
ce al Servizio di Dio^ é.laU’ y^nimè.-di molti 
d’ élfi , li quali parlano e dicono ciò che lora torna 
bené , ancorché rie foffè per ri jfcir trillo fine 
ecc. continiià poi a deferivere l’ infolenzà e hp '* 
danza de* Gefuiti coritrò S.Càrlo: terza R a C. 8 « 

19. Aprile . Il Santo dice non aver faao 
carcerar il Mazzarino a contempla ri me anche 
^lla Compagnia , Smeritifee i Gepiùi afferenri , 
elle P Inquilìtore fculaffe detto Religiofo . Dice 
ftffèrfi il Provinciale feco lui lagnato che aveffe 

fatte 
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i579* farro tòrto alla Cionipà^ii . T^on Cifede potcr- 
giovare alla Riforma de’ .Gefuiti , perchè & 
tanto, menano rumore nella Ciufa del Maz^aiino, 
cofa diranno toccandoli fu punti , che tanto loro 
.premono , non vol.’hdofi natur.almente ricono- 
fcere bifognoll di Riforma . prima Rac. a C. vi. 

jò. Aprile . Si rileva clic i Gefuiri , avevano 
im''egnato 1’ Ambafeiatore Cattolico a proteggere 
prcllb il Papa là Cai’fadelP.Ma’^5!ai ino.5.R.aC.99. 
a. Maggio Monf gnór Speziano notifica a San 
. Carlo , che il Par a e là Congrega7Ìpne del Sant’ 
Officio erano pienamente convinti delle reita del 
'P. Mazza-ilio , e fi ma-.avigliavano,che i didui So- 
ci , e r Ambafeiàtore Cattolico continuaffèro x 
difenderló , e li rraneggialToro per fottrarlo alla 
meritata pena . terza Raccolta à Carte toc» 

Tt; Maggio altra di M. Speziano , in cui .comu- 
nica al Santo l’Ordine dej Papa, che il Maz- 
zarino vada à Roma , e però gli dice di fargliene 
pracerto , ed • obbligarlo à prefentarfl al' Sant’ 
Ufficio coli ingi 'ngergli d’ aftenerfi a Divinis * 
e dalla Pfedicaziohe . terza Raccolta a Carte ioa. 

9 - Maggio , Monfignor Spezica o rende intefo 
il Santo dell’ Airvèrfione contro di lui di panecchf , 
Gefuiti, e tocca le loro reé procedure >.R. a C.ioa. 

T 2 . Maggio . Monfig. Speziano , dice aver i Ge- 
fritì molto perduto per la difefa prefa del loro Maz- 
zarino, e ricorda a S. Carlo per otdine d^Card . 
Gambara-Iarepvgnanza di S. Pio ’ V. acóncede; r 
loro certo Breve , (forfè che lo Spirito Santo gl i 
moftrava cofe della loro riufeita , che non volev* i 
dire ) prima Rac, a Carte 45 * • 

* 1 4 . Maggio . Si rileva il precetto fatto *al P . 

" Mazza'ino di prefentarfl al Sant’ Officio a Romj i 
in termine d’ ua mefe . terza Rac. a C. xo6 . 

>■ ai- 
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1579, la. Maegio . E’ manifefto , che i Gefuià avo 
vano calunniato il P. Adorno ; il quale fe la in- 
. tendeva bene con S. Carlo , terza R. a C. 106. 
.a^.Mag M. Speziano aVvifa S. Carlo dell’ arrivo 
del P. Mazzarino in Roma , e Tàfficura d’operare 
ptclfo gl’ loquiiitori . ^.R. a C .107. 

^q. Maggio . Lo Speziano riceve le Prediche del 
Mazzarino , ed è di parere , che la Caufa non 
terminerà si prefto come fperavano i Soci . terza 
Racolta a Carte 108. 

.?>!/ 4. Giugno . Monilg. Spezi no dice a S. Carlo 

di credere, che certe Contraddizioni fatte a’ di l i 
' ordini procedano dal trillo feme fparfo dal Maz- 
> sarino . terza Raccolta a Carte lO^. 

9. Giugno . S. Carlo manda allo Spezi mo Co- 
pu dell’ informazione mandata fuori dal Pro- 
vinciale a difefa del Mazzirino. prima R. a C.47. 
II. Giugno . Dice lo fteflb . 

XI. Giugno . Altra in cri S. Carlo awifa M. 
Speziano , che i Gefi iti con falfe informazioni 
avevano proccurato di prevenire le Città circon- 
vicine a favore del P. Mazzarino, e gli ordina di 
renderne iniefi i Signori di Roma.x. R. a C.46, 
IO. Giugno. M. Speziano afficura S. C jlo, cheli 
Signori. C.ordinali la fentono male contro Maz- 
sarinq , e Io configlia mandar copia delle accen- 
' nate informazioni , o manifefti de’ Gefuiti , e 
' ’ 'iMèe , che la Sollevazione feoperta in Milano 
I TOntro ilSanroèf^arina de’Gefuia. J.R. aC.n^» 

I ' * X Giugno . Lo fteflb defidera , che il Santo 
' lì trovi in Roma prima che il -Mazzarirtdfla fpe- 
«dito , terza Rac. a Carte Ita. 

18. Detto . Lo fteflb fà nuove iftaflze a San 
Carlo per aver i! Manifefti de’ G^fidti • Citauna 
, Lettera del Provinciale iij cui prima delle conte- 
- fe col Santo condannava il Mazzarino , ièbben» 
ora conglialtri lo canonizzi. J.R.aC.xiJ. 1579. 
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^579* Giugno 4 Lo flefTo avvifa il Santo , che il 
Manifefto ha recato gran.iiflima meraviglia a’ 
Card, del S. Officio , che il credevano ingiurio- 
m a quel Tribunale . Raccoimnda al Santo un 
* Lj^efuito dal qual dice aver faputo certi parti- 
colari delle cofc del Ma7J’ai ino . 5. R. a C. 114. 
• ®^*^*^o* S. Carlo feri ve a M. Speziano che 

I Gefuiri fapevano beniiTimo , che il Mazzarino 
era fofpetto di fede , Non defidera , che venga 
aMiLinoilP. Palmio avendolo già conofeiuto po- 
co curante della difciplinaefteriore. 5.R. a C.trC. 

2. LiigUo . Cre le S. Carlo , che i Gefuiti ab- 
biano rnandato il Manifefto non fblo alle Città 
Circonvicine , ma anche a’ Collegj di tutta 1’ I- 
talia per farlo fpàrgere , perchè non ven.flè ad 
ifccmarfi la loro riputazione , fc il Mondo fofTe 
reftato perfuafo della Reità del Mazzarino. Dice 
aver avuto la Copia del Manifefto dal Vefe. di 
Vercelli , cui I’ avevano data i Gefuiti medefi- 
; ma che quefto Prelato voleva cilèr tenuto^ 
lecreto . terza Rac. a Carte 116 
4. Luglio . i^uefta Lettera comincia a Carte iS, 
leconda Raccolta , e termina a Carte ii . della 
terza . Iti efla Monfig. Speziano dice a S. Carlo» 
che come egli è netto in fe, così crede i Gefui- 
ti;ma lo aificura che fono contro di lui inviperiti . 

. IO. Luglio . Si rileva, che il Papa conf^aeffer 
• il Mazzarino un Trijìo , pure teme M. Speziano 
che a riguardo della Società gli fi ufi indulgenza 
non oftant'e, che il male da lui fatto in Milana 
! fia maggiore del bene fatto dagli altri Gefuiti 
tutti in molti Anni . feconda Rac. Carte 19. 

16. Detto . Bafta a S. Carlo d’aver fatto l’uf- 
' ficio fuo benché il Mazza ino per i grandi im* 
pegni la palTalTc bene . prima Raccolta a Carte 48* 

18. 
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1570 . i8. Luglio. IIP. A'ìornofcrive al S^to, che 

il Mazzarino farà umiliato, e defilerà chefiumi- 
glj volontariamente . Terza Rac. a Carte i-i. 

73. Luglio. S. Carlo awifaM Speziano , che fi 
guardi con chi tratta , perchè i Gefuiti tutto fan- 
no . terza Rac. a Carte 

74. ^rive M, Speziano a S. Carlo , che il Maz- 
eaxino confidato nelle fue protezioni vuole di- 
fenderli, e fa una puzza tale , che la Corte di 
Roma , ed i migliori Cardinali ne reftano offeli* 

, feconda Rac. a Carte at. ^ 

75. Luglio . Si rileva , chela Contraddizione 

patita dal Santo viene dal Mazzarino, e da’ Ge- 
fuiti, che a detta d’un Cardinale borri htlut 

contro il Santo , e che il P. Palmio può efler fo- 
fpetto . feconda Rac. aC ai. e terzaR.aC. la?» 

30. Luglio S. Carlo preme con fortiflìme ragioni, 
che il caftigo del Mazzarino fu efemplare. prima 

Rac. a C. 50, , .w j 

I. Agofto . Lo Speziano awifa S Carlo degli 
impegni e m ineggi dell’ A mbafciat ore Cattolico 
, co’ Cardinali a favore del Mazzarino . Spera , 
che il Santo fi porterà a Roma accenna , che 
doven lo parlare al Papa , ed a’ Cardinali In- 
quifitori è impoffibile , che non fi fappiano le 
file pratiche . terza Rac. a Carte 
I 6. Agofto . Il Santo conviene, che' nella Caiifa 

del Mazzarino il P. .Palmio polla eflètfofpetto • 
terza Rac. a Carte 1.6. i < 

15. Settembre . Il P. Bobadilla Penit»i«iere a 
Loreto di Nazione Spagnuolo fi ftudia Xcufare il 
fuo Mazzarino , ed intercedere per lui preftb San 
Carlo . terza Rac. a Carte 117. 

74. Settembre . Si vede , che i Gefuiti andava- 
no d’ accordo in difendere il loro Mazzarino , 
‘ e che 
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e eh» l* avevano non folamente con S. .Cirio, 
‘ ma anche contro i di lui Dometti'i , e che il 
P. Emanuel Sà in Pulpito aveva dato qualche 
fegno d’ info lenza . terza Rac. a Carte t^o. 

Adi .... Ottobre . E’ di S. Carlo , il qua- 
le dice d’ aver fatto fapere a’ Gefuiti , che non 
lafcino leggere il Pr Emanuele Sà , ma pare , 
che difìdaile d* eflère compiaciuto^ Ibcon. Raccol- 
ta a Carte $4. . c- 

1580. Rilevafi la ritrofia de’ Gefuiti àgli oriini di ?an 
Carlo di porre cotta e ftola nelconfefiarein Chie- 
fa , c -ad accordare un Maeftco per Arona giuda 
la- loro obbligazione . terza Rac. a Carte 1J4. 

Il Santo fi la^gni del P. Mor les Vifit.atote 
de’ Gefuiti a Milano , che non abbia informato 
il P. Generale dello ftravagante procedere del 
Provinciale nella Caufa del Mazzarino , e delli 
mancamenti del P. Parca , ed ordina di far mo- 
vere anche il Popolo d’ Arona a chiedere un 
Maeftro , promette per l’Ordinario venturo man- 
dar a Milano la Sentenza contro il Mazzarino, 
terza Rac. a Carte t?5. - 

Si duole il Santo degli ufficj fatti pecchi non 
fi puUilicaflè al Popolo la Sentenza del Mazza- 
rino , e d’ altri riguardi , e contemplazioni po- 
co atte a far rifpettare l’ autorità Vefeovile . pri- 
ma Rac. a Carte Ji. > ‘ 

Refidenza de’ Gefuiti a porre Cotta , e Stola 
nel Confeflàre , e rivocazione di li-en-’a a’ me- 
defimi di Confeflàre fe non fi fottomettono al 
Decreto del Santo fu di ciò. terza Rac. aC r^6. 
::io Ordina S. Carlo al filo Vie, Gcn. , che dia a’ 
Gefuiti la facoltà di Confeflàre, fenza efaminarw 
liXe fi fottomettono al ^Decreto di porre Cotta 
e Stola, in difetto la neghi loco . terza R. a Gì 

1580. 
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«iLTjfflci .de.’. Oefaiti p« tifate 
, ìH^ Borromeo , che fu 

loro Religione I ^ di Milano, terza- R. a C. 1 49 * 
poi Card, ed Arme fuo.Vic^ C^n. il 

S. Carlo magg ^ Mazzarino, e 

SlSrta ài pubblicarlo nel Duomo di Milano . 

terza Rac. ^ m eva che alcuni Teologi , e 
4 . Marzo . Si ni , j^^evano 

fi deve credere J ^ jyiiianefi a fprezzarc le 

ptoccurato d r'arlo . terza Rac. a C. i 43 » 
Scomuniche di S- Car ^ .j ^ 

li. Marzo irnSgni riefea alPadre 

timore, che per li 8 , P.| predica prima , 

Mazzarino d’ effer abilitato aU» 

chefinifea le ^i^^^cpèziano ricorda al 

9 . Aprile. Lo fteffo M. Spezu^^^ 

Santo per. parte | sig. Governatore 

r*4l“..rfn; pn oifaim 

aS!"sì 

aObl;n^*<^àrl‘"nàf 

■ Studi' Àt’ Gefuiti difuKul'i pei 

il Seinin»'»»* 5 ;>,vYc«to Anemie’' P“‘* * 

cilo. che iG«fùid avevano (^ciat 
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1580. feflàre con Cotta e StoTa . teffaRaccolta a C, ry i. 

Ottobre. Si duo'c l'Oblato Domenico Feiri, 
che non odantt ifuoiricorli il P, Viittino fe- 
fui»! a leggere i Cali di Cofcenza . terza Rac. a 
Carte 151. 

19. Ottobre. IIP. Retto e di Sera non vuol 
' ricoiofcere idiflèrti 3 e’ St :dj , le 0 la’i Monfig, 
Fontana aveva avvifato il Provinciale terza Rac. 

. ‘aXarte 15 

la. Novembre . M. .fpezimo ricorda al Santo 
dì proccura-e , che 1 ’ elezione del nuovo Gene- 
rale de’ Gefuiri cada i.i Soggetto atto a riparare 
a’ molti difoi-dini della Compagnia, i. R. aC. 5 . 

Il Dicembre S. Carlo raccomanda a M. Spe- 
ziano un Gefiiita Inglefe, il quale porta a Roma 
querela contro i fuoi Correi i^i':^ percerti Capitoli 
c Concltifìoni ripugnanti alla Dottrina Cattolica 
in materia di Fede , di Religione , e fpecialmen- 
te dufora. terza Rac. a Carte ijó. 

1581. la. Gennaio . Il Santo fcrive al Papa de* di fot- 
dini della Compagnia . e promove l’de'^ione del 
P. Adorno al Generalato della mcdeAma. fe.onda 
Raccolta a Carte 

Altra del Santo a M. Speziano di raccomanda- 
zione per il P. Adorno 1. R. aC.X7. 

Altra dell» fteffo giorno . Credenziale al P. 
Adorno per prcfentarll al Papa. £xonda Raccolta a 
Carte Jx. 

18. Gennaio. Il Rettore di Brera fcrive a. San 
. Cado per eTimere i Predicatori , e ConfelTori fuoi 

.Cefi iti dal fare la Ptc^eiBone di Fede, terza Rac. 
a Carte i'9. 

19. Detto , Novi ricordi da Roma , e pre- , 
mura continua del S. per la Compagnia :. B^c 

C. I?. 

•iS, Detto * il P, Adomo deplcoia cor S. Cari© 

idifordini 
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n- Raccolta a CartI 171. 

n. i^ ? ^ Speziano al Santo , che aveva 

Palato col Papa ^Ih difordini ed abdì della 
Compapia. e dell^futura elezione del Gene- 
rale . terza Rac. a Carte i7i. 

4. Febbraio < . Il P, Adorno fempre più com- 

Gongreg. Generale . terza Rac. a C. i7a 

“ Spèzianocol Santo ddl* 

’ ' nrS. p £* Acquaviva in Ge. eral de’ GefSt . 
prima Raccolta a Carte yv. ciuiti. 

* ‘ de?« pu?; » ragguaglia il Santo della fud- 

accenna gl’ intriglii della me- 
j. defì^ . prima Rac. a Carte 60. 

*' ?Pci*iano oltre al non eflèr fod- 

Jh Elezione del Generale de’Gefuiti lì 

^to fatto Allineate perliTedefchi 
^ pchiita che ha molto riavagliato il Vefco 

^ Carte i^. 

ne torneo la declinazione . i. JUc.*a Car 6i ' 

’de’USfSp«?^s”“ff S- 

Svi Cattedraleji man- 

e altre Chiefc . 

TI fu di ciò. 3 .R.aai 7 <: 
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